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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  21 febbraio 2025 , n.  15 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
27 dicembre 2024, n. 202, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini normativi.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, recan-

te disposizioni urgenti in materia di termini normativi, è 
convertito in legge con le modificazioni riportate in alle-
gato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 21 febbraio 2025 

 MATTARELLA 
 MELONI, Presidente del Con-

siglio dei ministri 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 27 DICEMBRE 2024, N. 202 

  All’articolo 1:  
  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . A decorrere dall’anno 2025, le facoltà 
assunzionali autorizzate in favore delle università statali 
con decreto del Ministro dell’università e della ricerca ai 
sensi dell’articolo 66, comma 13  -bis  , del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, hanno una validità non 
superiore a tre anni e non possono essere ulteriormente 
prorogate. In via transitoria, alle facoltà assunzionali re-
lative ad annualità pregresse al 2025, autorizzate o da au-
torizzare con il decreto di cui al primo periodo e non an-
cora esercitate, si provvede, relativamente alle cessazioni 
verificatesi negli anni 2017, 2018, 2019 e 2020, entro il 
31 dicembre 2025, relativamente alle cessazioni verifica-

tesi negli anni 2021 e 2022, entro il 31 dicembre 2026 e, 
relativamente alle cessazioni verificatesi nell’anno 2023, 
entro il 31 dicembre 2027»; 

  dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis   . All’articolo 1, comma 72, della legge 

30 dicembre 2023, n. 213, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   le parole: “Limitatamente all’anno 2023” 
sono sostituite dalle seguenti: “Limitatamente agli anni 
2023 e 2024”; 

   b)   le parole: “entro il 30 novembre 2023” 
sono sostituite dalle seguenti: “entro il 30 novembre di 
ciascuno dei due anni”; 

   c)   dopo le parole: “fissato al 15 gennaio 
2024” sono aggiunte le seguenti: “per l’anno 2023 e al 
7 febbraio 2025 per l’anno 2024”. 

 2  -ter   . All’articolo 1, comma 73, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   le parole: “entro il 18 dicembre 2023” 
sono sostituite dalle seguenti: “entro il 18 dicembre 2023 
ed entro il 16 dicembre 2024”; 

   b)   dopo le parole: “entro il 29 febbraio 2024” 
sono aggiunte le seguenti: “per l’anno 2023 ed entro il 
28 febbraio 2025 per l’anno 2024”»; 

  dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 «6  -bis  . Al fine di evitare che ritardi di piccola 

entità nell’affidamento delle opere di cui all’articolo 1, 
comma 139, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, pro-
ducano provvedimenti di revoca del finanziamento di in-
terventi in corso di attuazione o già completati, all’artico-
lo 1, comma 148  -ter  , secondo periodo, della citata legge 
n. 145 del 2018, le parole: “31 gennaio 2023” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “30 giugno 2023”»; 

  dopo il comma 8 è inserito il seguente:  
 «8  -bis  . In riferimento ai commi 7 e 8, il Di-

partimento per la programmazione e il coordinamento 
della politica economica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri trasmette entro il 30 marzo di ogni anno alle 
Camere una relazione sulle attività svolte e sulle spese 
sostenute dalla Cabina di regia per la crisi idrica nel corso 
dell’anno precedente»; 

  dopo il comma 10 sono aggiunti i seguenti:  
 «10  -bis  . All’articolo 3, comma 8, della legge 

19 giugno 2019, n. 56, le parole: “fino al 31 dicembre 2024” 
sono sostituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2025”. 

 10  -ter  . Al fine di garantire la continuità delle 
attività dell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca (ANVUR) e di non compro-
metterne il regolare svolgimento nelle more della revisio-
ne del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 1° febbraio 2010, n. 76, l’ANVUR mantiene 
l’attuale composizione per un anno a decorrere dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. Il mandato dei componenti degli organi in 
scadenza è prorogato per la medesima durata. 
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 10  -quater  . Al fine di garantire l’efficace, tem-
pestiva e completa attuazione degli interventi pubblici 
di investimento, assicurando la massima sinergia fra i 
diversi strumenti di programmazione pubblica e un’effi-
ciente capacità di spesa delle pubbliche amministrazio-
ni, all’articolo 10, comma 7  -novies  , del decreto-legge 
10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, dopo le parole: 
“si applicano” sono inserite le seguenti: “, fino al 31 di-
cembre 2029,”. 

 10  -quinquies  . Nelle more dell’attuazione 
della riforma organica del settore, il termine di durata 
dell’incarico di cui all’articolo 14  -bis  , comma 3, del de-
creto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, o del relativo 
rinnovo, per i rapporti in corso alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
può essere prorogato per un periodo non superiore alla 
durata massima dell’incarico di cui al medesimo artico-
lo 14  -bis  , comma 3, del decreto legislativo n. 150 del 
2009. La durata dell’incarico conferito o rinnovato per 
effetto del precedente periodo non può in ogni caso su-
perare il 31 dicembre 2027. 

 10  -sexies  . All’articolo 9, comma 3, lettera   b)  , 
del decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, le paro-
le: “relazione semestrale”, ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: “relazione annuale”. 

 10  -septies  . All’articolo 5, comma 9, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, il quarto periodo è 
sostituito dal seguente: “Per i soli incarichi dirigenziali e 
direttivi, ferma restando la gratuità, la durata non può es-
sere superiore a due anni, non prorogabili né rinnovabili, 
presso ciascuna amministrazione”. 

 10-   octies   . All’articolo 13  -ter  , comma 1, del 
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole: 
“Fino al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: 
“Fino al 31 dicembre 2025”. 

 10  -novies  . All’articolo 1 della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, il comma 822  -bis    è sostituito dal 
seguente:  

 “822  -bis  . In sede di approvazione del rendi-
conto 2023 e del rendiconto 2024 lo svincolo delle quote 
di avanzo vincolato di amministrazione di cui al com-
ma 822 è consentito, limitatamente alle risorse di parte 
corrente, oltre che per la copertura del disavanzo della 
gestione 2023 e 2024 delle aziende del servizio sanitario 
regionale, anche per il sostegno degli operatori del set-
tore turistico-ricettivo, termale e della ristorazione, che 
esercitano la propria attività nei comuni, classificati come 
montani, della dorsale appenninica in conseguenza delle 
perdite subite di almeno il 30 per cento nel periodo dal 
1° novembre 2022 al 15 gennaio 2023”. 

 10  -decies  . Le assunzioni di cui all’articolo 3, 
commi 5 e 5  -ter  , del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2023, n. 74, possono essere effettuate, fino al 31 dicem-
bre 2026, senza il previo svolgimento delle procedure 
previste dall’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. 

 10  -undecies  . All’articolo 2, comma 6  -quater  , 
del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, 
dopo le parole: “per l’anno 2023” sono inserite le seguen-
ti: “e 2024”». 

  All’articolo 2:  
  al comma 1:  

 la lettera   a)   è soppressa; 
 alla lettera   b)  , le parole: «al 2025» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «al 2026»; 
 al comma 3, dopo le parole: «comma 2  -ter  , del» 

sono inserite le seguenti: «testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, di cui al»; 

  dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . All’articolo 4, comma 4  -bis  , del testo 

unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
dopo le parole: “medesima normativa” sono aggiunte le 
seguenti: “, fatti salvi i casi di esenzione che possono es-
sere previsti con decreto del Ministro degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale  ”»; 

  al comma 5:  
 alla lettera   a)  , le parole: «fino al 30 giugno 

2025» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicem-
bre 2025»; 

 alla lettera   b)  , la parola: «contrasto» è sostituita 
dalle seguenti: «di contrasto» e le parole: «per il 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «per l’anno 2025»; 

 il comma 6 è soppresso; 
  dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:  

 «6  -bis  . All’articolo 1, comma 1122, lettera   i)   , 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: “entro il 31 di-
cembre 2024, previa presentazione al comando provin-
ciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giugno 2023, della 
SCIA parziale, attestante il rispetto di almeno sei delle 
seguenti prescrizioni” sono sostituite dalle seguenti: “en-
tro il 31 dicembre 2026, previa presentazione al coman-
do provinciale dei vigili del fuoco, entro il 31 dicembre 
2025, della SCIA parziale, attestante il rispetto di almeno 
otto delle seguenti prescrizioni”; 

   b)   al secondo periodo, le parole: “31 dicem-
bre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 
2025”». 

  Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:  
 «Art. 2  -bis      (Riserva a favore degli idonei della 

graduatoria della procedura speciale di reclutamento 
del personale volontario del Corpo nazionale dei vigi-
li del fuoco).    — 1. Nell’ambito delle ordinarie facol-
tà assunzionali previste dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 19 dicembre 2024, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 25 del 31 gennaio 2025, per 
l’accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei vigili del 
fuoco, il 30 per cento delle assunzioni è effettuato, li-
mitatamente all’anno 2025, mediante ricorso alla gra-
duatoria formata ai sensi dell’articolo 1, comma 295, 
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della legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa al per-
sonale volontario del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco». 

  All’articolo 3:  
 al comma 1, dopo le parole: «commi 738» il se-

gno di interpunzione «,» è soppresso; 
 al comma 2, le parole: «30 novembre 2025 con 

esclusivo riferimento alla registrazione delle misure stra-
ordinarie relative all’imposta municipale propria (IMU) 
di cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2025»; 

  al comma 4:  
 all’alinea, dopo le parole: «All’articolo 16  -se-

xies  » il segno di interpunzione «,» è soppresso; 
 alla lettera   a)  , dopo la parola: «statali,» sono 

inserite le seguenti: «all’alinea,»; 
 alla lettera   b)  , alinea, le parole: «di AMCO» 

sono sostituite dalle seguenti: «della società AMCO» e 
le parole: «, sono apportate le seguenti modifiche» sono 
soppresse; 

  dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . All’articolo 3, comma 10, del decreto-

legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole: 
“1° gennaio 2025” sono sostituite dalle seguenti: “1° gen-
naio 2026”»; 

  il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. All’articolo 10  -bis  , comma 1, del decreto-

legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, le parole: 
“Per i periodi d’imposta 2019, 2020, 2021, 2022, 2023 e 
2024” sono sostituite dalle seguenti: “Per i periodi d’im-
posta 2019, 2020, 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025”»; 

 al comma 9, primo periodo, alle parole: «l’ado-
zione e l’approvazione» sono premesse le seguenti: «il 
termine per», le parole: «è prorogata» sono sostituite dal-
le seguenti: «è prorogato» e le parole: «e avviene» sono 
sostituite dalle seguenti: «; l’adozione e l’approvazione 
dei bilanci avvengono»; 

  dopo il comma 10 è inserito il seguente:  
 «10  -bis  . Ai fini del potenziamento della strut-

tura amministrativa, alla regione Molise non si applica 
il comma 1  -quinquies   dell’articolo 9 del decreto-legge 
24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, fino al 30 giugno 
2025»; 

 al comma 11, le parole da: «All’articolo 2» fino 
a: «n. 28» sono sostituite dalle seguenti: «All’articolo 1, 
comma 1  -sexies  , del decreto-legge 16 dicembre 2019, 
n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 feb-
braio 2020, n. 5, relativo alla concessione di finanziamen-
ti a titolo oneroso alle società ammesse alla procedura di 
amministrazione straordinaria che gestiscono gli impianti 
siderurgici della società ILVA S.p.A.»; 

 al comma 13, le parole da: «dell’articolo 2» fino 
alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «del 
comma 1  -sexies   del medesimo articolo 1 del decreto-leg-
ge n. 142 del 2019»; 

  al comma 14, alinea:  
 le parole: «n. 131, del 29 settembre 2023» sono 

sostituite dalle seguenti: «29 settembre 2023, n. 131»; 
 dopo le parole: «n. 169» sono inserite le se-

guenti: «, recante disposizioni in materia di cessioni di 
compendi assicurativi e allineamento di valori contabili 
per le imprese,»; 

  dopo il comma 14 sono aggiunti i seguenti:  
 «14  -bis  . Nelle more dell’adozione del decre-

to del Ministero dell’economia e delle finanze previ-
sto dall’articolo 6, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39, i revisori responsabili degli incari-
chi di attestazione della conformità della rendicontazione 
di sostenibilità, conferiti con riferimento all’esercizio in 
corso al 31 dicembre 2024, possono rilasciare le predette 
attestazioni di conformità, purché abbiano maturato en-
tro la data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto almeno cinque crediti formativi nelle 
materie caratterizzanti la rendicontazione e l’attestazione 
della sostenibilità ai sensi dell’articolo 5 del citato decre-
to legislativo n. 39 del 2010. 

 14  -ter  . In relazione all’entrata in vigore, il 
25 settembre 2024, del decreto legislativo 6 settembre 
2024, n. 125, che ha abrogato il decreto legislativo 30 di-
cembre 2016, n. 254, continuano ad applicarsi gli articoli 
8 e 9 del citato decreto legislativo n. 254 del 2016 e la 
relativa disciplina attuativa con riguardo alle violazioni 
in materia di dichiarazioni non finanziarie concernenti gli 
esercizi avviati anteriormente al 1° gennaio 2024. 

 14  -quater  . All’articolo 44, comma 2  -bis  , primo 
periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, le parole: “fino al 31 dicembre 2024” sono sostitu-
ite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2025”. 

 14  -quinquies  . In relazione alla dinamica dei 
prezzi originata dall’incremento degli oneri relativi 
all’energia elettrica, al gas e ai carburanti, all’articolo 3  -
ter  , commi 2 e 3, del decreto-legge 29 dicembre 2022, 
n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2023, n. 14, le parole: “negli anni 2023 e 2024” 
sono sostituite dalle seguenti: “negli anni 2023, 2024 e 
2025”. 

 14  -sexies  . Il termine di cui all’articolo 106, 
comma 7, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, in materia di svolgimento delle assemblee di socie-
tà ed enti, è differito al 31 dicembre 2025. 

 14  -septies  . Per l’anno 2025, il termine del 
31 marzo, di cui all’articolo 12, comma 1, lettera   a)  , del 
regolamento di cui al decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 13 aprile 2022, n. 101, è prorogato 
al 30 settembre 2025. Al fine di adeguare la disciplina 
relativa all’albo di cui all’articolo 53 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, anche alla normativa 
dell’Unione europea direttamente applicabile, si proce-
de alla revisione del regolamento di cui al decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze 13 aprile 2022, 
n. 101, con regolamento da emanare entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. A tal fine, le disposizioni 
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di cui agli articoli 52, comma 5, lettera   b)  , numero 1), 
e 53, comma 1, del decreto legislativo n. 446 del 1997, 
conformemente alla disciplina recata dalla normativa 
dell’Unione europea direttamente applicabile, si inter-
pretano nel senso che le società di scopo, di cui all’ar-
ticolo 194 del codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, o di progetto, 
di cui al previgente articolo 184 del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, costituite per svolgere attività di accertamento e 
di riscossione o attività di supporto ad esse propedeu-
tiche, non sono iscritte nell’albo di cui all’articolo 53 
del decreto legislativo n. 446 del 1997, laddove la so-
cietà aggiudicataria del bando di gara per l’affidamen-
to del servizio di accertamento e di riscossione delle 
entrate degli enti locali, socia della stessa società di 
scopo risulti già iscritta nel predetto albo. Gli atti di 
accertamento e di riscossione emessi dalle società di 
scopo di cui al precedente periodo sono da considerare 
legittimi in quanto emessi in luogo dell’aggiudicatario, 
comunque tenuto a garantire in solido l’adempimento 
di tutte le prestazioni erogate direttamente dalle pre-
dette società. 

 14-   octies   . Le disposizioni di cui all’artico-
lo 13, comma 1, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, 
n. 95, si applicano anche in relazione agli investimenti 
realizzati dal 1° gennaio 2025 al 15 novembre 2025. Il 
contributo, sotto forma di credito d’imposta, relativo 
agli investimenti di cui al primo periodo è concesso nel 
limite di spesa complessivo di 80 milioni di euro per 
l’anno 2025. Agli oneri derivanti dal presente comma 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per lo sviluppo e la coesione, periodo di program-
mazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, con imputazione 
alla quota diversa da quelle afferenti alle regioni e alle 
amministrazioni centrali ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 178, lettera   b)  , numeri 1) e 2), della medesima legge 
n. 178 del 2020. 

 14  -novies  . Ai fini della fruizione del credi-
to d’imposta di cui al comma 14  -octies  , gli operatori 
economici comunicano all’Agenzia delle entrate, dal 
22 maggio 2025 al 23 giugno 2025, l’ammontare del-
le spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio 2025 e di 
quelle che prevedono di sostenere fino al 15 novembre 
2025. A pena di decadenza dall’agevolazione, i sog-
getti interessati comunicano altresì, dal 20 novembre 
2025 al 2 dicembre 2025, l’ammontare delle spese am-
missibili sostenute dal 1° gennaio 2025 fino al 15 no-
vembre 2025. Con provvedimento adottato dal diretto-
re dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sono approvati i modelli 
di comunicazione da utilizzare per le finalità di cui al 
primo e al secondo periodo e sono definite le relative 
modalità di trasmissione telematica. 

 14  -decies  . Ai fini del rispetto del limite di 
spesa per l’anno 2025 di cui al comma 14  -octies  , se-
condo periodo, l’ammontare massimo del credito d’im-
posta fruibile da ciascun beneficiario è pari all’importo 

del credito d’imposta risultante dalla comunicazione di 
cui al comma 14  -novies  , secondo periodo, moltipli-
cato per la percentuale resa nota con provvedimento 
del direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare 
entro dieci giorni dalla scadenza del termine di pre-
sentazione delle comunicazioni di cui al medesimo 
comma 14  -novies  , secondo periodo. Detta percentuale 
è ottenuta rapportando il limite di spesa all’ammontare 
complessivo dei crediti d’imposta indicati nelle comu-
nicazioni di cui al citato comma 14- novies, secondo 
periodo. Nel caso in cui l’ammontare complessivo dei 
crediti d’imposta richiesti risulti inferiore al limite di 
spesa di cui al comma 14  -octies  , la percentuale è pari 
al 100 per cento. 

 14  -undecies  . Per le società di cui all’artico-
lo 112, comma 7, alinea, ultimo periodo, del testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decre-
to legislativo 1° settembre 1993, n. 385, le disposizioni 
ivi previste continuano ad applicarsi fino al 31 maggio 
2026». 

  Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:  
 «Art. 3-bis    (Riammissione alla definizione age-

volata di cui all’articolo 1, commi da 231 a 252, della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, e altri differimenti in 
materia di dichiarazioni fiscali).    — 1. Limitatamente 
ai debiti compresi nelle dichiarazioni precedentemen-
te effettuate ai sensi dell’articolo 1, comma 235, del-
la legge 29 dicembre 2022, n. 197, i debitori che alla 
data del 31 dicembre 2024 sono incorsi nell’inefficacia 
della relativa definizione a seguito del mancato, insuf-
ficiente o tardivo versamento, alle relative scadenze, 
delle somme da corrispondere per effetto dell’adesione 
alla predetta procedura di definizione agevolata, posso-
no essere riammessi alla medesima rendendo, entro il 
30 aprile 2025, la dichiarazione prevista dal medesimo 
comma 235 dell’articolo 1 della citata legge n. 197 del 
2022. Tale dichiarazione è resa con le modalità, esclu-
sivamente telematiche, che l’agente della riscossione 
pubblica nel proprio sito internet entro venti giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto; in tale dichiarazione il debitore sceglie 
altresì il numero di rate nel quale intende effettuare il 
pagamento, entro il limite massimo di cui al comma 2, 
lettera   b)  , numero 2), del presente articolo. 

  2. In caso di riammissione alla procedura di defi-
nizione agevolata, ai sensi del comma 1, si applicano, con 
le seguenti deroghe, le disposizioni dell’articolo 1, com-
mi 231, 232, 233, 236, 237, 238, 239, 240, 241, 242, 243, 
244, 245, 246, 247, 248, 249, 250, 251 e 252 della legge 
n. 197 del 2022:  

   a)   la dichiarazione resa ai sensi del comma 1 
può essere integrata, relativamente ai soli debiti di cui 
al medesimo comma 1, entro la stessa data del 30 aprile 
2025; 

   b)    il pagamento delle somme di cui all’arti-
colo 1, comma 231, della legge n. 197 del 2022, sulle 
quali sono dovuti gli interessi al tasso del 2 per cento 
annuo a decorrere dal 1° novembre 2023, è effettuato 
alternativamente:  

 1) in unica soluzione, entro il 31 luglio 2025; 
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 2) nel numero massimo di dieci rate conse-
cutive, di pari ammontare, con scadenza, rispettivamen-
te, le prime due il 31 luglio e il 30 novembre 2025 e le 
successive il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 
30 novembre degli anni 2026 e 2027; 

   c)   l’ammontare complessivo delle somme do-
vute ai fini della definizione, nonché quello delle singole 
rate, e il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse 
sono comunicati dall’agente della riscossione al debitore 
entro il 30 giugno 2025; 

   d)   gli effetti di cui alla lettera   a)   del comma 243 
dell’articolo 1 della legge n. 197 del 2022 si determinano 
alla data del 31 luglio 2025. 

 3. Per l’anno 2025, i termini per l’approvazione e 
la disponibilità in formato elettronico dei modelli di di-
chiarazione concernenti le imposte sui redditi e l’imposta 
regionale sulle attività produttive, nonché delle relative 
istruzioni e specifiche tecniche, di cui agli articoli 1, com-
ma 1, e 2, comma 3  -bis  , del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, 
sono rinviati al 17 marzo 2025. 

 4. Per l’anno 2025, la data a partire dalla quale 
possono essere presentate le dichiarazioni di cui all’ar-
ticolo 2, commi 1 e 2, del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, è 
rinviata al 30 aprile 2025. 

 5. Per l’anno 2025, i programmi informatici di au-
silio alla compilazione e alla trasmissione dei dati relativi 
agli indici sintetici di affidabilità fiscale di cui all’arti-
colo 9  -bis   del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, 
n. 96, e quelli necessari per l’elaborazione della proposta 
di concordato preventivo biennale di cui al decreto legi-
slativo 12 febbraio 2024, n. 13, sono resi disponibili entro 
il 30 aprile 2025. 

 6. Il fondo di cui all’articolo 62 del decreto legi-
slativo 27 dicembre 2023, n. 209, è incrementato di 4,92 
milioni di euro per l’anno 2025, 32,88 milioni di euro per 
l’anno 2026 e 34,57 milioni di euro per l’anno 2027. Ai 
relativi oneri si provvede mediante corrispondente utiliz-
zo di quota parte delle maggiori entrate e minori spese 
derivanti dai commi 1 e 2. 

 7. Il Fondo per la compensazione degli effetti fi-
nanziari non previsti a legislazione vigente, anche con-
seguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di 
cui all’articolo 1, comma 511, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, è incrementato di 15,735 milioni di euro 
per l’anno 2025, 88,774 milioni di euro per l’anno 2026 
e 92,565 milioni di euro per l’anno 2027. Ai relativi one-
ri si provvede mediante corrispondente utilizzo di quota 
parte delle maggiori entrate e minori spese derivanti dai 
commi 1 e 2. 

  8. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valu-
tati in 1,02 milioni di euro per l’anno 2025, 0,6 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, 0,34 milioni di euro per 
l’anno 2027, 13,99 milioni di euro per l’anno 2028, 
13,021 milioni di euro per l’anno 2029, 9,975 milio-
ni di euro per l’anno 2030, 9,214 milioni di euro per 
l’anno 2031, 8,714 milioni di euro per l’anno 2032, 
8,025 milioni di euro per l’anno 2033, 4,016 milioni 

di euro per l’anno 2034 e 1,521 milioni di euro per 
l’anno 2035, che aumentano, in termini di fabbisogno 
e indebitamento netto, a 32,27 milioni di euro per l’an-
no 2028, 30,26 milioni di euro per l’anno 2029, 23,22 
milioni di euro per l’anno 2030, 21,46 milioni di euro 
per l’anno 2031, 20,3 milioni di euro per l’anno 2032, 
18,69 milioni di euro per l’anno 2033, 9,35 milioni di 
euro per l’anno 2034 e 3,55 milioni di euro per l’anno 
2035, si provvede:  

   a)   quanto a 32,27 milioni di euro per l’an-
no 2028, 30,26 milioni di euro per l’anno 2029, 23,22 
milioni di euro per l’anno 2030, 21,46 milioni di euro 
per l’anno 2031, 20,30 milioni di euro per l’anno 2032, 
18,69 milioni di euro per l’anno 2033, 9,35 milioni di 
euro per l’anno 2034 e 3,55 milioni di euro per l’an-
no 2035, mediante corrispondente riduzione del fondo 
di cui all’articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 
n. 209 del 2023; 

   b)   quanto a 1,02 milioni di euro per l’anno 
2025, 0,6 milioni di euro per l’anno 2026 e 0,34 milioni 
di euro per l’anno 2027, mediante corrispondente utilizzo 
di quota parte delle maggiori entrate e minori spese deri-
vanti dai commi 1 e 2». 

  All’articolo 4:  
  il comma 2 è sostituito dal seguente:  

  «2. All’articolo 34, comma 1, del decreto-legge 
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 20 maggio 2022, n. 51, relativo alla deroga alla 
disciplina del riconoscimento delle qualifiche professio-
nali per medici e operatori socio-sanitari ucraini, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: “fino al 31 di-
cembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “fino al 
31 dicembre 2027”; 

   b)   al secondo periodo, dopo le parole: “mu-
niti del Passaporto europeo delle qualifiche per i rifugia-
ti” sono inserite le seguenti: “o della documentazione da 
cui si evince inequivocabilmente che il soggetto è abilita-
to nel Paese di origine all’esercizio della professione sa-
nitaria o all’attività riferita agli operatori socio-sanitari”; 

   c)   al secondo periodo, le parole: “dall’artico-
lo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 25 giugno 2019, n. 60” 
sono sostituite dalle seguenti: “dalla disciplina vigente in 
materia di spesa di personale per gli enti del Servizio sa-
nitario nazionale”»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . All’articolo 5  -bis    del decreto-legge 

19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relativo all’assolvimen-
to degli obblighi di formazione continua in medicina, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1  -bis  , le parole: “31 dicembre 
2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2025”; 

   b)   al comma 1  -ter  , le parole: “2014-2016 e 
2017-2019” sono sostituite dalle seguenti: “2014-2016, 
2017-2019 e 2020-2022”»; 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4524-2-2025

  al comma 3:  
 alla lettera   a)  , le parole: «le parole» sono so-

stituite dalle seguenti «all’alinea, le parole:» e le paro-
le: «dalle parole» sono sostituite dalle seguenti: «dalle 
seguenti:»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «lett.   a)  » sono sostitu-
ite dalle seguenti: «lettera   a)  ,»; 

  dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
 «3  -bis  . All’articolo 1, comma 268, lettera   b)   , 

della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: “maturato al 31 dicembre 2023” 
sono sostituite dalle seguenti: “maturato al 31 dicembre 
2025”; 

   b)   le parole: “tra il 31 gennaio 2020 e il 
31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “tra il 
31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2025”. 

 3  -ter  . All’articolo 4, comma 9  -quinquiesdecies  , 
del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le 
parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2025”»; 

 al comma 5, le parole: «Medicina e chirurgia 
d’accettazione e d’urgenza» sono sostituite dalle seguen-
ti: «Medicina d’emergenza-urgenza»; 

 al comma 6, le parole: «30 aprile 2025» sono so-
stituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»; 

  al comma 7:  
 all’alinea, dopo le parole: «All’articolo 4» il se-

gno di interpunzione «,» è soppresso; 
 alla lettera   b)  , la parola: «recante» è sostituita 

dalle seguenti: «concernente l’applicazione del regola-
mento recante»; 

 la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  
 «  c)   il comma 7  -bis    è sostituito dal seguente:  
 “7  -bis  . Il termine per l’adeguamento dell’or-

dinamento delle regioni e delle province autonome alle 
disposizioni di cui agli articoli 8  -quater  , comma 7, 
e 8  -quinquies  , comma 1  -bis  , del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, è prorogato al 31 dicembre 
2026. Resta ferma la possibilità da parte delle regioni di 
accreditare nuove strutture sanitarie ai sensi del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”»; 

 alla lettera   d)  , le parole: «dolo e» sono 
soppresse; 

 al comma 9, lettera   c)  , dopo la parola: «sostituzio-
ne» il segno di interpunzione «,» è soppresso; 

  al comma 10:  
 all’alinea, dopo le parole: «relativo alla possi-

bilità» sono inserite le seguenti: «per i medici iscritti al 
corso di formazione in medicina generale di instaurare un 
rapporto convenzionale a tempo determinato con il Servi-
zio sanitario nazionale,»; 

 alla lettera   b)  , sono aggiunte, in fine, le seguen-
ti parole: «e le parole: “e occupati fino alla fine della du-
rata dello stato di emergenza” e “esclusivamente durante 
lo stato di emergenza” sono soppresse»; 

 alla lettera   c)  , dopo le parole: «epidemiologica 
da COVID-19» sono inserite le seguenti: «come stabilita 
dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 
2020,»; 

 dopo la lettera   c)    è aggiunta la seguente:  
 «c  -bis  ) al comma 4, al primo periodo, le pa-

role: “Per la durata dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19,” sono sostituite dalle seguenti: “A decorre-
re dal 1° gennaio 2025,” e, al secondo periodo, le paro-
le: “esclusivamente durante lo stato di emergenza” sono 
soppresse»; 

 al comma 11, quinto periodo, dopo le parole: «per 
l’anno 2026» è inserito il seguente segno di interpunzio-
ne: «,»; 

  dopo il comma 11 è inserito il seguente:  
 «11  -bis  . Al fine di rafforzare le misure di pre-

venzione per il tumore al seno, è autorizzata la spesa di 
200.000 euro per l’anno 2025 e di 800.000 euro per l’an-
no 2026 per avviare progetti di rafforzamento dell’ade-
sione e dell’estensione mediante campagne di    screening    
regionale per le donne nelle fasce d’età 45-50 anni e 70-
74 anni. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 
200.000 euro per l’anno 2025 e a 800.000 euro per l’anno 
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
fondo di cui all’articolo 1, comma 551, della legge 30 di-
cembre 2023, n. 213»; 

 al comma 12, le parole: «con modifiche» sono so-
stituite dalle seguenti: «con modificazioni»; 

  dopo il comma 12 sono aggiunti i seguenti:  
 «12  -bis  . All’articolo 4, comma 6, del decreto-

legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le paro-
le: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2025”. 

 12  -ter  . All’articolo 1, comma 377, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, le parole: “e di” sono sosti-
tuite dalla seguente: “, di” e le parole: “al 2027” sono 
sostituite dalle seguenti: “al 2027 e di 50 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2028”. Al relativo onere, pari 
a 50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2028, si 
provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse 
di cui all’articolo 1, comma 275, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207. 

 12  -quater  . All’articolo 1, comma 580, quinto 
periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativo 
alla spesa farmaceutica per acquisti diretti, le parole: 
“dieci giorni” sono sostituite dalle seguenti: “cinquanta 
giorni”. 

 12  -quinquies  . In considerazione di quanto 
previsto dall’articolo 1, comma 580, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, gli incassi di cui al ripiano della 
spesa farmaceutica per acquisti diretti per l’anno 2023 
possono essere utilizzati dalle regioni e dalle province 
autonome di Trento e di Bolzano per assicurare l’equili-
brio del settore sanitario nell’anno 2024. Resta ferma la 
compensazione di eventuali pagamenti con riserva a va-
lere sul fabbisogno sanitario nazionale    standard    dell’an-
no in cui il pagamento con riserva è definito, qualora di 
entità inferiore. 
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 12  -sexies  . Le disposizioni di cui al com-
ma 12  -quinquies   si applicano nei limiti di quanto effetti-
vamente versato dalle aziende farmaceutiche alla data del 
20 marzo 2025». 

  All’articolo 5:  
 al comma 4, le parole da: «Al fine di garantire» 

fino a: «Scuola 4.0”» sono sostituite dalle seguenti: «Al 
fine di garantire il raggiungimento dei traguardi e degli 
obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, re-
lativi alla missione 4, componente 1, investimento 2.1 
“Didattica digitale integrata e formazione sulla transizio-
ne digitale del personale scolastico” e investimento 3.2 
“Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti 
di apprendimento e laboratori”»; 

  dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:  
 «4  -bis  . La valorizzazione dei docenti impegnati 

nelle attività di    tutor   , orientamento, coordinamento e so-
stegno della ricerca educativo-didattica e valutativa, fun-
zionali ai processi di innovazione e al miglioramento dei 
livelli di apprendimento, è prorogata all’anno scolastico 
2025/2026. Per la finalità di cui al primo periodo, il fondo 
di cui all’articolo 1, comma 561, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, è incrementato di 50 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026. Agli oneri di cui al presen-
te comma si provvede mediante corrispondente riduzione 
del fondo di cui all’articolo 1, comma 565, della legge 
30 dicembre 2024, n. 207. 

 4  -ter   . All’articolo 4 del decreto-legge 30 di-
cembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2017, n. 19, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole: “al 31 dicembre 
2024” sono sostituite dalle seguenti: “al 31 dicembre 2027”; 

   b)   al comma 2  -bis  , le parole: “al 31 dicembre 
2024” sono sostituite dalle seguenti: “al 31 dicembre 2027”; 

   c)   al comma 2  -ter  , le parole: “al 31 dicembre 
2024” sono sostituite dalle seguenti: “al 31 dicembre 2027”. 

 4  -quater  . Con decreto del Ministro dell’inter-
no, di concerto con il Ministro dell’istruzione e del me-
rito e il Ministro dell’università e della ricerca, sentita 
la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo del 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, sono definite le mi-
sure gestionali di mitigazione del rischio, previste sino 
al completamento dei lavori di adeguamento, nonché le 
scadenze differenziate per il completamento dei lavori di 
adeguamento a fasi successive. 

 4  -quinquies  . Il termine previsto per l’adozione 
del decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie loca-
li, che definisce le modalità di valutazione congiunta dei 
rischi connessi agli edifici scolastici di cui all’articolo 18, 
comma 3.2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è 
prorogato al 31 dicembre 2025. 

 4  -sexies  . Sono prorogate anche per l’anno acca-
demico 2025/2026 le disposizioni di cui all’articolo 18  -
bis  , comma 6  -bis  , del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 59. 

 4  -septies  . Sono prorogate per l’anno scola-
stico 2025/2026 le disposizioni di cui all’articolo 10, 
comma 3  -bis  , del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2024, n. 106. Conseguentemente, il decreto di cui all’ar-
ticolo 10, comma 3  -ter  , del decreto-legge n. 71 del 2024 
è adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto e 
le assegnazioni di cui al comma 3  -quater   del medesimo 
articolo 10 sono effettuate con decorrenza dal 1° settem-
bre 2025». 

  Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:  
 «Art. 5-bis    (Modifica all’articolo 149 del testo 

unico di cui al regio decreto n. 1592 del 1933, in mate-
ria di studenti fuori corso).     — All’articolo 149 del testo 
unico delle leggi sull’istruzione superiore, di cui al regio 
decreto 31 agosto 1933, n. 1592, dopo il secondo comma, 
è aggiunto il seguente:  

 “La validità degli esami è prorogata ad anni 
dieci per gli iscritti a corsi di laurea non abilitanti”». 

  All’articolo 6:  
  dopo il comma 3 è inserito il seguente:  

 «3  -bis   . All’articolo 24, comma 3, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, in materia di 
incarichi dirigenziali non generali del Ministero della cul-
tura, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: “Nelle more 
delle procedure concorsuali per il reclutamento del per-
sonale dirigenziale di cui al comma 5, e comunque non 
oltre il 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: 
“Nelle more del perfezionamento delle procedure per il 
conferimento degli incarichi dirigenziali di seconda fa-
scia relativi alla nuova organizzazione del Ministero del-
la cultura in attuazione del regolamento di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 15 marzo 2024, 
n. 57, e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2025”; 

   b)   il quinto periodo è sostituito dal seguente: 
“In deroga a quanto previsto dal quarto periodo, i con-
tratti relativi a detti incarichi, limitatamente alle Soprin-
tendenze archeologia, belle arti e paesaggio nel numero 
massimo di sei, conferiti e in essere al 31 dicembre 2024, 
possono essere nuovamente conferiti e cessano di avere 
efficacia all’atto del conferimento dei corrispondenti in-
carichi dirigenziali di seconda fascia relativi alla nuova 
organizzazione del Ministero della cultura in attuazione 
del regolamento di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 15 marzo 2024, n. 57, o, in ogni caso, il 
31 dicembre 2025”»; 

 al comma 4, dopo le parole: «euro 1.000.000» 
sono inserite le seguenti: «per l’anno 2025»; 

  dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:  
 «4  -bis  . All’articolo 26, comma 13, della leg-

ge 5 agosto 2022, n. 118, le parole: “Entro ventiquattro 
mesi” sono sostituite dalle seguenti: “Entro quarantotto 
mesi”. 

 4  -ter  . L’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera   c)  , del decreto-legge 31 mar-
zo 2011, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 maggio 2011, n. 75, è prorogata di 2,7 milioni 
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di euro per ciascuno degli anni 2028 e 2029 al fine di 
garantire la prosecuzione delle attività dell’Accademia 
internazionale di Imola, dell’Accademia musicale Chi-
giana di Siena e della Fondazione Scuola di musica di 
Fiesole, di cui all’articolo 1, comma 781, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234. Alla ripartizione, in parti 
eguali, dell’importo di cui al primo periodo in favore 
dell’Accademia internazionale di Imola, dell’Acca-
demia musicale Chigiana di Siena e della Fondazione 
Scuola di musica di Fiesole si provvede con decreto del 
Ministro della cultura, da emanare entro sessanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto. Ai relativi oneri, pari a 2,7 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2028 e 2029, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo 
di cui all’articolo 1, comma 632, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197». 

  All’articolo 7:  
 al comma 4, le parole: «Codice della strada» sono 

sostituite dalle seguenti: «codice della strada, di cui al de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285» e le parole: «del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285» sono sostituite 
dalle seguenti: «del citato codice di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285,»; 

  dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:  
 «4  -bis  . All’articolo 10, comma 1, del decreto-

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le paro-
le: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2025”. 

 4  -ter  . All’articolo 13, comma 6  -bis  , del de-
creto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le 
parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “31 dicembre 2025”. Resta in ogni caso fermo 
quanto previsto dall’articolo 1, comma 489, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, 
e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, 
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 mar-
zo 2019, n. 26. 

 4  -quater  . All’articolo 9  -bis  , comma 1  -ter   , del 
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il primo periodo è sostituito dal seguente: 
“Dalla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne e fino al 31 agosto 2026, il Commissario straordinario 
di cui all’articolo 1 assume ogni determinazione ritenu-
ta necessaria per l’affidamento, l’avvio, la gestione o la 
prosecuzione dei lavori, nonché per il coordinamento e il 
monitoraggio delle attività dei soggetti attuatori relativi al 
Tunnel sub-portuale e alla Diga foranea di Genova; 

   b)   dopo il terzo periodo, è inserito il seguen-
te: “Le risorse finanziarie destinate alla realizzazione 
dei progetti di cui al presente comma sono trasferite alla 
contabilità speciale del Commissario straordinario di cui 
all’articolo 1”; 

   c)   all’ultimo periodo sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: “, nonché dei soggetti di cui all’artico-
lo 1, comma 3, per le finalità ivi indicate”. 

 4  -quinquies  . Dalle disposizioni di cui al com-
ma 4  -quater   non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate 
provvedono agli adempimenti ivi previsti con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 4  -sexies  . All’articolo 103  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: 
“fino al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: 
“fino al 31 dicembre 2025”. 

 4  -septies  . All’articolo 7  -bis    del decreto-legge 
21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 2, primo periodo:  
 1) le parole: “30 marzo 2025” sono sostituite 

dalle seguenti: “30 marzo 2026”; 
 2) le parole: “, al fine di semplificare la disci-

plina transitoria disposta dalle linee guida, adottate con il 
medesimo decreto, sui trasporti in condizione di eccezio-
nalità, relativa alle verifiche di sicurezza per il transito dei 
mezzi fino a 86 tonnellate” sono soppresse; 

   b)   al comma 2, il secondo periodo è sostitu-
ito dal seguente: “Fino alla medesima data continua ad 
applicarsi, ai trasporti in condizioni di eccezionalità, la 
disciplina di cui all’articolo 10, comma 10, del codice di 
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nonché, 
ai trasporti in condizioni di eccezionalità per massa com-
plessiva oltre le 86 tonnellate effettuati mediante com-
plessi di veicoli con meno di otto assi, la disciplina transi-
toria sulle eventuali misure, anche di natura organizzativa 
o gestionale, di mitigazione del rischio applicabili di cui 
all’articolo 10, comma 10  -bis  , lettera b  -bis  ), del medesi-
mo codice”; 

   c)   al comma 2  -bis  , le parole: “entro il 30 ot-
tobre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 31 di-
cembre 2025”. 

 4-   octies   . All’articolo 32  -bis  , comma 1, terzo 
periodo, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, le 
parole: “per l’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti: 
“per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026”. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a euro 150.000 per 
ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2025-2027, nell’ambito del programma “Fondi 
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

 4  -novies  . Al fine di far fronte anche per l’an-
no 2025 ai maggiori oneri derivanti dalla realizzazione 
degli interventi finanziati anche in parte a valere sulle 
risorse previste dal PNRR, affidati a contraente generale 
dalle società del gruppo Ferrovie dello Stato e in corso 
di esecuzione alla data del 1° giugno 2021, è differito 
dal 31 dicembre 2024 al 31 dicembre 2025 il termine 
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di cui all’articolo 18, comma 2, secondo periodo, del 
decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, re-
lativo alle lavorazioni eseguite o contabilizzate per le 
quali sono riconosciute al contraente generale, anche 
in deroga a specifiche clausole contrattuali, maggiori 
somme a titolo di revisione dei prezzi, nel rispetto dei 
requisiti di cui al secondo periodo del presente comma 
e nel limite massimo di cui al terzo periodo. L’erogazio-
ne delle risorse di cui al presente comma è subordinata 
alla verifica da parte del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti dell’effettivo fabbisogno aggiuntivo, ri-
sultante da apposita istanza presentata dalla società Rete 
ferroviaria italiana Spa entro il 31 gennaio 2026, tenuto 
conto anche dell’incremento delle tariffe della medesi-
ma società. Per le finalità di cui al presente comma è 
autorizzata la spesa, nel limite di 175 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2025 e 2026, a cui si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 1, comma 1076, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205. 

 4  -decies  . Al fine di garantire continuità al ser-
vizio di assistenza ai bagnanti per la stagione balneare 
2025, i brevetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettere 
  d)  ,   e)   e   f)  , del regolamento di cui al decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti 29 maggio 2024, n. 85, 
in corso di validità alla data del 30 settembre 2024, con 
termine di scadenza compreso tra il 1° ottobre 2024 e il 
29 settembre 2025, restano validi fino al 30 settembre 
2025. I titolari dei suddetti brevetti, per poter esercitare 
l’attività di assistente bagnanti, devono essere in pos-
sesso del certificato di idoneità fisica allo svolgimento 
dell’attività sportiva non agonistica, di cui all’artico-
lo 3 del decreto del Ministro della salute 24 aprile 2013, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 169 del 20 luglio 
2013, in corso di validità. 

 4  -undecies  . Al fine di garantire la continui-
tà del servizio di assistenza ai bagnanti per la stagio-
ne 2025, l’efficacia del requisito della maggiore età di 
cui al decreto adottato ai sensi dell’articolo 10, com-
ma 3  -quinquies  , del decreto-legge 30 dicembre 2021, 
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 febbraio 2022, n. 15, per lo svolgimento dell’attività 
di assistente bagnanti, è sospesa dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto 
fino al 30 settembre 2025. 

 4  -duodecies  . Entro quindici giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i soggetti beneficiari dei finanziamenti 
di cui all’articolo 1, comma 891, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, trasmettono al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti apposita manifestazione di 
interesse alla proroga dei termini di accesso al finan-
ziamento assegnato, corredata della documentazione 
attestante lo stato di avanzamento degli interventi, il 
quadro economico aggiornato, incluso il dettaglio del-
le risorse necessarie a garantire l’integrale realizza-
zione dell’opera, nonché il termine finale per l’aggiu-
dicazione dei lavori. Sulla base delle manifestazioni 
di interesse di cui al primo periodo, previa ricogni-
zione dello stato di avanzamento dell’  iter   approvativo 

dell’opera e delle relative procedure di affidamento, 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da adottare entro quarantacinque giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, è definito, secondo l’origina-
ria graduatoria, l’elenco degli interventi che possono 
accedere all’erogazione delle ulteriori rate dei finan-
ziamenti del fondo di cui all’articolo 1, comma 891, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nei limiti delle 
risorse stanziate a legislazione vigente, a condizione 
che l’aggiudicazione del relativo appalto di lavori av-
venga entro e non oltre il 31 dicembre 2025. Eventuali 
risorse inutilizzate all’esito della ricognizione posso-
no essere ripartite tra gli interventi individuati ai sensi 
del secondo periodo, secondo l’originaria graduatoria, 
tenuto conto di eventuali fabbisogni integrativi di fi-
nanziamento dell’intervento conseguenti a esigenze di 
revisione dei prezzi dell’intervento ovvero a varianti. 
Il medesimo decreto disciplina le modalità di monito-
raggio degli interventi e dei relativi cronoprogrammi, 
attraverso i sistemi informativi del Dipartimento del-
la Ragioneria generale dello Stato, nonché le moda-
lità di revoca delle risorse anche in caso di mancato 
aggiornamento dei dati contenuti nei predetti sistemi 
informativi». 

  All’articolo 8:  
 al comma 1, le parole: «con la corrispondente» 

sono sostituite dalle seguenti: «mediante corrispondente»; 
  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . All’articolo 38, comma 1, del decreto-
legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, le parole: “negli anni 
2022, 2023 e 2024” sono sostituite dalle seguenti: “negli 
anni 2022, 2023, 2024 e 2025”». 

  All’articolo 9:  
 al comma 1, lettera   b)   , il numero 2) è sostituito 

dal seguente:  
 «2) al comma 1  -bis  , la parola: “m  -quinquies  )” è 

sostituita dalla seguente: “m  -sexies  )”»; 
 al comma 5, le parole: «2027, euro» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «2027 ed euro», dopo le parole: «si 
provvede» è inserito il seguente segno di interpunzione: 
«,», le parole: «euro 1.205.032» sono sostituite dalle 
seguenti: «a euro 1.205.032», alla parola: «mediante», 
ovunque ricorre, è premesso il seguente segno di inter-
punzione: «,», le parole: «e quanto» sono sostituite dalle 
seguenti: «e, quanto» e le parole: «euro 3.615.095» sono 
sostituite dalle seguenti: «a euro 3.615.095». 

  All’articolo 10:  
  dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  

 «2  -bis  . All’articolo 22, comma 4, della legge 
31 dicembre 2012, n. 247, le parole: “dodici anni” sono 
sostituite dalle seguenti: “tredici anni”. 

 2  -ter  . All’articolo 49, comma 1, della legge 
31 dicembre 2012, n. 247, le parole: “dodici anni” sono 
sostituite dalle seguenti: “tredici anni”»; 
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  dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:  
 «8  -bis  . All’articolo 4  -quater    del decreto-legge 

10 maggio 2023, n. 51, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, sono apportate le seguen-
ti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: “2023 e 2024” sono 
sostituite dalle seguenti: “2023, 2024 e 2025”; 

   b)   al comma 7, le parole: “un punteggio 
complessivo non inferiore a 105 punti e” sono soppresse. 

 8  -ter   . All’articolo 20 della legge 17 giugno 
2022, n. 71, il comma 4 è sostituito dal seguente:  

 “4. Le disposizioni del comma 2 si appli-
cano agli incarichi ivi previsti assunti dopo la data di 
entrata in vigore della presente legge. Le disposizioni 
del comma 1 si applicano agli incarichi ivi previsti, nel-
le amministrazioni pubbliche titolari di interventi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, assunti dopo il 
31 agosto 2026”. 

 8  -quater  . All’articolo 18, comma 3, del decre-
to-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, il terzo perio-
do è soppresso. 

 8  -quinquies  . All’articolo 10, comma 2, della 
legge 15 aprile 2024, n. 55, le parole: “che hanno pre-
sentato domanda di iscrizione entro novanta giorni” sono 
sostituite dalle seguenti: “che hanno presentato domanda 
di iscrizione entro il 31 marzo 2025”. 

 8  -sexies  . Fino all’adozione del decreto del Mi-
nistro della giustizia di cui all’articolo 6, comma 2, della 
legge 15 aprile 2024, n. 55, i pedagogisti, gli educatori 
professionali socio-pedagogici e gli educatori dei servizi 
educativi per l’infanzia che hanno presentato domanda di 
iscrizione ai relativi albi possono comunque esercitare la 
rispettiva attività professionale disciplinata dalla medesi-
ma legge 15 aprile 2024, n. 55». 

  Dopo l’articolo 10 è inserito il seguente:  
 «Art. 10  -bis      (Interpretazione autentica dell’ar-

ticolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 66 del 2004)    — 
1. L’articolo 2, comma 1, del decreto legge 16 marzo 
2004, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 maggio 2004 n. 126, si interpreta nel senso che esso 
si applica alle sole domande di cui all’articolo 3, commi 
57 e 57  -bis  , della legge 24 dicembre 2003, n. 350, pre-
sentate dai dipendenti pubblici cessati o in quiescenza 
alla data della sentenza definitiva di proscioglimento o 
del decreto di archiviazione per infondatezza della no-
tizia di reato». 

  All’articolo 11:  
 al comma 2, dopo le parole: «presente decreto» è 

inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 
  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  

 «2  -bis  . Ai fini dell’operatività del Registro 
elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiuti, di cui 
all’articolo 188  -bis   del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, con decreto del Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica, da adottare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, il termine di sessanta giorni previsto 
dall’articolo 13, comma 1, lettera   a)  , del regolamento di 

cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica 4 aprile 2023, n. 59, è aumentato a centoventi 
giorni. 

 2  -ter  . Il termine del 1° gennaio 2025 di cui 
all’articolo 40, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199, è prorogato, limitatamente ai 
fasci di frutti di olio di palma vuoti e agli acidi grassi de-
rivanti dal trattamento dei frutti di palma da olio (PFAD), 
al 1° gennaio 2026. 

 2  -quater  . Gli obblighi di immissione in consu-
mo di cui all’articolo 39 del decreto legislativo 8 novem-
bre 2021, n. 199, per i fornitori di metano e di biometano 
ovvero di biogas per trasporti immessi in consumo per il 
trasporto stradale e ferroviario si applicano a decorrere 
dal 1° gennaio 2026. 

 2  -quinquies  . All’articolo 40  -ter   del decreto-
legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, le parole: “si applica 
fino al 31 dicembre 2024 e” sono soppresse. 

 2  -sexies  . Le modalità di attestazione del ri-
spetto dei criteri di sostenibilità di cui all’articolo 42, 
commi da 6 a 11, del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 199, da parte dei produttori di energia elet-
trica e calore da combustibili da biomassa, escluso il 
biometano, ai sensi dell’articolo 21 del decreto del Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza energetica 7 ago-
sto 2024, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 199 
del 26 agosto 2024, sono prorogate sino al 31 dicem-
bre 2025 per i produttori che entro il 31 maggio 2025 
abbiano accettato il preventivo per la certificazione 
della sostenibilità da parte di un organismo accredita-
to secondo il Sistema nazionale di certificazione della 
sostenibilità oppure operante presso un sistema volon-
tario di certificazione riconosciuto dalla Commissione 
dell’Unione europea, fatta salva la possibilità di con-
cludere l’  iter   della certificazione, per il solo comparto 
delle biomasse solide, entro il 30 giugno 2026. A tal 
fine gli organismi di certificazione informano il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica delle 
richieste ricevute. 

 2  -septies  . All’articolo 4, comma 5  -bis  , del 
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, le pa-
role: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2025”. 

 2-   octies   . All’articolo 16, comma 5, lettera   b)  , 
del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, è aggiun-
to, in fine, il seguente periodo: “A decorrere dal 1° gen-
naio 2025, il punto di cessione del gas prodotto di cui al 
primo periodo è individuato nel mercato del gas (MGAS) 
gestito dal Gestore dei mercati energetici - GME S.p.A.». 

  All’articolo 12:  
  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . All’articolo 1, comma 1, della legge 
3 dicembre 2009, n. 184, le parole: “per l’anno 2024” 
sono sostituite dalle seguenti: “dall’anno 2025” e le paro-
le: “nel 2024” sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere 
dall’anno 2025”. Agli oneri derivanti dal presente com-
ma, valutati in euro 127.248 annui a decorrere dall’an-
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no 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e speciali” della 
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero della difesa». 

  All’articolo 13:  
  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  

 «1  -bis  . L’applicazione della norma transitoria 
di cui all’articolo 4, comma 4, primo periodo, del de-
creto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, è prorogata 
per due ulteriori mandati degli organi delle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura risultanti 
dall’accorpamento di quattro circoscrizioni territoria-
li, preesistenti alla data di entrata in vigore della legge 
7 agosto 2015, n. 124, e le giunte degli stessi enti sono 
composte dal presidente e da un numero di membri pari 
a nove. 

 1  -ter  . All’articolo 178  -quater  , comma 6, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le parole: “entro 
novanta giorni”, ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 
seguenti: “entro centoventi giorni”. 

 1  -quater  . All’articolo 3, comma 2, della leg-
ge 11 dicembre 2012, n. 224, concernente la disciplina 
dell’attività di autoriparazione, le parole: “per gli undici 
anni” sono sostituite dalle seguenti: “per i dodici anni e 
sei mesi”. 

 1  -quinquies  . All’articolo 38, comma 2, del 
decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, è aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: “Sono agevolabili gli investi-
menti sostenuti anche antecedentemente alla presentazio-
ne della richiesta di accesso al credito d’imposta, purché 
effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2024”. 

 1  -sexies  . All’articolo 23, comma 3, della leg-
ge 16 dicembre 2024, n. 193, le parole: “a decorrere dal 
1° aprile 2025” sono sostituite dalle seguenti: “a decorre-
re dal 1° ottobre 2025”. 

 1  -septies  . All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207, al comma 451, le parole: “dal 1° gen-
naio 2025” sono sostituite dalle seguenti: “dalla data di 
entrata in vigore del decreto di cui al comma 454” e, al 
comma 454, dopo le parole: “Ministro dell’economia e 
delle finanze” sono inserite le seguenti “, da adottare en-
tro il 30 giugno 2025,”». 

  All’articolo 14:  
  dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  

 «3  -bis  . In considerazione del maggior flusso 
turistico derivante dalle celebrazioni del Giubileo della 
Chiesa cattolica per il 2025, al fine di sostenere le attività 
di accoglienza dei pellegrini, l’autorizzazione di spesa di 
cui alla legge 14 marzo 2001, n. 80, destinata al comu-
ne di Pietrelcina, è rifinanziata per l’importo di 130.000 
euro per l’anno 2025. Per le medesime finalità di cui al 
primo periodo, al comune di Sotto il Monte Giovanni 
XXIII è riconosciuto un contributo di 130.000 euro per 
il medesimo anno 2025. Agli oneri derivanti dal presente 
comma, pari a 260.000 euro per l’anno 2025, si provve-

de mediante corrispondente riduzione del fondo di cui 
all’articolo 1, comma 551, della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213». 

  All’articolo 15:  
 al comma 1, le parole: «31 dicembre 2025» sono 

sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2027»; 
 al comma 2, capoverso 2  -bis  , dopo le parole: 

«articolo 175 del» sono inserite le seguenti: «codice dei 
contratti pubblici, di cui al», le parole: «l’Agenzia, d’in-
tesa con i predetti enti territoriali» sono sostituite dalle 
seguenti: «l’Agenzia del demanio, d’intesa con i predetti 
enti territoriali,»; 

  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -bis  . Per l’anno 2025, una quota sino a 4 mi-

lioni di euro delle eventuali maggiori entrate di cui all’arti-
colo 1, comma 632, secondo periodo, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, è destinata ad alimentare il Fondo di cui 
all’articolo 39, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 
2021, n. 36. Le risorse di cui al presente comma sono de-
stinate alle Federazioni di cui al comma 3 del medesimo 
articolo 39 del citato decreto legislativo n. 36 del 2021, che 
hanno già deliberato il passaggio al professionismo femmi-
nile, nonché alle Federazioni che deliberano il predetto pas-
saggio entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto. Le modalità 
di accesso alle risorse attribuite ai sensi del presente comma 
sono stabilite con il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri o dell’Autorità politica delegata in materia di sport, 
di cui al secondo periodo del suddetto comma 632. 

 2  -ter  . All’articolo 40, comma 1, del decreto le-
gislativo 28 febbraio 2021, n. 40, le parole: “31 ottobre 
2023” sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno 2025”. 

 2  -quater  . All’articolo 40, comma 2, del decreto 
legislativo 28 febbraio 2021, n. 40, in materia di sicurezza 
nelle discipline sportive invernali, le parole: “31 ottobre 
2024” sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno 2025”». 

  Dopo l’articolo 17 è inserito il seguente:  
 «Art. 17  -bis      (Misure per l’innovazione digita-

le dell’editoria).    — 1. Il contributo di cui all’artico-
lo 30  -quater  , comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, è riconosciuto, alle condizioni e con le 
modalità ivi previste, nel limite di spesa di 2 milioni di 
euro per l’anno 2025. 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente articolo, pari a 2 milioni di euro per l’anno 2025, 
si provvede a valere sulle risorse del Fondo unico per il 
pluralismo e l’innovazione digitale dell’informazione e 
dell’editoria, di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 
26 ottobre 2016, n. 198, nell’ambito della quota destinata 
agli interventi di competenza della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera 
  c)  , della medesima legge n. 198 del 2016, e all’articolo 1, 
comma 616, della legge 30 dicembre 2020, n. 178». 

  All’articolo 19:  
 al comma 1, alinea, dopo le parole: «All’arti-

colo 8  -ter  » il segno di interpunzione «,» è soppresso e 
dopo le parole: «n. 44» sono inserite le seguenti: «, rela-
tivo al contenimento della diffusione del batterio    Xylella 
fastidiosa   »; 
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  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis  . All’articolo 1, comma 142, della legge 

30 dicembre 2020, n. 178, le parole: “1° marzo 2025” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 luglio 2025”. 

 1  -ter  . All’articolo 11, comma 5  -ter   , del decre-
to-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   alla lettera   a)  , le parole: “31 dicembre 
2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2025”; 

   b)   alla lettera   b)  , le parole: “31 dicembre 
2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2025”; 

   c)   alla lettera   c)  , le parole: “31 dicembre 
2025” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2026”. 

 1  -quater  . Per le imprese della pesca e dell’ac-
quacoltura il termine di cui all’articolo 1, comma 101, 
della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è prorogato al 
31 dicembre 2025». 

  Dopo l’articolo 19 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 19  -bis      (Proroga degli interventi previ-

sti dal Programma nazionale triennale della pesca e 
dell’acquacoltura).    — 1. Al fine di sostenere il settore 
della pesca e dell’acquacoltura, le attività connesse e, in 
particolare, gli interventi indirizzati alla tutela dell’eco-
sistema marino, della concorrenza e della competitività 
delle imprese nazionali previsti dal Programma nazio-
nale triennale di cui all’articolo 2, comma 5  -decies  , del 
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, le 
azioni svolte dai soggetti di cui agli articoli 16, 17 e 
18 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, sono 
prorogate al 31 dicembre 2025. Le risorse destinate 
all’attuazione del Programma nazionale triennale di cui 
al primo periodo sono incrementate di 2 milioni di euro 
per l’anno 2025. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2025-2027, nell’ambito del programma “Fondi di riserva 
e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste. 

 Art. 19  -ter      (Proroga dei lavori del tavolo tecnico 
sul tema del rimborso delle imposte per i soggetti colpiti 
dal sisma del 13 e 16 dicembre 1990).    — 1. I lavori del 
tavolo tecnico di cui all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 
11 giugno 2024, n. 76, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, sono prorogati fino al 
30 settembre 2025. Conseguentemente, all’articolo 7  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 76 del 2024 è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: “Il tavolo potrà anche esaminare 
il tema relativo alle istanze presentate successivamente 
alla scadenza dei termini”. 

 Art. 19  -quater      (Disposizioni concernenti termi-
ni in materia di disabilità).     — 1. A decorrere dalla data 
del 30 settembre 2025, le attività di sperimentazione di 
cui all’articolo 33, commi 1 e 2, del decreto legislativo 

3 maggio 2024, n. 62, attuate nel rispetto del regolamento 
adottato ai sensi dell’articolo 32 del medesimo decreto, 
si svolgono anche nei territori, a livello provinciale, di 
seguito individuati:  

   a)   Alessandria; 
   b)   Lecce; 
   c)   Genova; 
   d)   Isernia; 
   e)   Macerata; 
   f)   Matera; 
   g)   Palermo; 
   h)   Teramo; 
   i)   Vicenza; 
   l)   Provincia autonoma di Trento; 
   m)   Aosta. 

  2. Al decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 9, comma 1, le parole: “1° gen-
naio 2026” sono sostituite dalle seguenti: “1° gennaio 
2027”; 

   b)   all’articolo 12, comma 1, le parole: “30 no-
vembre 2025” sono sostituite dalle seguenti: “30 novem-
bre 2026”; 

   c)   all’articolo 33, commi 1 e 2, le parole: “do-
dici mesi” sono sostituite dalle seguenti: “ventiquattro 
mesi”. 

   d)   all’articolo 35, ai commi 1, 2 e 3, le parole: 
“31 dicembre 2025”, ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: “31 dicembre 2026” e, al comma 4, le pa-
role: “1° gennaio 2026”, ovunque ricorrono, sono sostitu-
ite dalle seguenti: “1° gennaio 2027”; 

   e)   all’articolo 39, comma 1, alinea, le parole: 
“1° gennaio 2026” sono sostituite dalle seguenti: “1° gen-
naio 2027”; 

   f)   all’articolo 40, comma 2, le parole: “1° gen-
naio 2026” sono sostituite dalle seguenti: “1° gennaio 
2027”. 

 3. Nelle more dell’adozione del regolamento 
di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 
3 maggio 2024, n. 62, e fermo restando quanto previsto 
dal regolamento di cui al comma 7  -bis   dell’articolo 9 
del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 106, 
nei territori individuati dal comma 1 del presente ar-
ticolo, nonché nei territori individuati dall’articolo 9, 
comma 1, del citato decreto-legge n. 71 del 2024, con 
regolamento da adottare, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, con decreto del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro per le disabilità e con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, sono stabiliti 
i criteri per l’accertamento della disabilità connessa 
all’artrite reumatoide, alle cardiopatie, alle bronco-
patie e alle malattie oncologiche, tenendo conto delle 
differenze di sesso e di età e nel rispetto dei princìpi e 
criteri di cui al citato articolo 12 del decreto legislativo 
3 maggio 2024, n. 62. 
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 4. Al fine di garantire il supporto al Ministro per 
le disabilità e al Dipartimento per le politiche in favo-
re delle persone con disabilità, sullo stato di attuazione 
della riforma in materia di disabilità, ivi compresa la 
fase sperimentale di cui al comma 1 del presente artico-
lo, con connessa attività di affiancamento e assistenza ai 
territori coinvolti nell’attuazione della riforma, sull’at-
tuazione del programma di azione triennale, di cui all’ar-
ticolo 3 della legge 3 marzo 2009, n. 18, sull’attuazione 
della direttiva (UE) 2024/2841 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, che istituisce la 
carta europea della disabilità e il contrassegno europeo 
di parcheggio per le persone con disabilità, nonché sulla 
gestione dei rapporti con l’Autorità Garante nazionale 
dei diritti delle persone con disabilità, l’operatività della 
Segreteria tecnica, quale struttura di missione ai sensi 
dell’articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 303, è fissata al 31 dicembre 2027. Per 
le finalità di cui al presente comma sono stanziati euro 
900.000 per l’anno 2027, cui si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 178, della legge 30 dicembre 2021, n. 234». 

  All’articolo 20:  
 al comma 1, le parole: «del Consiglio dell’Unio-

ne Europea n. 2024/1836 del 26 giugno» sono sostitui-
te dalle seguenti: «(UE) 2024/1836 del Consiglio, del 
25 giugno»; 

  al comma 2:  
 all’alinea, dopo le parole: «termine di cui 

al comma 1» sono inserite le seguenti: «del presente 
articolo»; 

 alla lettera   a)  , le parole: «delle persone e i nu-
clei» sono sostituite dalle seguenti: «delle persone e dei 
nuclei»; 

 alla lettera   c)  , le parole: «n. 872/2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «n. 872 del 4 marzo 2022» e la 
parola: «competente» è soppressa; 

 alla lettera   d)  , le parole: «cui sono trasferite 
le» sono sostituite dalle seguenti: «alle quali è trasferita 
la competenza per l’attuazione delle» e dopo le paro-
le: «presente comma» il segno di interpunzione «,» è 
soppresso; 

 al comma 3, le parole: «citato decreto legislativo 
n. 142 del 2015» sono sostituite dalle seguenti: «decreto 
legislativo 18 agosto 2015, n. 142»; 

 al comma 4, le parole: «riassegnazione in spesa a 
favore degli stati di previsione interessati,» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «riassegnazione agli stati di previsione 
della spesa dei Ministeri interessati». 

  Dopo l’articolo 20 è inserito il seguente:  
 «Art. 20  -bis      (Proroga del Fondo per il contrasto 

della povertà educativa minorile).     — 1. All’articolo 1 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 394:  
 1) al primo periodo, le parole: “e 2024” sono 

sostituite dalle seguenti: “, 2024, 2025, 2026 e 2027” e, 
al secondo periodo, le parole: “e a 25 milioni di euro per 

l’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “, a 25 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e a 3 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027,”; 

 2) il sesto e il settimo periodo sono soppressi; 
   b)   al comma 395 sono aggiunti, in fine, i se-

guenti periodi: “Ai fini del riconoscimento del credi-
to d’imposta relativo al 2025, le fondazioni, entro il 
30 aprile dello stesso anno, trasmettono all’Associazio-
ne di fondazioni e di casse di risparmio Spa (ACRI), le 
delibere di impegno irrevocabile al versamento al Fondo 
delle somme da ciascuna stanziate per il sostegno dei 
progetti da finanziare. Conseguentemente, l’ACRI, nei 
successivi venti giorni, trasmette l’elenco delle fonda-
zioni finanziatrici all’Agenzia delle entrate e il direttore 
della medesima Agenzia, nei successivi trenta giorni, 
comunica alle fondazioni il credito d’imposta ad esse 
attribuito”. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 3 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
interventi strutturali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307». 

  All’articolo 21:  
  il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. A decorrere dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, l’articolo 3, comma 2, del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 2000, n. 445, riguardante le dichiara-
zioni sostitutive dei cittadini di Stati non appartenenti 
all’Unione regolarmente soggiornanti in Italia, e l’arti-
colo 2, comma 1, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, 
riguardante le dichiarazioni sostitutive dei cittadini di 
Stati non appartenenti all’Unione regolarmente soggior-
nanti in Italia, tornano in vigore nel testo vigente prima 
della data di entrata in vigore della legge 4 aprile 2012, 
n. 35»; 

 al comma 4, dopo le parole: «28 maggio» è inse-
rita la seguente: «2021» e dopo le parole: «n. 76» sono 
inserite le seguenti: «, relativo a sanzioni pecuniarie per 
inosservanza dell’obbligo vaccinale»; 

 al comma 5, al primo periodo, dopo le parole: 
«28 maggio» è inserita la seguente: «2021» e, al terzo 
periodo, le parole: «, aventi ad oggetto tali provvedimen-
ti,» sono sostituite dalle seguenti: «aventi ad oggetto tali 
provvedimenti»; 

  dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:  
 «5  -bis  . All’articolo 2, comma 1, del decreto le-

gislativo 29 maggio 2017, n. 95, la lettera   hh)   è abrogata. 
 5  -ter   . Al decreto legislativo 5 ottobre 2000, 

n. 334, sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)   all’articolo 4, comma 7, le parole: “L’in-

dividuazione degli uffici viene effettuata anche in rela-
zione a quanto previsto dall’articolo 10, comma 1” sono 
soppresse; 

   b)   l’articolo 10 è abrogato; 
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   c)   all’articolo 23, il comma 5 è abrogato; 
   d)   all’articolo 53, comma 1, le parole: “, non-

ché, con esclusione dei funzionari medici veterinari, quel-
le di cui all’articolo 10” sono soppresse. 

 5  -quater  . Al comma 1  -bis   dell’articolo 19 del 
decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132, relativo 
alla sperimentazione di armi ad impulsi elettrici da parte 
delle polizie locali, la lettera   a)   è abrogata. 

 5  -quinquies  . All’articolo 7 del decreto legislati-
vo 8 aprile 2013, n. 39, il comma 2 è abrogato. 

 5  -sexies   . Sono abrogate le seguenti disposizioni:  
   a)   il comma 5 dell’articolo 14 del decreto le-

gislativo 3 agosto 2022, n. 114; 
   b)   il comma 265 dell’articolo 1 della legge 

30 dicembre 2020, n. 178; 
   c)   l’articolo 7  -quater   del decreto-legge 

30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 26 maggio 2023, n. 56; 

   d)   il comma 7 dell’articolo 13 del decreto-
legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85; 

   e)   l’articolo 32 del decreto legislativo 28 feb-
braio 2021, n. 40. 

 5  -septies   . Alla legge 15 luglio 2022, n. 106, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 3, il comma 2 è abrogato; 
   b)   all’articolo 4, il comma 5 è abrogato; 
   c)   all’articolo 5, il comma 6 è abrogato; 
   d)   all’articolo 6, il comma 2 è abrogato; 
   e)   all’articolo 9, comma 3, il primo periodo 

è soppresso. 
 5-   octies    . All’articolo 4 del decreto-legge 

25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22 maggio 2020, n. 35, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   i commi 2 e 4 sono abrogati; 
   b)   al comma 5, le parole: “e quella accessoria 

è applicata nella misura massima” sono soppresse; 
 5  -novies   . All’articolo 2 del decreto-legge 

16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, l’ultimo periodo è soppresso; 
   b)   al comma 2, i periodi dal quarto all’ultimo 

sono soppressi. 
 5  -decies  . I procedimenti amministrativi non 

ancora conclusi, per i profili relativi all’irrogazione 
delle sanzioni amministrative accessorie di cui all’ar-
ticolo 4, commi da 2 a 5, del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35, e di cui all’articolo 2, commi 1 
e 2, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
sono definitivamente interrotti e nei giudizi pendenti si 
intende cessata la materia del contendere relativamente 
alle domande aventi ad oggetto le sanzioni amministra-

tive accessorie. Se l’impugnazione ha ad oggetto le sole 
sanzioni amministrative accessorie, il giudizio è estinto 
e le spese sono compensate». 

  Dopo l’articolo 21 è inserito il seguente:  
 «Art. 21  -bis      (Disposizioni in materia di eleggibi-

lità a presidente della provincia). —    1. Il termine di cui 
all’articolo 1, comma 60, della legge 7 aprile 2014, n. 56, 
non si applica per gli anni 2025 e 2026». 

  Alla tabella 1:  
 dopo le parole: «Tabella 1» sono inserite le se-

guenti: «(articolo 4, comma 11)» e le parole: «per-
sonale sanitario comparto» sono sostituite dalle se-
guenti: «personale sanitario del comparto sanità».
   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1337):  
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri, Giorgia    MELO-

NI    (Governo    MELONI   -I), il 27 dicembre 2024. 
 Assegnato alla 1ª Commissione permanente (Affari costituzionali, 

affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-
zione), in sede referente, il 28 dicembre 2024, con i pareri del Comitato 
per la Legislazione e delle Commissioni 2ª (Giustizia), 3ª (Affari esteri e 
difesa), 4ª (Politiche dell’Unione europea), 5ª (Programmazione econo-
mica, bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 7ª (Cultura e patrimonio culturale, 
istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), 8ª (Ambien-
te, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, inno-
vazione tecnologica) 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e 
produzione agroalimentare) e 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico 
e privato, previdenza sociale) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione permanente (Affari costituzio-
nali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento 
generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digita-
lizzazione), in sede referente, l’8, il 21, il 28 ed il 30 gennaio 2025; il 4, 
il 10, l’11, il 12 e il 13 febbraio 2025; 

 Esaminato in Aula l’11 febbraio e approvato il 13 febbraio 2025. 
  Camera dei deputati     (atto n. 2245):  

 Assegnato alle Commissioni riunite I (Affari Costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e interni) e V (Bilancio, tesoro e programma-
zione), in sede referente, il 14 febbraio 2025, con i pareri del Comitato 
per la Legislazione e delle Commissioni II (Giustizia), III (Affari esteri 
e comunitari), IV (Difesa), VI (Finanze), VII (Cultura, scienza e istru-
zione), VIII (Ambiente, territorio e lavori Pubblici), IX (Trasporti, poste 
e telecomunicazioni), X (Attività produttive, commercio e turismo), XI 
(Lavoro pubblico e privato), XII (Affari sociali), XIII (Agricoltura) e 
XIV (Politiche dell’unione europea) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite I (Affari Costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e interni) e V (Bilancio, tesoro e programma-
zione), in sede referente, il 17 ed il 18 febbraio 2025. 

 Esaminato in Aula il 18 e il 19 febbraio 2025 e approvato definiti-
vamente il 20 febbraio 2025.   

  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, è stato pubblicato nella 

  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 302 del 27 dicembre 2024. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 46.   

  25G00024  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  29 gennaio 2025 .

      Sostituzione di due componenti del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro (CNEL), in qualità di rappresentanti 
della categoria «lavoratori dipendenti».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 30 dicembre 1986, n. 936 recante «Norme sul Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro (CNEL)»; 
 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 1, lettera   b)  , della legge n. 936 del 1986, che prevede la ripartizione dei 

quarantotto rappresentanti delle categorie produttive in ventidue rappresentanti dei lavoratori dipendenti, di cui tre in 
rappresentanza dei dirigenti e quadri pubblici e privati, nove rappresentanti dei lavoratori autonomi e delle professioni 
e diciassette rappresentanti delle imprese, nonché l’art. 3, comma 2, della medesima legge, secondo cui i membri del 
citato art. 2, comma 1, lettera   b)  , sono nominati con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri; 

 Visto l’art. 7, comma 4, della legge n. 936 del 1986, secondo il quale, in caso di decesso, dimissioni, decadenza 
o revoca di un membro rappresentante delle categorie produttive, la nomina del successore è effettuata entro trenta 
giorni dalla comunicazione del Presidente del CNEL all’organizzazione od organo designante, cui era stato attribuito 
il rappresentante da surrogare, sulla base della designazione da parte della stessa organizzazione od organo e con le 
modalità di cui all’art. 4 della stessa legge; 

 Visto, altresì, l’art. 7, comma 5, della legge n. 936 del 1986, secondo cui la nomina del nuovo consigliere avviene 
per un tempo pari a quello per cui sarebbe rimasto in carica il consigliere sostituito; 

 Visto il proprio decreto in data 8 settembre 2023, con il quale sono chiamati a far parte del CNEL, per un quin-
quennio, i rappresentanti delle categorie produttive, tra cui sono compresi Fausto Durante e Tania Scacchetti, su desi-
gnazione della Confederazione generale italiana del lavoro-CGIL; 

 Vista la nota n. 0000190, in data 20 gennaio 2025, con la quale il Presidente del CNEL, ai fini dell’adozione dei 
provvedimenti di competenza, di cui all’art. 7, commi 2, 3 e 4 della legge n. 936 del 1986, ha trasmesso alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri la nota in data 20 gennaio 2025, con la quale il consigliere Fausto Durante ha rassegnato le 
proprie dimissioni dall’incarico di consigliere del CNEL; 

 Vista la nota n. 0000191, in data 20 gennaio 2025, con la quale il Presidente del CNEL, ai fini dell’adozione dei 
provvedimenti di competenza, di cui all’art. 7, commi 2, 3 e 4 della legge n. 936 del 1986, ha trasmesso alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri la nota in data 20 gennaio 2025, con la quale la consigliera Tania Scacchetti ha rassegnato 
le proprie dimissioni dall’incarico di consigliere del CNEL; 

 Vista la nota in data 20 gennaio 2025, con la quale la Confederazione generale italiana del lavoro-CGIL ha co-
municato la designazione, quali nuovi rappresentanti dei lavoratori dipendenti in seno al CNEL, del dott. Alessandro 
Genovesi e della dott.ssa Mabel Grossi in sostituzione dei dimissionari Fausto Durante e Tania Scacchetti; 

 Considerato che si rende necessario procedere alla sostituzione dei suddetti consiglieri Fausto Durante e Tania Scacchetti; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adottata nella riunione del 28 gennaio 2025; 
 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Alessandro Genovesi e la dott.ssa Mabel Grossi sono nominati componenti del Consiglio Nazionale 

dell’economia e del lavoro, in rappresentanza della categoria «lavoratori dipendenti», in sostituzione dei dimissionari 
Fausto Durante e Tania Scacchetti. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 29 gennaio 2025 

 MATTARELLA 
 MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 febbraio 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, n. 375

  25A01149  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  13 febbraio 2025 .

      Aggiornamento degli allegati al decreto legislativo 23 giu-
gno 2011, n. 118.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI

DEL MINISTERO DELL’INTERNO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE

DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come 
integrato e modificato dal decreto legislativo n. 126 del 
10 agosto 2014, recante disposizioni in materia di armo-
nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a nor-
ma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

 Visto il comma 2, dell’art. 3  -bis  , del citato decreto legi-
slativo n. 118 del 2011, il quale prevede che la Commissio-
ne per l’armonizzazione degli enti territoriali «ha il com-
pito di promuovere l’armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio degli enti territoriali e dei loro 
organismi e enti strumentali, esclusi gli enti coinvolti nel-
la gestione della spesa sanitaria finanziata con le risorse 
destinate al Servizio sanitario nazionale, e di aggiornare 
gli allegati al Titolo I del presente decreto in relazione al 
processo evolutivo delle fonti normative che concorrono a 
costituirne il presupposto e alle esigenze del monitoraggio 
e del consolidamento dei conti pubblici, nonché del miglio-
ramento della raccordabilità dei conti delle amministrazio-
ni pubbliche con il Sistema europeo dei conti nazionali»; 

 Visto il comma 6, dell’art. 3, del citato decreto legislativo 
n. 118 del 2011, il quale prevede che i principi contabili ap-
plicati «sono aggiornati con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, di concerto con il Ministero dell’interno 
- Dipartimento per gli affari interi e territoriali e la Presiden-
za del Consiglio dei ministri – Dipartimento per gli affari 
regionali, su proposta della Commissione per l’armonizza-
zione contabile degli enti territoriali di cui all’art. 3  -bis  »; 

 Visto il comma 11, dell’art. 11, del citato decreto legi-
slativo n. 118 del 2011, il quale prevede che gli schemi 
di bilancio «sono modificati e integrati con decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato, di concerto con il 
Ministero dell’interno - Dipartimento per gli affari inter-
ni e territoriali e la Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento per gli affari regionali, su proposta della 
Commissione per l’armonizzazione contabile degli enti 
territoriali, di cui all’art. 3  -bis  »; 

 Visto il Testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267; 

 Visto l’art. 6, comma 6-   octies    , del decreto-legge 
7 maggio 2024, n. 60, convertito con modificazioni dalla 
legge 4 luglio 2024, n. 95, il quale prevede che «Al fine 
di semplificare la gestione della liquidità degli enti locali, 
anche in considerazione delle esigenze di normalizzazio-
ne dei tempi di pagamento dei debiti commerciali, al testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’art. 180, comma 3, lettera   d)  , le parole: “da 
legge,” sono soppresse; 

   b)   all’art. 185, comma 2, lettera   i)  , le parole: “stabi-
liti per legge o” sono soppresse; 

   c)   all’art. 187, comma 3  -ter  , è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: “Il regime vincolistico di competenza 
si estende alla cassa solo relativamente alle entrate di cui 
alle lettere   b)   e   c)  .”; 

 Visto l’art. 1, comma 785, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, il quale prevede che «A decorrere dall’anno 
2025, per gli enti di cui al primo periodo del comma 784, 
l’equilibrio di cui all’art. 1, comma 821, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, è rispettato in presenza di un saldo 
non negativo tra le entrate e le spese di competenza finan-
ziaria del bilancio, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo 
di amministrazione e del recupero del disavanzo di am-
ministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vin-
colato, al netto delle entrate vincolate e accantonate non 
utilizzate nel corso dell’esercizio.»; 

 Visto l’art. 1, comma 789, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, il quale prevede che «Per ciascuno degli 
anni dal 2025 al 2029 le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province 
e i comuni iscrivono nella Missione 20, Fondi e accanto-
namenti, della parte corrente di ciascuno degli esercizi del 
bilancio di previsione un fondo, con una dotazione pari al 
contributo annuale alla finanza pubblica di cui ai commi 
da 786 a 788, fermo restando il rispetto dell’equilibrio 
di bilancio di parte corrente di cui all’art. 40 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e di cui all’art. 162, 
comma 6, del Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267.»; 

 Visto l’art. 1, comma 790, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, il quale prevede che «Alla fine di ciascun 
esercizio, il fondo di cui al comma 789, per gli enti in 
situazione di disavanzo di amministrazione alla fine 
dell’esercizio precedente, costituisce un’economia che 
concorre al ripiano anticipato del disavanzo di ammini-
strazione, in misura aggiuntiva rispetto a quanto previsto 
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nel bilancio di previsione. Per gli enti con un risultato di 
amministrazione pari a zero o positivo alla fine dell’eser-
cizio precedente, il fondo confluisce nella parte accanto-
nata del risultato di amministrazione destinata al finan-
ziamento di investimenti, anche indiretti, nell’esercizio 
successivo, prioritariamente rispetto alla formazione di 
nuovo debito. Ai fini del presente comma, le regioni e le 
province autonome considerano il disavanzo di ammini-
strazione al netto della quota derivante da debito autoriz-
zato e non contratto.»; 

  Visto l’art. 1, comma 792, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, il quale prevede che «Entro il 30 giugno 
di ciascuno degli esercizi dal 2026 al 2030, con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, sulla base dei 
rendiconti trasmessi alla banca dati delle amministrazio-
ni pubbliche, ai sensi dell’art. 18, comma 2, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è verificato il rispetto 
a livello di comparto degli enti territoriali dell’equilibrio 
di cui al comma 785 del presente articolo e dell’accanto-
namento di cui al comma 789 del presente articolo. Nel 
caso di mancato rispetto degli obiettivi di cui al primo 
periodo, determinato come somma algebrica del saldo di 
cui al comma 785 e dei mancati accantonamenti di cui al 
comma 789, sono individuati gli enti che nell’esercizio 
precedente non hanno rispettato l’equilibrio di bilancio 
di cui al comma 785 o non hanno accantonato il fondo di 
cui al comma 789. Per gli enti di cui al secondo periodo è 
determinato l’incremento del fondo di cui al comma 789, 
che, entro i successivi trenta giorni, tali enti sono tenu-
ti a iscrivere nel bilancio di previsione con riferimento 
all’esercizio in corso di gestione, pari alla sommatoria in 
valore assoluto:  

   a)   del saldo di cui al comma 785 registrato nell’eser-
cizio precedente se negativo; 

   b)   del minore accantonamento del fondo di cui al 
comma 789 rispetto al contributo annuale alla finanza 
pubblica di cui ai commi da 785 a 788.»; 

 Visto l’art. 1, comma 794, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207 il quale prevede che «Entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, con de-
creto del Ragioniere generale dello Stato, di concerto con 
il Capo del Dipartimento per gli affari interni e territoriali 
del Ministero dell’interno e con il Capo del Dipartimento 
per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, gli schemi del rendiconto generale 
della gestione e del bilancio di previsione degli enti ter-
ritoriali sono adeguati al fine di consentire le verifiche di 
cui al comma 792, a decorrere dal rendiconto della gestio-
ne 2025 e dal bilancio di previsione 2026-2028.»; 

 Ravvisata la necessità di aggiornare gli allegati n. 4/1, 
4/2, 4/3, 6, 9 e 10 al citato decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, per adeguarli al processo evolutivo delle 
fonti normative che concorrono a costituirne il presup-
posto e alle esigenze del monitoraggio dei conti pubblici; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 giugno 2016 il quale, modificando l’art. 2, com-
ma 2, lettera   a)  , del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 1° ottobre 2012, ha trasformato la denomina-
zione del Dipartimento per gli affari regionali, le autono-
mie e lo sport in «Dipartimento per gli affari regionali e 
le autonomie»; 

 Vista la proposta della Commissione per l’armonizza-
zione degli enti territoriali approvata nella riunione del 
15 gennaio 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Allegato 4/1 - Principio contabile applicato concernente 
la programmazione    

      1. Al principio contabile applicato concernente la pro-
grammazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   Al paragrafo 9.7.1, dopo le parole «non devono 
essere rappresentati.» sono inserite le seguenti «Dal bi-
lancio di previsione 2026-2028 fino al bilancio di previ-
sione 2030-2032, con riferimento agli esercizi dal 2025 
al 2029, nell’allegato a/1 è sempre rappresentato il Fondo 
obiettivi di finanza pubblica disciplinato dall’art. 1, com-
ma 789, della legge n. 207 del 2024. 

  Gli enti in disavanzo di amministrazione all’inizio 
dell’esercizio precedente (al 1° gennaio N-1), escluso il 
disavanzo da debito autorizzato e non contratto delle re-
gioni e delle province autonome, compilano il prospetto 
in modo da evidenziare che, alla fine dell’esercizio N-1, 
il Fondo obiettivi di finanza pubblica costituisce un’eco-
nomia che concorre al ripiano anticipato del disavanzo di 
amministrazione, indicando:  

 nella colonna   c)   «Risorse accantonate stanziate 
nella spesa del bilancio dell’esercizio N-1», l’importo 
dello stanziamento del Fondo obiettivi di finanza pubbli-
ca iscritto in bilancio per l’esercizio N-1; 

 nella colonna   d)   «Variazione degli accantonamen-
ti che si prevede di effettuare in sede di rendiconto N-1 
(con segno +/-)», l’importo dello stanziamento del Fondo 
obiettivi di finanza pubblica iscritto in bilancio per l’eser-
cizio N-1 con il segno (-), se la sommatoria del Fondo e 
del ripiano ordinario da effettuare nel corso dell’eserci-
zio, iscritto nel bilancio di previsione, è inferiore o uguale 
al disavanzo alla chiusura dell’esercizio precedente. 

 Se la sommatoria del Fondo obiettivi di finanza pub-
blica e dell’importo del ripiano ordinario da effettuare nel 
corso dell’esercizio è superiore al disavanzo alla chiusura 
dell’esercizio precedente, la colonna   d)   è valorizzata con 
il segno (-) per l’importo del Fondo necessario a ripianare 
completamente il disavanzo residuo, e la quota residua 
del Fondo confluisce nella parte accantonata del risultato 
di amministrazione presunto, da destinare, nell’esercizio 
successivo, al finanziamento di investimenti, anche indi-
retti. Pertanto, la colonna (e) è valorizzata per un importo 
pari alla differenza tra il Fondo stanziato nel bilancio di 
previsione dell’esercizio precedente (iscritto nella colon-
na   c)   e l’importo del disavanzo residuo al 31/12/N-1 ri-
pianato a valere del Fondo (iscritto nella colonna   d)  . 

 L’allegato a/1 al bilancio di previsione può essere 
compilato seguendo le indicazioni previste dal paragrafo 
13.7.1. 

 Si rinvia all’esempio n. 3.»; 
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   b)   al paragrafo 13.3, dopo le parole «1) l’equilibrio di 
bilancio», sono inserite le seguenti «è definito dall’art. 1, 
comma 785, della legge n. 207 del 2024 come il saldo tra 
le entrate e le spese di competenza finanziaria del bilan-
cio, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministra-
zione e del recupero del disavanzo di amministrazione e 
degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato, al netto del-
le entrate vincolate e accantonate non utilizzate nel corso 
dell’esercizio. A decorrere dall’esercizio 2025, l’equili-
brio previsto dall’art. 1, comma 821, della legge n. 145 
del 2018, è rispettato in presenza di un saldo non negativo 
dell’equilibrio di bilancio. L’equilibrio di bilancio»; 

   c)    al paragrafo 13.4, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

 c1) le parole da «Al fine di tenere conto anche» a 
«di parte corrente» sono sostituite dalle seguenti «Ai fini 
della verifica dell’obiettivo di finanza pubblica previsto 
dall’art. 1, comma 821, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, e definito dall’art. 1, comma 785, della legge n. 207 
del 2024 a decorrere dal rendiconto dell’esercizio 2025»; 

 c2) le parole da «Al fine di tenere conto anche» 
a «in c/capitale», sono sostituite dalle seguenti «Ai fini 
della verifica dell’obiettivo di finanza pubblica previsto 
dall’art. 1, comma 821, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, e definito dall’art. 1, comma 785, della legge 
n. 207 del 2024, a decorrere dal 2025»; 

 c3) dopo le parole «Anche per il saldo tra le par-
tite finanziarie è determinato il risultato di competenza, 
l’equilibrio di bilancio» sono inserite le seguenti «, che 
dal 2025 rappresenta l’equilibrio previsto dall’art. 1, 
comma 821, della legge n. 145 del 2018,»; 

   d)    al paragrafo 13.7.1, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

 d1) dopo le parole «fondo crediti di dubbia e dif-
ficile esazione,» sono inserite le seguenti «al fondo ga-
ranzia debiti commerciali, al fondo obiettivi di finanza 
pubblica,»; 

  d2) prima delle parole «Una particolare attenzione 
deve essere dedicata», sono inserite le seguenti: «Il Fon-
do obiettivi di finanza pubblica, disciplinato dall’art. 1, 
comma 789, della legge n. 207 del 2024, è valorizzato 
nell’allegato a/1 con le modalità sopra indicate. Gli enti in 
disavanzo alla chiusura dell’esercizio precedente, escluso 
il disavanzo da debito autorizzato e non contratto delle re-
gioni e delle province autonome, dedicano una particolare 
attenzione a compilare l’allegato a/1 in modo da evidenzia-
re che, alla fine dell’esercizio, il Fondo obiettivi di finanza 
pubblica costituisce un’economia che concorre al ripiano 
anticipato del disavanzo di amministrazione, indicando:  

 nella colonna   c)   «Risorse accantonate stanziate 
nella spesa del bilancio dell’esercizio N», l’importo del-
lo stanziamento del Fondo obiettivi di finanza pubblica 
iscritto in bilancio per l’esercizio N; 

 nella colonna   d)   «Variazione accantonamenti 
effettuata in sede di rendiconto (con segno +/-)», l’im-
porto dello stanziamento del Fondo obiettivi di finanza 
pubblica iscritto in bilancio per l’esercizio N con il segno 
(-), se la sommatoria del Fondo e del ripiano da effettuare 
nel corso dell’esercizio è inferiore o uguale al disavanzo 
alla chiusura dell’esercizio precedente. 

  Se la sommatoria del Fondo obiettivi di finanza 
pubblica e dell’importo del ripiano ordinario da effettua-
re nel corso dell’esercizio è superiore al disavanzo alla 
chiusura dell’esercizio precedente, l’ente determina la 
variazione della lettera E del risultato di amministrazione 
rispetto all’esercizio precedente, senza considerare l’im-
porto del Fondo obiettivi finanza pubblica da accantonare 
nel risultato di amministrazione:  

   a)    se la lettera E migliora per un importo pari 
o superiore alla sommatoria del Fondo obiettivi di finan-
za pubblica e dell’importo del ripiano ordinario da effet-
tuare nel corso dell’esercizio l’allegato a/1 è compilato 
indicando:  

 nella colonna   c)   «Risorse accantonate stan-
ziate nella spesa del bilancio dell’esercizio N», l’importo 
dello stanziamento del Fondo obiettivi di finanza pubbli-
ca iscritto in bilancio per l’esercizio N; 

 nella colonna   d)   «Variazione accantonamenti 
effettuata in sede di rendiconto, (con segno +/-)», con il 
segno (-), l’importo del Fondo necessario per completare 
il ripiano del disavanzo alla chiusura dell’esercizio pre-
cedente, in aggiunta al ripiano ordinario da effettuare nel 
corso dell’esercizio; 

 nella colonna (e) «Risorse accantonate nel 
risultato di amministrazione al 31/12/N» la quota residua 
del Fondo, non necessaria al ripiano anticipato del disa-
vanzo, che confluisce nella parte accantonata del risultato 
di amministrazione da destinare, nell’esercizio successi-
vo, al finanziamento di investimenti, anche indiretti. Tale 
importo è pari alla differenza tra il Fondo stanziato nel 
bilancio (iscritto nella colonna   c)   e l’importo del disa-
vanzo residuo ripianato a valere del Fondo (iscritto nella 
colonna   d)  ; 

   b)    se la lettera E migliora per un importo infe-
riore alla sommatoria del Fondo obiettivi di finanza pub-
blica e dell’importo del ripiano ordinario da effettuare nel 
corso dell’esercizio ed è positiva, l’allegato a/1 è compi-
lato indicando:  

 nella colonna   c)   «Risorse accantonate stan-
ziate nella spesa del bilancio dell’esercizio N», l’importo 
dello stanziamento del Fondo obiettivi di finanza pubbli-
ca iscritto in bilancio per l’esercizio N; 

 nella colonna   e)   «Risorse accantonate nel 
risultato di amministrazione al 31/12/N» un impor-
to pari al valore positivo della lettera   E)   del risultato di 
amministrazione; 

 nella colonna   d)   «Variazione accantonamenti 
effettuata in sede di rendiconto, con il segno (-), l’importo 
del Fondo obiettivi di finanza pubblica al netto dell’im-
porto della colonna (e); 

   c)    se la lettera E del risultato di amministrazione 
è ancora negativa, l’allegato a/1 è compilato indicando:  

 nella colonna   c)   «Risorse accantonate stan-
ziate nella spesa del bilancio dell’esercizio N», l’importo 
dello stanziamento del Fondo obiettivi di finanza pubbli-
ca iscritto in bilancio per l’esercizio N; 

 nella colonna   d)   «Variazione accantonamenti 
effettuata in sede di rendiconto (con segno +/-)», l’impor-
to dello stanziamento del Fondo obiettivi di finanza pub-
blica iscritto in bilancio per l’esercizio N con il segno (-). 
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 Le modalità di elaborazione dell’allegato a/1 di cui alle lettere   b)   e   c)   sono adottate anche dagli enti in 
avanzo alla chiusura dell’esercizio precedente, se la variazione della lettera E del risultato di amministrazione rispetto 
all’esercizio precedente, determinata senza considerare l’importo del Fondo obiettivi finanza pubblica da accantonare 
nel risultato di amministrazione, è inferiore all’importo dello stanziamento del Fondo obiettivi di finanza pubblica 
iscritto nel bilancio di previsione per l’esercizio N. 

 Si rinvia all’esempio n. 3/1.». 
   e)    Alla fine dell’appendice tecnica è inserito il seguente esempio:  

 «Esempio n. 3 - Il Fondo obiettivi di finanza pubblica nell’allegato a/1 concernente l’elenco analitico delle 
risorse accantonate nel risultato di amministrazione». 

 Il Fondo obiettivi di finanza pubblica, istituito dall’art. 1, comma 789, della legge n. 207 del 2024, è inserito per 
la prima volta nell’allegato a/1 con riferimento al bilancio di previsione 2026-2028 e al rendiconto della gestione 2025. 

 L’allegato a/1 al bilancio di previsione 2025-2027, che elenca analiticamente le risorse accantonate nel risultato 
di amministrazione presunto 2024, non prevede la voce relativa al Fondo obiettivi di finanza pubblica, in quanto il 
primo accantonamento a tale Fondo è effettuato nell’esercizio 2025. 

 Esempio 3/1 - enti in disavanzo. 
 Il 19 dicembre 2025, l’ente YYY approva il bilancio di previsione 2026-2028. 
  Ipotizzando che al 31 dicembre 2024 l’ente era in disavanzo e che nel 2025 era tenuto ad un accantonamento al 

Fondo obiettivi di finanza pubblica di euro 1.000.000, con riferimento a tale Fondo, l’allegato a/1 al bilancio di previ-
sione 2026-2028 è compilato come segue:  

  

Capitolo 
di spesa descrizione

Risorse 
accantonate  al 

1/1/ 2025

Risorse accantonate 
applicate al bilancio
dell'esercizio 2025 

(con segno -1)

Risorse 
accantonate 

stanziate nella 
spesa del bilancio 

dell'esercizio 
2025

Variazione degli 
accantonamenti che 

si prevede di 
effettuare in sede 

di  rendiconto 2025 
(con segno +/-) (2)

Risorse accantonate 
nel risultato di 

amministrazione 
presunto

al 31/12/ 2025

Risorse 
accantonate   

presunte
al 31/12/ 2025  
applicate al 

primo esercizio 
del bilancio di 

previsione

(a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+( 
c)+(d)

(f)

Fondo obiettivi di finanza pubblica
20.3.101 Fondo obiettivo finanza pubblica 2025 1.000.000,00       1.000.000,00- -

-
Totale Fondo obiettivi di finanza pubblica 0 0 1.000.000,00       1.000.000,00- - 0

    Il 24 aprile 2026 l’ente YYY approva il rendiconto 2025 che conferma che l’ente è in disavanzo. Con riferimento 
al Fondo obiettivi di finanza pubblica, l’allegato a/1 al rendiconto 2025 è compilato come segue:  

  

   Il 27 aprile 2027 l’ente YYY, sempre in disavanzo, approva il rendiconto 2026. 

  Ipotizzando che nel 2026 l’ente era tenuto ad un accantonamento di euro 1.200.000, con riferimento al Fondo 
obiettivi di finanza pubblica, l’allegato a/1 al rendiconto 2026 è compilato come segue:  

  

Capitolo 
di spesa descrizione

Risorse 
accantonate  
al 1/1/ 2026

Risorse 
accantonate 
applicate al 

bilancio
dell'esercizio  

2026 (con 
segno -1)

Risorse 
accantonate  

stanziate nella 
spesa del 
bilancio 

dell'esercizio 
2026

Variazione 
accantonamenti 

effettuata in 
sede di 

rendiconto
 (con segno +/-2)

Risorse accantonate 
nel risultato di 

amministrazione
al 31/12/ 2026

(a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+( c)+(d)
Fondo obiettivi di finanza pubblica
20.3.101 Fondo obiettivi di finanza pubblica stanziato per l'esercizio 2026 1.200.000,00     1.200.000,00- - 

- 
Totale Fondo obiettivi di finanza pubblica 0 0 1.200.000,00     1.200.000,00- -
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   Il rendiconto 2026 accerta un disavanzo di amministrazione di euro 800.000 che, secondo il piano di rientro, deve 
essere ripianato nel 2027 per euro 500.000. 

 Ipotizzando che nel 2027 l’ente era tenuto ad un accantonamento di euro 1.300.000, con riferimento al Fondo 
obiettivi di finanza pubblica, in sede di elaborazione del rendiconto 2027 l’ente YYY verifica un miglioramento del 
risultato di amministrazione (lettera   E)   di importo pari a euro 2.000.000 rispetto all’esercizio precedente, determinato 
senza considerare l’importo del Fondo obiettivi finanza pubblica da accantonare nel risultato di amministrazione. Tale 
miglioramento è superiore a quello previsto in bilancio, pari a euro 1.800.000 (la sommatoria del Fondo obiettivi di 
finanza pubblica e del ripiano ordinario). 

  Sulla base di tali dati contabili, con riferimento al Fondo obiettivi di finanza pubblica, l’allegato a/1 al rendiconto 
2027 è compilato come segue:  

 la colonna   c)   è valorizzata per un importo pari all’accantonamento cui l’ente è tenuto, di euro 1.300.000; 
 la colonna   d)   è valorizzata per un importo di euro 300.000, con il segno meno, pari al disavanzo residuo al 

31 dicembre 2026 a seguito del ripiano ordinario di euro 500.000, da recuperare in via anticipata con quota parte delle 
risorse accantonate nel Fondo obiettivi di finanza pubblica; 

 la lettera   e)   è valorizzata per un importo pari a euro 1.000.000, pari alla quota del Fondo obiettivi di finanza 
pubblica stanziata nell’esercizio 2027 del bilancio di previsione 2027-2029, al netto del ripiano anticipato del disavan-
zo residuo (euro 1.000.000 = euro 1.300.000 - euro 300.000); 

  

Capitolo 
di spesa descrizione

Risorse 
accantonate  
al 1/1/ 2027

Risorse 
accantonate 
applicate al 

bilancio
dell'esercizio  

2027 (con 
segno -1)

Risorse 
accantonate  

stanziate nella 
spesa del 
bilancio 

dell'esercizio 
2027

Variazione 
accantonamenti 

effettuata in 
sede di 

rendiconto
 (con segno +/-2)

Risorse accantonate 
nel risultato di 

amministrazione
al 31/12/ 2027

(a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+( c)+(d)
Fondo obiettivi di finanza pubblica
20.3.101 Fondo obiettivi di finanza pubblica stanziato per l'esercizio 2027 1.300.000,00     300.000,00- 1.000.000,00            

- 
Totale Fondo obiettivi di finanza pubblica 0 0 1.300.000,00     300.000,00- 1.000.000,00            

   Esempio 3/2 - enti in disavanzo. 
 In sede di elaborazione del rendiconto 2027, l’ente YYY di cui all’esempio 3/1 verifica un miglioramento 

del risultato di amministrazione (lettera   E)   di euro 1.000.000 rispetto al 2026, determinato senza considerare l’im-
porto del Fondo obiettivi finanza pubblica da accantonare nel risultato di amministrazione. Tale miglioramento è 
inferiore a quello previsto in bilancio, pari alla sommatoria del Fondo obiettivi di finanza pubblica e del ripiano 
ordinario di euro 1.800.000, e determina la formazione di un risultato di amministrazione 2027 positivo di euro 
200.000 (lettera   E)  , sempre al netto dell’importo del Fondo obiettivi finanza pubblica da accantonare nel risultato 
di amministrazione. 

  Sulla base di tali dati contabili, con riferimento al Fondo obiettivi di finanza pubblica, l’allegato a/1 al rendiconto 
2027 è compilato in modo da valorizzare i seguenti importi:  

 la colonna   c)   per euro 1.300.000, pari all’accantonamento al Fondo obiettivi di finanza pubblica stanziato nel 
bilancio di previsione per l’esercizio cui il rendiconto si riferisce; 

 la colonna   d)   per - euro 1.100.000, pari alla differenza, con il segno meno, tra il Fondo obiettivi di finanza 
pubblica stanziato in bilancio di cui alla colonna   c)  , pari a 1.300.000, e l’importo della lettera   E)   del risultato di am-
ministrazione determinato senza considerare il Fondo obiettivi finanza pubblica da accantonare nel risultato di ammi-
nistrazione, pari a euro 200.000; 

 la colonna   e)   per euro 200.000, pari al valore positivo della lettera   E)   del risultato di amministrazione determi-
nato senza considerare l’importo del Fondo obiettivi finanza pubblica da accantonare nel risultato di amministrazione. 

  

Capitolo 
di spesa descrizione

Risorse 
accantonate  
al 1/1/ 2027

Risorse 
accantonate 
applicate al 

bilancio
dell'esercizio  

2027 (con segno -
1)

Risorse 
accantonate  

stanziate nella 
spesa del bilancio 

dell'esercizio 
2027

Variazione 
accantonamenti 
effettuata in sede 

di rendiconto
 (con segno +/-2)

Risorse accantonate 
nel risultato di 

amministrazione
al 31/12/ 2027

(a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+( c)+(d)
Fondo obiettivi di finanza pubblica
20.3.101 Fondo obiettivi di finanza pubblica stanziato per l'esercizio 2027 1.300.000,00       1.100.000,00- 200.000,00                 

- 
Totale Fondo obiettivi di finanza pubblica 0 0 1.300.000,00       1.100.000,00- 200.000,00                 
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   Tali modalità di compilazione dell’allegato a/1) sono adottate per l’elaborazione dell’allegato a/1 dei rendi-
conti riguardanti gli esercizi in cui è completato il recupero del disavanzo complessivo. 

 Al riguardo, si rappresenta che l’accantonamento nel risultato di amministrazione del Fondo obiettivi di 
finanza pubblica per un importo inferiore alla differenza tra il Fondo stanziato in bilancio e quello utilizzato per 
il ripiano anticipato del disavanzo è coerente con la finalità del Fondo di limitare la crescita della spesa corrente. 
Infatti, tale funzione è svolta attraverso l’iscrizione del Fondo nel bilancio di previsione. 

 Il disavanzo generato nel corso dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce e coperto a valere del Fondo è 
sanzionato secondo le modalità previste dall’art. 1, comma 792, della legge n. 207 del 2024, se è verificato, a 
livello di comparto, il mancato rispetto dell’accantonamento del Fondo obiettivi di finanza pubblica e dell’equi-
librio di bilancio. 

 Esempio 3/3 - enti in disavanzo 
 In sede di elaborazione del rendiconto 2027, l’ente YYY di cui all’esempio 3/1 verifica un miglioramento 

del risultato di amministrazione (lettera   E)   di euro 600.000 rispetto al 2026, determinato senza considerare l’im-
porto del Fondo obiettivi finanza pubblica da accantonare nel risultato di amministrazione. Tale miglioramento è 
inferiore a quello previsto in bilancio, pari alla sommatoria del Fondo obiettivi di finanza pubblica e del ripiano 
ordinario di euro 1.800.000, e determina la formazione di un risultato di amministrazione 2027 di - euro 200.000 
(lettera   E)  , sempre senza considerare l’importo del Fondo obiettivi finanza pubblica da accantonare nel risultato di 
amministrazione. 

  Sulla base di tali dati contabili, con riferimento al Fondo obiettivi di finanza pubblica, l’allegato a/1 al rendiconto 
2027 è compilato seguendo le modalità ordinarie previste per gli enti in disavanzo, valorizzando:  

 la colonna   c)   per euro 1.300.000, pari all’accantonamento al Fondo obiettivi di finanza pubblica stanziato nel 
bilancio di previsione per l’esercizio cui il rendiconto si riferisce; 

 la colonna   d)   per - euro 1.300.000, pari all’importo della colonna (c) con il segno (-). 

  

Capitolo 
di spesa descrizione

Risorse 
accantonate  
al 1/1/ 2027

Risorse 
accantonate 
applicate al 

bilancio
dell'esercizio  

2027 (con segno -
1)

Risorse 
accantonate  

stanziate nella 
spesa del bilancio 

dell'esercizio 
2027

Variazione 
accantonamenti 
effettuata in sede 

di rendiconto
 (con segno +/-2)

Risorse accantonate 
nel risultato di 

amministrazione
al 31/12/ 2027

(a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+( c)+(d)
Fondo obiettivi di finanza pubblica
20.3.101 Fondo obiettivi di finanza pubblica stanziato per l'esercizio 2027 1.300.000,00       1.300.000,00- - 

- 
Totale Fondo obiettivi di finanza pubblica 0 0 1.300.000,00       1.300.000,00- - 

   Esempio 3/4 - enti in avanzo (o regioni e province autonome con disavanzo determinato esclusivamente da debito 
autorizzato e non contratto). 

  Il 29 dicembre 2025, l’ente ZZZ, in avanzo al 31 dicembre 2024 e tenuto nel 2025 ad un accantonamento di euro 
1.000.000, approva il bilancio di previsione 2026-2028. Con riferimento al Fondo obiettivi di finanza pubblica, l’alle-
gato a/1 al bilancio di previsione 2026-2028 è compilato come segue:  

  

Capitolo 
di spesa descrizione

Risorse 
accantonate  al 

1/1/ 2025

Risorse accantonate 
applicate al bilancio
dell'esercizio 2025 

(con segno -1)

Risorse 
accantonate 

stanziate nella 
spesa del bilancio 

dell'esercizio 
2025

Variazione degli 
accantonamenti che 

si prevede di 
effettuare  in sede 

di  rendiconto 2025 
(con segno +/-) (2)

Risorse accantonate 
nel risultato di 

amministrazione 
presunto

al 31/12/ 2025

Risorse 
accantonate   

presunte
al 31/12/ 2025  
applicate al 

primo esercizio 
del bilancio di 

previsione

(a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+( 
c)+(d)

(f)

Fondo obiettivi di finanza pubblica
20.3.101 Fondo obiettivo finanza pubblica 2025 1.000.000,00        1.000.000,00           

- 
Totale Fondo obiettivi di finanza pubblica 0 1.000.000,00        - 1.000.000,00           - 

   Il Fondo obiettivi di finanza pubblica non può essere immediatamente applicato al bilancio di previsione 2026-
2028, in quanto è stato accantonato nel corso del 2025 e il rendiconto 2025 non è ancora stato approvato. 

 Il 20 gennaio 2026, con variazione di bilancio approvata dalla giunta, l’ente applica il Fondo al bilancio 
di previsione 2026-2028 a seguito della verifica di preconsuntivo riguardante tutte le entrate e le spese (si pre-
cisa che l’applicazione del Fondo al bilancio di previsione può essere rinviata a seguito dell’approvazione del 
rendiconto). 
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  Il 24 aprile 2026 l’ente ZZZ approva il rendiconto 2025 che conferma che l’ente è in avanzo. L’allegato a/1 al 
rendiconto 2025 è compilato con le seguenti modalità:  

  

Capitolo 
di spesa descrizione

Risorse 
accantonate  
al 1/1/ 20255

Risorse 
accantonate 
applicate al 

bilancio
dell'esercizio  

2025 (con 
segno -1)

Risorse 
accantonate  

stanziate nella 
spesa del 
bilancio 

dell'esercizio 
2025

Variazione 
accantonamenti 

effettuata in 
sede di 

rendiconto
 (con segno +/-2)

Risorse accantonate 
nel risultato di 

amministrazione
al 31/12/ 2025

(a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+( c)+(d)
Fondo obiettivi di finanza pubblica
20.3.101 Fondo obiettivi di finanza pubblica stanziato per l'esercizio 2025 1.000.000,00     1.000.000,00            

- 
Totale Fondo obiettivi di finanza pubblica 0 0 1.000.000,00     - 1.000.000,00            

    Il 28 dicembre 2026, l’ente ZZZ approva il bilancio di previsione 2027-2029, accertando un risultato di ammini-
strazione presunto positivo. Ipotizzando che nel 2026 l’ente era tenuto ad un accantonamento di euro 1.200.000, con 
riferimento al Fondo obiettivi di finanza pubblica, l’allegato a/1 al bilancio di previsione 2027-2029 è compilato come 
segue (l’ente può decidere di adottare capitoli distinti per ciascuna annualità del fondo, o sempre lo stesso capitolo):  

  

Capitolo 
di spesa descrizione

Risorse 
accantonate  al 

1/1/ 2026

Risorse 
accantonate 
applicate al 

bilancio
dell'esercizio 

2026 (con segno -
1)

Risorse 
accantonate 

stanziate nella 
spesa del bilancio 

dell'esercizio 
2026

Variazione degli 
accantonamenti 

che si prevede di 
effettuare  in sede 
di  rendiconto 2026 
(con segno +/-) (2)

Risorse 
accantonate  nel 

risultato di 
amministrazione 

presunto
al 31/12/ 2026

Risorse 
accantonate   

presunte
al 31/12/ 2026  
applicate al 

primo esercizio 
del bilancio di 

previsione

(a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+( 
c)+(d)

(f)

Fondo obiettivi di finanza pubblica
20.3.101 Fondo obiettivi finanza pubblica 2025 1.000.000,00     1.000.000,00- - 
20.3.102 Fondo obiettivi finanza pubblica 2026 1.200.000,00      1.200.000,00         
Totale Fondo obiettivi di finanza pubblica 1.000.000,00     1.000.000,00- 1.200.000,00      - 1.200.000,00         - 

   Il 21 gennaio 2027, con variazione di bilancio approvata dalla giunta, l’ente applica il Fondo al bilancio di previ-
sione 2027-2029 a seguito della verifica di preconsuntivo riguardante tutte le entrate e le spese. 

  Il 27 aprile 2027 l’ente ZZZ approva il rendiconto 2026 che conferma che l’ente è in avanzo. L’allegato a/1 al 
rendiconto 2027 è compilato con le seguenti modalità (l’ente può decidere di adottare capitoli distinti per ciascuna 
annualità del fondo, o sempre lo stesso capitolo):  

  

Capitolo 
di spesa descrizione

Risorse 
accantonate  al 

1/1/ 2026

Risorse 
accantonate 
applicate al 

bilancio
dell'esercizio  

2026 (con segno -
1)

Risorse 
accantonate  

stanziate nella 
spesa del bilancio 

dell'esercizio 
2026

Variazione 
accantonamenti 

effettuata in sede 
di rendiconto

 (con segno +/-2)

Risorse accantonate 
nel risultato di 

amministrazione
al 31/12/ 2026

(a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+( c)+(d)
Fondo obiettivi di finanza pubblica
20.3.101 Fondo obiettivi di finanza pubblica stanziato per l'esercizio 2025 1.000.000,00    1.000.000,00-  - 
20.3.102 Fondo obiettivi di finanza pubblica stanziato per l'esercizio 2026 1.200.000,00       1.200.000,00              

- 
Totale Fondo obiettivi di finanza pubblica 1.000.000,00    1.000.000,00-  1.200.000,00       - 1.200.000,00              

    
  Art. 2.

      Allegato 4/2 - Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria    

      1. Al principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla fine del paragrafo 9.2.8 sono inserite le seguenti parole «Per gli enti locali, il regime vincolistico di 
competenza si estende alla cassa solo relativamente alle entrate di cui alle lettere   b)   e   c)  .»; 

   b)    il paragrafo 10.1 è sostituito dal seguente:  
 «10.1 Quadro normativo. 
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  Gli enti locali, ai sensi di quanto previsto:  
 dall’art. 180, comma 3, lettera   d)  , del TUEL, 

indicano al tesoriere, attraverso l’ordinativo di incasso, 
l’eventuale natura vincolata dei propri incassi. Al riguardo, 
devono essere segnalate al tesoriere le riscossioni a desti-
nazione vincolata derivanti da trasferimenti e da prestiti; 

 dall’art. 185, comma 2, lettera   i)  , del TUEL, in-
dicano al tesoriere, attraverso l’ordinativo di pagamento, 
l’eventuale natura vincolata dei propri pagamenti. Al ri-
guardo, devono essere comunicati al tesoriere i pagamen-
ti con destinazione vincolata derivanti da trasferimenti o 
da prestiti; 

 dall’art. 195, comma 1, del TUEL, possono 
disporre l’utilizzo, in termini di cassa, delle entrate vin-
colate di cui al citato art. 180, comma 3, lettera   d)  , per 
il finanziamento di spese correnti, anche se provenienti 
dall’assunzione di mutui con istituti diversi dalla Cassa 
depositi e prestiti, per un importo non superiore all’an-
ticipazione di tesoreria disponibile ai sensi dell’art. 222 
(salvo gli enti in stato di dissesto finanziario sino all’ema-
nazione del decreto di cui all’art. 261, comma 3). Con i 
primi introiti non soggetti a vincolo di destinazione viene 
ricostituita la consistenza delle somme vincolate utilizza-
te per il pagamento di spese correnti. 

 dall’art. 195, comma 3, del TUEL, vincolano il 
ricorso all’anticipazione di tesoreria a seguito dell’utiliz-
zo di entrate vincolate. 

 A decorrere dal 1° gennaio 2015, gli enti locali sono 
tenuti a contabilizzare nelle scritture finanziarie i movi-
menti di utilizzo e di reintegro delle somme vincolate di 
cui all’art. 180, comma 3, lettera   d)  , secondo le modalità 
indicate nel presente principio applicato (art. 195, com-
ma 1, ultimo periodo, del TUEL). 

  Al riguardo:  
 all’art. 195, comma 2, del TUEL, è previsto che 

l’utilizzo di incassi vincolati è attivato dall’ente con 
l’emissione di appositi ordinativi di incasso e pagamen-
to di regolazione contabile, fermo restando l’adozione 
della deliberazione della giunta relativa all’anticipazione 
di tesoreria di cui all’art. 222, comma 1, del TUEL che, 
all’inizio di ciascun esercizio, autorizza l’utilizzo di in-
cassi vincolati; 

 all’art. 209 del TUEL è previsto che «il tesoriere 
tiene contabilmente distinti gli incassi di cui all’art. 180, 
comma 3, lettera   d)  . I prelievi di tali risorse sono consen-
titi solo con i mandati di pagamento di cui all’art. 185, 
comma 2, lettera   i)  . È consentito l’utilizzo di risorse vin-
colate secondo le modalità e nel rispetto dei limiti previsti 
dall’art. 195».»; 

   c)   al paragrafo 10.7 sono abrogate le parole «stabiliti 
per legge o» e le parole «da legge,».   

  Art. 3.
      Allegato 4/3 - Principio contabile applicato concernente 

la contabilità economico patrimoniale degli enti in 
contabilità finanziaria    

     1. Al paragrafo 4.22 del principio contabile applicato 
concernente la contabilità economico patrimoniale degli 
enti in contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/3 al de-

creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, dopo le parole 
«Fondo di garanzia debiti commerciali di cui all’art. 1, 
comma 862, della legge n. 145 del 2018» sono inserite 
le seguenti «, il fondo obiettivi di finanza pubblica di cui 
all’art. 1, comma 789, della legge n. 207 del 2024».   

  Art. 4.
      Allegato 6 - Piano dei conti integrato    

      1. Al modulo finanziario del piano dei conti integrato 
di cui all’allegato n. 6/1 al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, sono inseriti i seguenti codici:  

 U.1.10.01.07.000 «Fondo obiettivi di finanza 
pubblica»; 

 U.1.10.01.07.001 «Fondo obiettivi di finanza 
pubblica».   

  Art. 5.
      Allegato 9 - Schema di bilancio di previsione    

     1. L’allegato   a)   allo schema di bilancio di previsione 
di cui all’allegato 9 al decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, è sostituito dall’allegato 1 al presente decreto; 

 2. L’allegato a/1 allo schema di bilancio di previsione 
di cui all’allegato 9 al decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, è sostituito dall’allegato 2 al presente decreto. 

 3. Gli aggiornamenti previsti dal presente articolo si ap-
plicano a decorrere dal bilancio di previsione 2026-2028.   

  Art. 6.
      Allegato 10 - Schema di rendiconto    

     1. L’allegato   a)   allo schema di rendiconto di cui all’al-
legato 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è 
sostituito dall’allegato 3 al presente decreto. 

 2. L’allegato a/1 allo schema di rendiconto di cui all’al-
legato 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è 
sostituito dall’allegato 4 al presente decreto. 

 3. Gli aggiornamenti previsti dal presente articolo si 
applicano a decorrere dal rendiconto 2025. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 febbraio 2025 

 Il Ragioniere generale dello Stato
   PERROTTA  

 Il Capo del Dipartimento
   per gli affari interni

e territoriali   
   PALOMBA  

 Il Capo del Dipartimento
   per gli affari regionali

e le autonomie   
   D’AVENA     
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 ALLEGATO 1

  

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12 N-1:
(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio N-1
(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio N-1
(+) Entrate già accertate nell'esercizio N-1
(-) Uscite già impegnate nell'esercizio N-1
(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio N-1 
(+) Incremento  dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio N-1 
(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio N-1 

=
Risultato di amministrazione dell'esercizio N-1 alla data di redazione del bilancio di previsione 
dell'anno N

+ Entrate che prevedo di accertare  per il restante periodo dell'esercizio N-1
- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio N-1
- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio N-1
+ Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio N-1
+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio N-1
- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio N-1 (1)

= A) Risultato  di amministrazione presunto al 31/12 N-1(2)

Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/N-1 (4)

Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni) (5)

Fondo anticipazioni liquidità (5)

Fondo  perdite società partecipate(5)

Fondo contenzioso(5)

Fondo di garanzia debiti commerciali
Fondo obiettivi di finanza pubblica
Altri accantonamenti(5)

B) Totale parte accantonata

Parte vincolata 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
Vincoli derivanti da trasferimenti
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
Altri vincoli 

C) Totale parte vincolata

Parte destinata agli investimenti
D) Totale destinata agli investimenti

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)
F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6)

(*  ) Indicare gli anni di riferimento N e N-1.
(1)

(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato.

(4)

(5)

(6)

(7)

Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di  preconsuntivo - salvo l'utilizzo del FAL)

Allegato a)  Risultato presunto di amministrazione

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO
(ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO N DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE)*

2) Composizione del risultato di amministrazione  presunto al 31/12 N-1: 

Se E è negativo, tale importo  è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare (7)

3) Utilizzo quote  del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/N-1  previsto nel bilancio:

Indicare l'importo del  fondo ...... risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio N-2, 
incrementato dell'importo realtivo al fondo ....... stanziato nel bilancio di previsione N-1 (importo aggiornato), al netto degli eventuali 
utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo N-2. Se il bilancio di previsione dell'esercizio N è approvato nel corso 
dell'esercizio N, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo ............ indicato nel prospetto del 
risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio N.
Solo per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. 

In caso di risultato negativo, le regioni iscrivono nel passivo del bilancio distintamente il disavanzo di amministrazione presunto 
da ripianare (lettera E al netto della lettera F) e il disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto (lettera F).

Utilizzo quota vincolata
Utilizzo quota destinata agli investimenti (previa approvazione del rendiconto)
Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto)

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto

Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato totale stanziato in entrata  del bilancio di previsione per l'esercizio  N.

Indicare l'importo del  fondo crediti di dubbia esigibilità risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo 
dell'esercizio N-2, incrementato dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione N-1 
(importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo N-2. Se il bilancio di 
previsione dell'esercizio N-1 è approvato nel corso dell'esercizio N, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, 
l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità del prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio N-1.
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 ALLEGATO 2

  

Capitolo 
di spesa descrizione

Risorse 
accantonate  al 

1/1/ N-1

Risorse accantonate 
applicate al bilancio

dell'esercizio  N-1 
(con segno -1)

Risorse 
accantonate 

stanziate nella 
spesa del bilancio 
dell'esercizio N-1

Variazione degli 
accantonamenti che 

si prevede di 
effettuare  in sede 
di  rendiconto N-1 
(con segno +/-) (2)

Risorse accantonate 
nel risultato di 

amministrazione 
presunto

al 31/12/ N-1

Risorse 
accantonate   

presunte
al 31/12/ N-1  
applicate al 

primo esercizio 
del bilancio di 

previsione

(a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+( 
c)+(d)

(f)

Fondo anticipazioni liquidità 

Totale Fondo anticipazioni liquidità 
Fondo  perdite società partecipate

Totale Fondo  perdite società partecipate
Fondo contezioso

Totale Fondo contezioso
Fondo crediti di dubbia esigibilità

Totale Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Fondo garanzia debiti commerciali 

Fondo di garanzia debiti commerciali
Fondo obiettivi di finanza pubblica

Totale Fondo obiettivi di finanza pubblica
Accantonamento residui perenti (solo per le regioni)  

Totale Accantonamento residui perenti  (solo per le regioni)  
Altri accantonamenti(4)

Totale Altri accantonamenti
Totale 

(4) I fondi di riserva e i fondi speciali non confluiscono nella quota accantonata del risultato di amministrazione.

Allegato a/1)  Risultato di amministrazione - quote accantonate

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (*)

(*) Allegato obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione approvato nel corso dell'esercizio N preveda l’utilizzo delle quote accantonate
del risultato di amministrazione presunto

(1) Indicare, con il segno (-), l’utilizzo dei fondi accantonati attraverso l'applicazione in bilancio della corrispondente quota del risultato di
amministrazione.

(2) Indicare con il segno (+) i maggiori accantonamenti nel risultato di amministrazione effettuati in sede di predisposizione del rendiconto, e
con il segno (-) , le riduzioni degli accantonamenti effettuati in sede di predisposizione del rendiconto.
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 ALLEGATO 3

  

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio

RISCOSSIONI (+)
PAGAMENTI (-)

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)

RESIDUI ATTIVI (+)
   di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e bancari in attesa del 
riversamento nel conto di tesoreria principale
   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento delle 
finanze
RESIDUI PASSIVI (-)

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-)
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (1) (-)
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE (1) (-)

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE ….  (A)(2) (=)

Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre ...: 

Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/…. (4)

Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni)  (5)

Fondo anticipazioni liquidità 
Fondo  perdite società partecipate
Fondo contezioso
Fondo di garanzia debiti commerciali
Fondo obiettivi di finanza pubblica
Altri accantonamenti

Totale parte accantonata (B)
Parte vincolata 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
Vincoli derivanti da trasferimenti
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
Altri vincoli 

Totale parte vincolata ( C)
Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti ( D)

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)
F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto(6)

Non comprende il fondo pluriennale vincolato.
Indicare l'importo del  Fondo crediti di dubbia esigibilità risultante dall'allegato 8 c) 

Se negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla gestione 
ordinaria.

Solo per le regioni Indicare l'importo dell'accantonamento per residui perenti al 31 dicembre ……
Solo per le Regioni e le Province autonome.  In caso di risultato negativo, le regioni iscrivono nel passivo del bilancio distintamente il disavanzo di amministrazione 
da ripianare (lettera E al netto della lettera F) e il disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto (lettera F).

Allegato a) Risultato di amministrazione

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

GESTIONE

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare (6)

Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato  risultante dal conto del bilancio (in spesa).
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 ALLEGATO 4

  

Capitolo 
di spesa descrizione

Risorse 
accantonate  

al 1/1/ N5

Risorse 
accantonate 
applicate al 

bilancio
dell'esercizio  N 
(con segno -1)

Risorse 
accantonate  

stanziate nella 
spesa del bilancio 

dell'esercizio N

Variazione 
accantonamenti 
effettuata in sede 

di rendiconto
 (con segno +/-2)

Risorse accantonate 
nel risultato di 

amministrazione
al 31/12/ N

(a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+( c)+(d)
Fondo anticipazioni liquidità 

Totale Fondo anticipazioni liquidità 
Fondo  perdite società partecipate

Totale Fondo  perdite società partecipate
Fondo contezioso

Totale Fondo contenzioso
Fondo crediti di dubbia esigibilità(3)

Totale Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Fondo di garanzia debiti commerciali 

Totale Fondo di garanzia debiti commerciali
Fondo obiettivi di finanza pubblica

Totale Fondo obiettivi di finanza pubblica
Accantonamento residui perenti (solo per le regioni)  

Totale Accantonamento residui perenti  (solo per le regioni)  
Altri accantonamenti(4)

Totale Altri accantonamenti
Totale 
(*) Le modalità di compilazione delle singole voci del prospetto sono descritte nel paragrafo 13.7.1 del principio applicato della programmazione

(5) In caso di revisione della composizione del risultato di amministrazione all'inizio dell'esercizio (vincolati, accantonati e destinati agli investimenti) i dati della colonna 1 possono non
corrispondere con i dati dell'ultima colonna del prospetto a/1 del rendiconto dell'esercizio precedente.

Allegato a/1)  Risultato di amministrazione - quote accantonate

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (*)

(1) Indicare, con il segno (-), l’utilizzo dei fondi accantonati attraverso l'applicazione in bilancio della corrispondente quota del risultato di amministrazione.
(2) Indicare con il segno (+) i maggiori accantonamenti nel risultato di amministrazione effettuati in sede di predisposizione del rendiconto, e con il segno (-) , le riduzioni degli accantonamenti
effettuati in sede di predisposizione del rendiconto.
(3) Con riferimento ai capitoli di bilancio riguardanti il FCDE, devono essere preliminarmente valorizzate le colonne (a) e (e) nelle quali devono essere indicate rispettivamente le quote
accantonate nel risultato di amministrazione degli esercizi (N-1) e (N) determinate nel rispetto dei principi contabili. Successivamente sono valorizzati gli importi di cui alla lettera (b), che
corrispondono alla quota del risultato di amministrazione applicata al bilancio N per le rispettive quote del FCDE. 
Se l'importo della colonna (e) è minore della somma algebrica delle colonne (a) +(b), la differenza è iscritta con il segno (-) nella colonna (d).
Se l'importo della colonna (e) è maggiore della somma algebrica delle colonne (a)+(b), la differenza è iscritta con il segno (+) nella colonna (c) entro il limite dell'importo stanziato in bilancio per il
FCDE  (previsione definitiva). Se lo stanziamento di bilancio non è capiente, la differenza è iscritta nella colonna (d) con il segno (+).

(4) I fondi di riserva e i fondi speciali non confluiscono nella quota accantonata del risultato di amministrazione.

  25A01161
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    DECRETO  17 febbraio 2025 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
la Corte di giustizia tributaria di primo grado di Nuoro nella 
giornata del 5 febbraio 2025.    

     IL DIRETTORE
DEI SISTEMI INFORMATIVI, STATISTICA, ORGANIZZAZIONE E BILANCIO 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modificazioni dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni di-
pendenti da mancato od irregolare funzionamento degli 
uffici finanziari; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffici di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Vista la legge 31 agosto 2022, n. 130, recante disposi-
zioni in materia di giustizia e di processo tributari, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 204 del 1° settembre 2022 ed entrata 
in vigore il giorno 16 settembre 2022; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, 
recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto, in particolare, l’art. 20, commi da 2  -bis   a 2  -quin-
quies  , del citato decreto-legge n. 44 del 2023, come modifi-
cati dall’art. 1, commi 545, 546 e 547 della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, concernente l’approvazione del bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e del 
bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026, ove è previsto 
che, nell’ambito del Ministero dell’economia e delle finanze, 
è istituito il Dipartimento della giustizia tributaria, deputato 
allo svolgimento delle attività di cui all’art. 24, comma 1, 
lettera d  -bis  ), del decreto legislativo n. 300 del 1999, e che il 
suddetto Dipartimento opera con l’organizzazione di cui alla 
tabella I allegata al medesimo decreto-legge n. 44 del 2023, 
nelle more del perfezionamento del provvedimento di rior-
ganizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze 20 maggio 2024, concernente l’individuazione degli uf-
fici territoriali del Ministero dell’economia e delle finanze 
e definizione dei relativi compiti, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 167 
del 18 luglio 2024, entrato in vigore il giorno 17 agosto 
2024, ed in particolare, la tabella di cui all’Allegato C del 
medesimo decreto che individua gli Uffici di segreteria del-
le Corti di giustizia tributaria di primo e di secondo grado e 
le relative trentacinque posizioni dirigenziali non generali; 

 Vista la nota prot. n. 1691 del 6 febbraio 2025, con 
la quale il direttore dell’Ufficio di segreteria della Corte 
di giustizia tributaria di primo grado di Nuoro ha comu-
nicato il mancato funzionamento della medesima sede 
giudiziaria, nella giornata del 5 febbraio 2025, a causa 
dell’interruzione della fornitura di energia elettrica, nella 
fascia oraria 9,00 - 16,30, come preannunciato da E-Di-
stribuzione con apposito avviso; 

 Considerato, altresì, che con la citata nota, il direttore 
dell’Ufficio di segreteria della Corte di giustizia tributaria 
di primo grado di Nuoro ha comunicato la ripresa dell’or-
dinaria operatività della stessa sede giudiziaria, nella 
giornata del 6 febbraio 2025; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi istituzionali di competenza 
della citata Corte di giustizia tributaria, nella giornata del 
5 febbraio 2025, per la motivazione sopracitata; 

 Sentito il Garante del contribuente per la Regione Sar-
degna, che con la nota n. 168 del 14 febbraio 2025 ha 
espresso parere favorevole; 

  Decreta:  

 È accertato il mancato funzionamento della Corte di 
giustizia tributaria di primo grado di Nuoro nella giornata 
del 5 febbraio 2025. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 febbraio 2025 

 Il direttore: LODDO   

  25A01150

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  12 dicembre 2024 .

      Modalità tecniche per la messa a disposizione dei soggetti 
abilitati della videoregistrazione del colloquio del richieden-
te asilo, da parte delle commissioni territoriali e delle sezioni 
per il riconoscimento della protezione internazionale o da 
parte della Commissione nazionale per il diritto di asilo.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA

   DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  

  E  

 IL PRESIDENTE
   DELLA COMMISSIONE NAZIONALE ASILO

DEL MINISTERO DELL’INTERNO  

 Visti gli articoli 14, commi 5 e 8, e 35  -bis  , commi 8 e 
16, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25 recan-
te «Attuazione della direttiva 2005/85/CE recante norme 
minime per le procedure applicate negli Stati membri ai 
fini del riconoscimento e della revoca dello    status    di rifu-
giato», che prevedono l’adozione di un decreto direttoriale 
per l’individuazione delle specifiche tecniche per la messa 
a disposizione, nella fase giurisdizionale di merito, della 
videoregistrazione del colloquio del richiedente asilo; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’Amministrazione digitale»; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia 31 mar-
zo 2011, n. 44 recante regolamento concernente le re-
gole tecniche per l’adozione nel processo civile e nel 
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processo penale, delle tecnologie dell’informazione, in 
attuazione dei principi previsti dal decreto legislativo 
7 marzo 2005; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali, 
recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trat-
tamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamen-
to generale sulla protezione dei dati); 

 Sentito il Garante per la protezione dei dati personali 
che si è espresso con provvedimento n. 466 del 18 luglio 
2024, trasmesso con nota n. DAGES/MCC/262113. 

  D’INTESA ADOTTANO
    il seguente decreto direttoriale:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto stabilisce le modalità tecniche per 
la messa a disposizione del giudice e dei soggetti abilitati 
ai sensi dell’art. 4, da parte delle commissioni territoria-
li e delle sezioni per il riconoscimento della protezione 
internazionale o da parte della Commissione nazionale 
per il diritto di asilo, per il tramite del DLCI-Ministero 
dell’interno della videoregistrazione del colloquio del ri-
chiedente asilo.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente provvedimento si intende per:  
   a)   Addetti UPP: le persone assegnate all’ufficio per 

il processo costituito presso il Tribunale presso il quale 
sono istituite le sezioni specializzate dei tribunali ordinari 
che si occupano di immigrazione, protezione internazio-
nale e libera circolazione dei cittadini dell’Unione euro-
pea istituite ai sensi dell’art. 1, decreto-legge 17 febbra-
io 2017, n. 13 (convertito, con modificazioni, con legge 
13 aprile 2017, n. 46); 

   b)   Archiviazione: processo di memorizzazione si-
stematica della registrazione audio-video dell’audizione 
del richiedente asilo all’interno di uno spazio digitale tale 
(   storage   ) che tali elementi rimangano presenti e integri in 
modo ordinato e non casuale per poter essere facilmente 
accessibili ed utilizzabili per un uso futuro. All’interno 
dello    storage    di S.IN.D.A.C.A. tali requisiti di integrità e 
disponibilità sono garantiti da    software    dedicato (attual-
mente  HCP); 

   c)   ASR    Client   : applicazione installata sulle postazio-
ni di lavoro periferiche del sistema S.IN.D.A.C.A. collo-
cate presso le commissioni e le sezioni territoriali per il 

riconoscimento della protezione internazionale che invia-
no i    frame    audio-video dell’audizione e riceve la relativa 
trascrizione effettuata dal    server    centrale ove è installato 
il motore ASR; 

   d)   ASR    Server   : applicazione installata sul    server    
centrale del sistema S.IN.D.A.C.A. che riceve i    frame    au-
dio video dai    Client    collocati consente il colloquio con il 
   server    centrale ove è installato; 

   e)   CAD: Codice per l’amministrazione digitale, di 
cui al testo unico che riunisce e organizza le norme ri-
guardanti l’informatizzazione della pubblica amministra-
zione nei rapporti con i cittadini e le imprese, adottato 
con decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

   f)   Cancelleria: la cancelleria delle sezioni specializ-
zate istituite presso i tribunali ordinari ai sensi dell’art. 1, 
decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13 (convertito, con 
modificazioni, con legge 13 aprile 2017, n. 46); 

   g)   CED: il Centro elaborazione dati del Diparti-
mento per le libertà civili e l’immigrazione del Ministero 
dell’interno; 

   h)   Codice CUI: il codice univoco identità assegnato 
in fase di riconoscimento del cittadino di paese terzo o 
apolide assegnato dal sistema AFIS; 

   i)   Commissione nazionale: Commissione nazionale 
per il diritto d’asilo, l’Autorità di riferimento del sistema 
italiano di protezione internazionale, dotata di compiti di 
indirizzo e coordinamento delle commissioni e delle se-
zioni territoriali per il riconoscimento della protezione in-
ternazionale, che sono i collegi competenti per il ricono-
scimento delle varie forme di protezione internazionale. 
Ha inoltre competenze decisionali in materia di eventuale 
revoca e cessazione delle forme di protezione già ricono-
sciute dai suddetti organismi; 

   l)   Collegi territoriali: commissioni e sezioni territo-
riali per il riconoscimento della protezione internazionale, 
articolazioni territoriali del Sistema asilo che si occupano 
con poteri decisionali delle domande di riconoscimento 
della protezione internazionale; 

   m)   DLCI - Ministero dell’interno: il Dipartimento 
per le libertà civili e l’immigrazione del Ministero dell’in-
terno, articolazione del Ministero dell’interno presso cui 
risultano incardinate la Commissione nazionale per il di-
ritto di asilo e l’Ufficio II - Ufficio informatico; 

   n)   Ministero dell’interno: il Ministero dell’interno 
ai sensi dell’art. 3, decreto ministeriale del 15 dicembre 
2023 è il titolare del trattamento dei dati personali nel 
proprio ambito di competenza e lo esercita    ex    art. 3, com-
ma 3, lettera   b)   tramite i Capi Dipartimento; 

   o)   HCP: (   Hitachi Content Platform   ) soluzione tec-
nologica che viene attualmente utilizzata nello    storage    
S.IN.D.A.C.A. per assicurare il rispetto dei criteri di ar-
chiviazione richiesti dalla normativa in vigore; 

   p)   HTTPS: (   HyperText Transfer Protocol over Secu-
resocketlayer   ) indica il protocollo di accesso alle infor-
mazioni fruibili sul    World Wide WEB   . La lettera S indica 
la versione del protocollo http che utilizza un canale di 
trasporto cifrato per esempio SSL (   SecureSocketLayer   ) o 
   Transport Security Layer    (TLS); 
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   q)   IPT: (   Information Technology   ) Tecnologie riguar-
danti i sistemi, le apparecchiature, i    server    e i sistemi 
interconnessi di apparecchiature utilizzati per l’acquisi-
zione, l’archiviazione, l’elaborazione, la gestione, il con-
trollo, la visualizzazione di dati o informazioni; 

   r)   ICT: (   Information e Communication Technolo-
gy   ) Tecnologie riguardanti le apparecchiature, i    server    e 
i sistemi integrati di telecomunicazione (linee di comu-
nicazione cablate e senza fili), le tecnologie audio-video 
e relativi    software   , che permettono agli utenti di creare, 
immagazzinare e scambiare dati e informazioni; 

   s)   LAN: (   Local Area Network   ) rete informatica 
estendibile anche a dispositivi periferici condivisi, che 
copre un’area limitata, come una porzione di edificio, un 
edificio o un complesso di edifici adiacenti; 

   t)   Motore ASR: (   Automatic Speech Recognition   ) ap-
plicazione basata su tecnologia    Client/Server    che consen-
te il riconoscimento automatico del parlato naturale della 
lingua italiana, l’indicizzazione dei singoli    frame    audio-
video e la relativa trascrizione; 

   u)   PCT: il processo civile telematico come regolato 
dal decreto del Ministro della giustizia 31 marzo 2011, 
n. 44; 

   v)   ReGIndE: il registro generale degli indirizzi 
elettronici, come definito all’art. 7 del regolamento DM 
21 febbraio 2011, n. 44; 

   z)   Rete Intranet: rete privata dedicata alla inter-
connessione delle amministrazioni e degli enti pubblici 
nazionali; 

   aa)   SAML: (   Security Assertion Markup Language   ) 
standard di federazione aperto che consente una comu-
nicazione sicura tra più domini e tra il    cloud    pubblico e 
altri sistemi abilitati trasferendo il    Token    di autenticazio-
ne a un’altra applicazione, e che svolge due principali 
funzioni di sicurezza: 1) l’autenticazione che consiste 
nella conferma dell’identità degli utenti; 2) l’autoriz-
zazione che è un passaggio dell’autorizzazione utente 
alle applicazioni per l’accesso a determinati sistemi o 
contenuti; 

   bb)      Server   : dispositivo o sistema informatico con-
nesso in rete, pubblica o privata, che consente di utilizza-
re le risorse condivise dallo stesso (dati, programmi,    har-
dware   ), da parte di ulteriori dispositivi o sistemi informati 
chiamati    client    che si connettono alla rete; 

   cc)   SPC - Sistema pubblico di connettività: insieme 
di regole tecniche e di principi che definisce le modali-
tà preferenziali che i sistemi informativi delle pubbliche 
amministrazioni devono adottare per essere tra loro inte-
roperabili. È la cornice nazionale di interoperabilità; 

   dd)   Sezione specializzata: la sezione specializzata 
dei tribunali ordinari in materia di immigrazione, pro-
tezione internazionale e libera circolazione dei cittadini 
dell’Unione europea istituita ai sensi dell’art. 1, decreto-
legge 17 febbraio 2017, n. 13 (convertito, con modifica-
zioni, con legge 13 aprile 2017, n. 46); 

   ee)   S.IN.D.A.C.A. (Sistema informativo di docu-
mentazione delle audizioni delle commissioni asilo): 
il sistema informatico utilizzato per la videoregistra-
zione delle audizioni dei richiedenti protezione inter-

nazionale e per la trascrizione della relativa verba-
lizzazione, mediante riconoscimento automatico del 
parlato; 

   ff)   SLA (   Service Level Agreement   ): sono i livelli di 
servizio che vengono garantiti in termini di accessibilità e 
disponibilità del servizio IT; 

   gg)      Tecnologia Blade Server   : dispositivo    hardware    
pensato per minimizzare l’occupazione di spazio. I    server 
Blade    tipicamente un    server    (fisico) distinto che singo-
larmente o in concorso con altre lame, può simulare N 
macchine    server    virtuali; 

   hh)   Tecnologia    Storage   : si identificano i dispositi-
vi    hardware   , i supporti per la memorizzazione, le infra-
strutture ed i    software    dedicati alla memorizzazione non 
volatile di grandi quantità di informazioni in formato 
elettronico; 

   ii)   TLS: (   Transport Security Layer   ) protocollo crit-
tografico che permette una comunicazione sicura dal-
la sorgente al destinatario (   end-to-end   ) su reti, come ad 
esempio internet, fornendo autenticazione, integrità dei 
dati e confidenzialità; 

   ll)      Token   : struttura dati funzionale alla fase di ac-
creditamento dei soggetti autorizzati ad accedere con le 
diverse modalità previste ai file archiviati nel sistema 
S.IN.D.A.C.A.; 

   mm)   URL:    Uniform Resource Locator    è una sequen-
za di caratteri che identifica univocamente l’indirizzo di 
una risorsa su una rete pubblica o privata; 

   nn)   VESTA.NET (Verifica    Status   ): applicazione 
web pubblicata sulle reti intranet, dedicate alla gestione 
delle istanze di protezione internazionale, ad uso esclu-
sivo degli utenti delle commissioni territoriali per il rico-
noscimento della protezione internazionale e relative se-
zioni e della Commissione nazionale per il diritto di asilo; 

   oo)      Web Service   : Servizi Web fruibili sia in modalità 
   Client To Server    sia in modalità    Server To Server   . I servizi 
possono essere erogati tramite specifici    web server    o    ap-
plication server    mediante l’utilizzo di protocolli HTTPS; 

   pp)   XSD: file scritto nel linguaggio dello schema 
XML, utilizzato per definire quali elementi e attributi 
possono apparire in un documento XML che definisce an-
che la relazione degli elementi e quali dati possono essere 
memorizzati in essi; 

   qq)   XML: (   eXtensible Markup Language   ) metalin-
guaggio basato su un meccanismo sintattico di marcatori 
(   markup   ), fatto da una serie di istruzioni (tag), che con-
sente di definire e controllare il significato degli elemen-
ti contenuti in un documento o in un testo e permette di 
creare documenti e dati strutturati in formato elettronico.   

  Art. 3.

      Il sistema S.IN.D.A.C.A.    

     1. Il sistema S.IN.D.A.C.A. consente ai Collegi territo-
riali e alla Commissione nazionale di procedere alla vide-
oregistrazione e alla trascrizione del verbale di audizione 
del richiedente asilo. 
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  2. Detto sistema si compone di:  
   a)   un motore applicativo ASR    Client    per l’acquisi-

zione dei file video e audio, la successiva visualizzazione 
ed eventuale modifica o integrazione; 

   b)   un motore applicativo ASR    Server    per l’elabora-
zione dei file video e audio per il riconoscimento automa-
tico del parlato naturale della lingua italiana e la trasmis-
sione della trascrizione dell’audizione al    Client   ; 

   c)   apparati    Server    con tecnologia    blade    e    storage    di 
grande capacità necessari per l’installazione dell’applica-
tivo ASR lato    Server    e l’archiviazione di tutti i file video, 
audio, delle relative trascrizioni e di ogni altra documen-
tazione raccolta durante le audizioni; 

   d)   un portale dedicato per consentire l’accesso ai file 
archiviati agli utenti accreditati al sistema in funzione dei 
rispettivi ruoli e funzioni. 

 3. Il DLCI - Ministero dell’interno gestisce, attraverso 
apposite infrastrutture tecniche, l’archiviazione della vi-
deoregistrazione del colloquio del richiedente protezione 
internazionale e del relativo verbale di audizione nei pro-
pri CED dipartimentali garantendone l’integrità, la con-
servazione e la disponibilità dei dati.   

  Art. 4.
      Procedura e specifiche tecniche per la messa a 

disposizione del giudice della videoregistrazione del 
colloquio del richiedente asilo e per l’accesso alla 
predetta videoregistrazione da parte dei soggetti 
abilitati    

     1. Ai sensi dell’art. 35  -bis   , comma 8, del decreto le-
gislativo n. 25 del 2008, sono abilitati ad accedere alla 
videoregistrazione del colloquio del richiedente asilo, se-
condo le modalità indicate dal presente articolo:  

   a)   l’avvocato del richiedente asilo munito di procura 
debitamente verificata dalla cancelleria competente; 

   b)   ciascun magistrato della sezione specializzata 
avanti alla quale è stato presentato il ricorso contro la 
decisione dei collegi territoriali o della Commissione 
nazionale; 

   c)   i cancellieri e gli addetti UPP della sezione specia-
lizzata cui appartengono i magistrati di cui alla lettera   b)  ; 

 2. Dopo la notifica all’interessato del provvedimento 
di diniego adottato dai collegi territoriali, l’avvocato del 
richiedente asilo, munito di procura, richiede alla cancel-
leria della sezione specializzata competente l’accesso alla 
videoregistrazione. La cancelleria, previa verifica della 
procura, invia, mediante    web service   , il pacchetto infor-
mativo contenente i dati necessari al DLCI-Ministero 
dell’interno, che, in conformità alle specifiche riportate 
nell’allegato tecnico, nella sezione denominata «Accesso 
dei soggetti abilitati», assicura l’accesso attraverso il col-
legamento ad una apposita pagina web dedicata, a seguito 
di verifica della corrispondenza con i dati del pacchetto 
informativo. 

 3. Dopo il deposito del ricorso, la videoregistrazione 
del colloquio del richiedente asilo è resa disponibile al 
difensore, se diverso dall’avvocato di cui al comma 2, se-
condo le modalità previste dal comma 2. 

 4. La messa a disposizione della videoregistrazione ai 
soggetti di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)   è assicurata 
mediante l’accesso all’applicazione S.IN.D.A.C.A., tra-
mite rete InfranetSPC, attraverso una URL pubblicata dal 
Ministero della giustizia, secondo le specifiche indicate 
nell’allegato tecnico, nella sezione «Accesso dei sogget-
ti abilitati». DLCI - Ministero dell’interno, acquisito il 
pacchetto informativo da parte della cancelleria e veri-
ficata la corrispondenza delle informazioni inviate con i 
dati inseriti nel sistema S.IN.D.A.C.A. in fase di auten-
ticazione, consente l’accesso all’applicazione per la con-
sultazione della videoregistrazione relativa al richiedente 
asilo ricorrente. 

 5. La cancelleria, non appena ne viene a conoscenza, 
comunica senza indugio al DLCI - Ministero dell’in-
terno la cessazione, per qualsiasi causa, del mandato 
conferito all’avvocato autorizzato ai sensi dei commi 
2 e 3. 

 6. I requisiti di sicurezza e protezione dei dati rela-
tivi al flusso di informazioni tra le cancellerie e il Mi-
nistero dell’interno e delle modalità di collegamento al 
portale S.IN.D.A.C.A e accesso alla videoregistrazione 
sono specificati nella sezione dell’allegato tecnico de-
nominata «Descrizione requisiti di sicurezza».   

  Art. 5.

      Trattamento dati    

     1. Il Ministero dell’interno, l’ufficio giudiziario cui 
appartengono le sezioni specializzate e l’avvocato del 
richiedente asilo, sono titolari dei trattamenti da cia-
scuno effettuati sui dati personali conferiti da terzi o di 
propria pertinenza nell’ambito delle attività necessarie 
ai fini dell’applicazione del presente decreto. 

 2. Il Ministero dell’interno è titolare dei tratta-
menti dei dati personali effettuati mediante il sistema 
S.IN.D.A.C.A. e assicura che tali trattamenti avvenga-
no adottando le misure necessarie a garantire il rispet-
to dei principi di liceità, correttezza e trasparenza nei 
confronti degli interessati, di limitazione della finalità, 
di minimizzazione dei dati, di limitazione della conser-
vazione e di integrità e riservatezza e di protezione dei 
dati fin dalla progettazione e per impostazione predefi-
nita in conformità agli articoli 5 e 25 del regolamento 
(UE) n. 2016/679. 

 A tal fine, il Ministero dell’interno, adotta le misure 
di sicurezza tecniche e organizzative adeguate ai rischi 
derivanti dalla distruzione, dalla perdita, dalla modifi-
ca, dalla divulgazione non autorizzata o dall’accesso, 
in modo accidentale o illegale, a dati personali, nel ri-
spetto dell’art. 32 del regolamento (UE) n. 2016/679. 

  Tali misure sono state definite nella valutazione di 
impatto effettuata ai sensi dell’art. 35 del regolamento 
(UE) n. 2016/679 e comprendono, tra le altre:  

   a)   la registrazione degli accessi e delle operazioni 
effettuate sul sistema S.IN.D.A.C.A., sulla videoregi-
strazione e sul relativo verbale da parte dei soggetti 
autorizzati, ai fini della verifica della liceità dei tratta-
menti, per finalità di controllo interno e per garantire 
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l’integrità e la riservatezza dei dati personali. In par-
ticolare le registrazioni devono essere inviate e colle-
zionate da un sistema informatico centralizzato che ne 
garantisca la correttezza, la completezza e la immodi-
ficabilità, con tempi di conservazione di ventiquattro 
mesi; 

   b)   l’utilizzo della crittografia per la protezione dei 
dati oggetto di trasmissione e di misure tecniche per ga-
rantire l’integrità, la non modificabilità e la certezza tem-
porale dei dati registrati nei sottosistemi di memorizza-
zione del sistema S.IN.D.A.C.A.; 

   c)   l’adozione di procedure operative, che coinvol-
gano i diversi titolari del trattamento, per rilevare e ge-
stire eventuali violazioni dei dati personali, in accordo a 
quanto previsto dal regolamento (UE) n. 2016/679 e dalle 
Linee guida 9/2022, v.2, sulla notifica delle violazioni 
dei dati personali adottate dall’   European Data Protection 
Board    (EDPB) il 28 marzo 2023; 

   d)   la limitazione degli attributi associati alle identità 
digitali degli utenti del sistema S.IN.D.A.C.A., acquisiti 
nell’ambito delle procedure di autenticazione informati-
ca, ai dati strettamente necessari; 

   e)   le misure in relazione al trattamento dei dati 
personali necessari ai fini dell’espletamento delle veri-
fiche e dei controlli da effettuarsi ai sensi del presente 
decreto; 

   f)   le misure adottate per garantire un accesso seletti-
vo alle informazioni da parte dei soggetti autorizzati e le 
altre misure poste a tutela dei diritti e delle libertà degli 
interessati. 

 3. Le misure tecniche e organizzative, definite nella 
valutazione d’impatto, sono riesaminate e aggiornate con 
cadenza almeno annuale o a seguito di modifica dei rischi 
relativi alla protezione dei dati derivanti da eventi quali: 
cambiamenti delle attività di trattamento, rilevazione di 
nuove minacce e vulnerabilità o variazioni dei sistemi in-
formatici a supporto. 

 4. Quando la decisione non è impugnata ai sensi 
dell’art. 35  -bis   del decreto legislativo 28 gennaio 2008, 
n. 25 i dati relativi alle videoregistrazioni e ai verbali del-
le trascrizioni sono conservati per tre anni, ossia nel ter-
mine minimo previsto dall’art. 14, comma 3, del decreto 
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25 e alla scadenza sono 
eliminati definitivamente. 

 5. Quando è presentata impugnazione ai sensi 
dell’art. 35  -bis   del decreto legislativo n. 25 del 2008 i dati 
di cui al comma 4 sono conservati fino alla decisione de-
finitiva, esclusivamente allo scopo di consentire le attivi-
tà previste dal presente decreto.   

  Art. 6.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     Le amministrazioni interessate provvedono all’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente decreto nei li-
miti delle risorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 7.
      Disposizioni finali    

     Il presente decreto è pubblicato sul Portale dei servizi te-
lematici del Ministero della giustizia e sul sito internet del 
Ministero dell’interno e si applica ai procedimenti di cui 
all’art. 35  -bis   del decreto legislativo n. 25 del 2008 intro-
dotti con ricorso depositato a partire dal 24 giugno 2025. 

 Roma, 12 dicembre 2024 

  Il Capo del Dipartimento
innovazione tecnologica

     SALA   
  Il Presidente della Commis-

sione nazionale asilo
    GALLO    

  

  ALLEGATO    

     SPECIFICHE TECNICHE PER LA MESSA A DISPOSIZIONE DEL GIUDICE E 
DELL’AVVOCATO DELLA VIDEOREGISTRAZIONE DEL COLLOQUIO DEL 
RICHIEDENTE ASILO 

 AMBITO DI APPLICAZIONE 

 Il presente documento contiene le specifiche tecniche relative 
all’iscrizione al servizio e alla relativa fruizione dei contenuti, in parti-
colare delle videoregistrazioni del colloquio dei richiedenti asilo. 

  Le presenti specifiche regolamentano:  
 l’accesso alle funzionalità di    standard     dell’applicazione 

S.IN.D.A.C.A., nonché all’area riservata nella quale è possibile esegui-
re i trattamenti del patrimonio informativo secondo almeno due profili 
autorizzativi associati a utenti finali distinti come di seguito indicati:  

 i. accesso riservato ai magistrati; 
 ii. accesso riservato agli avvocati. 

  Le informazioni essenziali per identificazione del personale (Ge-
stione delle identità) da abilitare agli accessi sono:  

 i dati identificativi del magistrato; 
 i dati identificativi e l’indirizzo di posta elettronica certificata 

dell’avvocato; 
 l’ordine professionale di appartenenza dell’avvocato; 
 i dati identificativi delle informazioni oggetto della richiesta 

(Codice  CUI). 
 Nello specifico, il presente documento descrive la gestione delle 

richieste di autorizzazione degli accessi mediante    web Services     al patri-
monio di S.IN.D.A.C.A.:  

 le modalità di inserimento telematica della prima e delle succes-
sive richieste di autorizzazione al CUI; 

 le modalità di controllo automatico della completezza e corret-
tezza della richiesta di autorizzazione; 

 le modalità di validazione della richiesta di autorizzazione; 
 le modalità di revisione delle richieste di autorizzazione; 
 le modalità di sospensione o revoca delle richieste di 

autorizzazione. 
 Inoltre, saranno identificate e descritte le caratteristiche specifiche 

dei profili autorizzativi ammessi alla consultazione dei dati delle regi-
strazioni audio-video. 

 DEFINIZIONI 

 Addetti UPP: le persone assegnate all’ufficio per il processo co-
stituito presso il tribunale in cui hanno sedi le sezioni specializzate dei 
Tribunali ordinari che si occupano di immigrazione, protezione interna-
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zionale e libera circolazione dei cittadini dell’Unione europea istituita ai 
sensi dell’art. 1, decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13 (convertito, con 
modificazioni, con legge 13 aprile 2017, n. 46); 

 Archiviazione: processo di memorizzazione sistematica della regi-
strazione audio-video dell’audizione del richiedente asilo all’interno di 
uno spazio digitale tale (   storage   ) che tali elementi rimangano presenti 
e integri in modo ordinato e non casuale per poter essere facilmente 
accessibili ed utilizzabili per un uso futuro. All’interno dello    storage    di 
S.IN.D.A.C.A. tali requisiti di integrità e disponibilità sono garantiti da 
   software    dedicato (attualmente  HCP); 

 ASR    Client   : applicazione installata sulle postazioni di lavoro peri-
feriche del sistema S.IN.D.A.C.A. collocate presso le commissioni e le 
sezioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale 
che inviano i    frame    audio-video dell’audizione e riceve la relativa tra-
scrizione effettuata dal    server    centrale ove è installato il motore ASR; 

 ASR    Server   : applicazione installata sul    server    centrale del sistema 
S.IN.D.A.C.A. che riceve i    frame    audio video dai    Client    collocati con-
sente il colloquio con il    server    centrale ove è installato; 

 CAD: Codice per l’amministrazione digitale è il testo unico che 
riunisce e organizza le norme riguardanti l’informatizzazione della pub-
blica amministrazione nei rapporti con i cittadini e le imprese, adottato 
con decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

 Cancelleria: la cancelleria della sezione specializzata dei tribuna-
li ordinari che si occupano di immigrazione, protezione internazionale 
e libera circolazione dei cittadini dell’Unione europea istituita ai sensi 
dell’art. 1, decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13 (convertito, con modi-
ficazioni, con legge 13 aprile 2017, n. 46); 

 CED: il Centro elaborazione dati del Dipartimento per le libertà 
civili e l’immigrazione del Ministero dell’interno; 

 Codice CUI: il codice univoco identità assegnato in fase di rico-
noscimento del cittadino di paese terzo o apolide assegnato dal sistema 
AFIS; 

 Commissione nazionale: Commissione nazionale per il diritto 
d’asilo: costituisce l’Autorità di riferimento del sistema italiano di pro-
tezione internazionale, dotata di compiti di indirizzo e coordinamento 
delle commissioni e delle sezioni territoriali per il riconoscimento della 
protezione internazionale. Ha inoltre competenze decisionali in materia 
di eventuale revoca e cessazione delle forme di protezione già ricono-
sciute dai suddetti organismi, di seguito Commissione nazionale; 

 Collegi territoriali: Commissioni e sezioni territoriali per il rico-
noscimento della protezione internazionale: articolazioni territoriali 
del Sistema asilo che si occupano con poteri decisionali delle domande 
di riconoscimento della protezione internazionale, di seguito Collegi 
territoriali; 

 DLCI - Ministero dell’interno-: il Dipartimento per le libertà civili 
e l’immigrazione del Ministero dell’interno, articolazione del Ministero 
dell’interno presso cui risultano incardinate la Commissione nazionale 
per il diritto di asilo e l’Ufficio II - Ufficio informatico; 

 HCP: (   Hitachi Content Platform   ) soluzione tecnologica che vie-
ne attualmente utilizzata nello    storage    S.IN.D.A.C.A. per assicurare il 
rispetto dei criteri di archiviazione richiesti dalla normativa in vigore; 

 HTTPS: (   HyperText Transfer Protocol over Securesocketlayer   ) in-
dica il protocollo di accesso alle informazioni fruibili sul    World Wide 
WEB   . La lettera S indica la versione del protocollo http che utilizza 
un canale di trasporto cifrato per esempio SSL (   SecureSocketLayer   ) o 
   Transport Security Layer    (TLS); 

 IPT: (   Information Technology   ) Tecnologie riguardanti i sistemi, 
le apparecchiature, i    server    e i sistemi interconnessi di apparecchiature 
utilizzati per l’acquisizione, l’archiviazione, l’elaborazione, la gestione, 
il controllo, la visualizzazione di dati o informazioni; 

 ICT: (   Information e Communication Technology   ) Tecnologie ri-
guardanti le apparecchiature, i    server    e i sistemi integrati di telecomu-
nicazione (linee di comunicazione cablate e senza fili), le tecnologie 
audio-video e relativi    software   , che permettono agli utenti di creare, 
immagazzinare e scambiare dati e informazioni; 

 LAN: (   Local Area Network   ) rete informatica estendibile anche a 
dispositivi periferici condivisi, che copre un’area limitata, come una 
porzione di edificio, un edificio o un complesso di edifici adiacenti; 

 Motore ASR: (   Automatic Speech Recognition   ) applicazione basata 
su tecnologia    Client/Server    che consente il riconoscimento automatico 
del parlato naturale della lingua italiana, l’indicizzazione dei singoli    fra-
me    audio-video e la relativa trascrizione; 

 PCT: il processo civile telematico come regolato dal decreto del 
Ministro della giustizia 31 marzo 2011, n. 44; 

 ReGIndE: il registro generale degli indirizzi elettronici, come defi-
nito all’art. 7 del regolamento DM 21 febbraio 2011, n. 44; 

 Rete Intranet: rete privata dedicata alla interconnessione delle am-
ministrazioni e degli enti pubblici nazionali; 

 SAML: (   Security Assertion Markup Language   ) standard di federa-
zione aperto che consente una comunicazione sicura tra più domini e tra 
il    cloud    pubblico e altri sistemi abilitati trasferendo il    Token    di autenti-
cazione a un’altra applicazione, e che svolge due principali funzioni di 
sicurezza: 1) l’autenticazione che consiste nella conferma dell’identità 
degli utenti; 2) l’autorizzazione che è un passaggio dell’autorizzazione 
utente alle applicazioni per l’accesso a determinati sistemi o contenuti; 

  Server   : dispositivo o sistema informatico connesso in rete, pubbli-
ca o privata, che consente di utilizzare le risorse condivise dallo stesso 
(dati, programmi,    hardware   ), da parte di ulteriori dispositivi o sistemi 
informati chiamati    client    che si connettono alla rete; 

 SPC - Sistema pubblico di connettività: insieme di regole tecniche 
e di principi che definisce le modalità preferenziali che i sistemi infor-
mativi delle pubbliche amministrazioni devono adottare per essere tra 
loro interoperabili. È la cornice nazionale di interoperabilità; 

 Sezione specializzata: la sezione specializzata dei Tribunali ordi-
nari in materia di immigrazione, protezione internazionale e libera cir-
colazione dei cittadini dell’Unione europea istituita ai sensi dell’art. 1, 
decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13 (convertito, con modificazioni, 
con legge 13 aprile 2017, n. 46); 

 S.IN.D.A.C.A. (Sistema informativo di documentazione delle au-
dizione delle commissioni asilo): il sistema informatico utilizzato per la 
videoregistrazione delle audizioni dei richiedenti protezione internazio-
nale e per la trascrizione della relativa verbalizzazione, mediante rico-
noscimento automatico del parlato; 

 SLA (   Service Level Agreement   ): sono i livelli di servizio che ven-
gono garantiti in termini di accessibilità e disponibilità del servizio IT; 

 Tecnologia    Blade Server   : dispositivo    hardware    pensato per mini-
mizzare l’occupazione di spazio. I    server Blade    tipicamente un    server    
(fisico) distinto che singolarmente o in concorso con altre lame, può 
simulare N macchine    server    virtuali; 

 Tecnologia    Storage   : si identificano i dispositivi    hardware   , i sup-
porti per la memorizzazione, le infrastrutture ed i    software    dedicati alla 
memorizzazione non volatile di grandi quantità di informazioni in for-
mato elettronico; 

 TLS: (   Transport Security Layer   ) protocollo crittografico che per-
mette una comunicazione sicura dalla sorgente al destinatario (   end-to-
end   ) su reti, come ad esempio internet, fornendo autenticazione, integri-
tà dei dati e confidenzialità; 

  Token   : struttura dati funzionale alla fase di accreditamento dei 
soggetti autorizzati ad accedere con le diverse modalità previste ai file 
archiviati nel sistema S.IN.D.A.C.A.; 

 URL:    Uniform Resource Locator    è una sequenza di caratteri che 
identifica univocamente l’indirizzo di una risorsa su una rete pubblica 
o privata; 

 VESTA.NET (Verifica    Status   ): applicazione web pubblicata sulle 
reti intranet, dedicate alla gestione delle istanze di protezione interna-
zionale, ad uso esclusivo degli utenti delle Commissioni territoriali per 
il riconoscimento della protezione internazionale e relative sezioni e 
della Commissione nazionale per il diritto di asilo; 

  Web Service   : Servizi Web fruibili sia in modalità    Client To Server    
sia in modalità    Server To Server   . I servizi possono essere erogati tramite 
specifici    web server    o    application server    mediante l’utilizzo di proto-
colli HTTPS; 

 XSD: file scritto nel linguaggio dello schema XML, utilizzato per 
definire quali elementi e attributi possono apparire in un documento 
XML che definisce anche la relazione degli elementi e quali dati posso-
no essere memorizzati in essi; 

 XML: (   eXtensible Markup Language   ) metalinguaggio basato su 
un meccanismo sintattico di marcatori (   markup   ), fatto da una serie di 
istruzioni (tag), che consente di definire e controllare il significato degli 
elementi contenuti in un documento o in un testo e permette di creare 
documenti e dati strutturati in formato elettronico. 
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 INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE INFORMATICHE E DI RETE 

 Le infrastrutture IT e la Rete Intranet SPC di interconnessione dei 
CED del Ministero di giustizia e dei CED del Ministero dell’interno di 
competenza del DLCI garantiscono la gestione di tutti gli aspetti tecno-
logici, funzionali e non funzionali. In particolare, sono garantiti l’eroga-
zione dei servizi applicativi, dei servizi web e dei servizi di accoglienza 
mediante portali Web specifici. 

 Sono previste specifiche tecniche funzionali a garantire la disponi-
bilità dei servizi e dei micro-servizi IT, delle componenti applicative dei 
servizi Web (per es.: portali  Web) e dei servizi di archiviazione dei dati. 

  L’architettura generale dei servizi IT erogati prevede il disaccop-
piamento dei servizi di:  

 accoglienza posizionati su sistemi ad accesso selettivo localiz-
zati sul punto di accesso Intranet SPC (accesso soggetti di cui all’art. 4, 
comma 1, lettera   b)   e   c)   del decreto direttoriale); 

 presentazione dei dati mediante    front-end    e, localizzato sul pun-
to di accesso da Intranet SPC (accesso soggetti di cui all’art. 4, com-
ma 1, lettera   b)   e   c)   del decreto direttoriale); 

 presentazione dei dati mediante    front-end    esposto su internet, 
localizzato sul punto di accesso di internet (accesso soggetti di cui 
all’art. 4, comma 1 lettera   a)   del decreto direttoriale); 

 archiviazione dati sui sistemi posizionati in    back-end   , non rag-
giungibili direttamente dall’esterno del CED. 

 I punti di accesso realizzano autonomamente la parte di    front-end    , 
e sono raggiungibili da reti distinte:  

 Rete SPC Intranet per gli accessi dei magistrati; 
 Rete internet per gli accessi degli avvocati. 

 I sistemi di archiviazione non sono accessibili direttamente agli 
utenti dall’esterno del CED dalla rete internet o dalla Rete SPC. 

 L’accesso ai servizi di consultazione avviene esclusivamente me-
diante canale di trasporto sicuro (protocollo   TLS)   previa identificazione 
digitale sui punti di accesso specifici. 

 DESCRIZIONE DELLE FUNZIONALITÀ 

 Nella fase di iscrizione ed accreditamento alla fruizione dei servizi 
previsti per i soggetti di cui all’art. 4, comma 4 del decreto direttoriale 
devono essere indicate una serie di informazioni essenziali contenute 
nel    Token    inviato dai sistemi del Ministero della giustizia (   Userid   ) tali 
da consentire l’identificazione digitale dell’utente e l’associazione al 
suo profilo autorizzativo secondo le modalità specificate nel presente 
documento. Successivamente all’accreditamento sarà dunque eseguita 
l’identificazione dei soggetti accreditati tramite associazione dei dati 
contenuti nel    Token    (   Userid   ) alla specifica identità digitale. 

 L’utente con il profilo «Magistrato, Cancelliere della sezione spe-
cializzata, Addetto al UPP» (soggetti di cui all’art. 4, comma 1, lettera 
  b)   e   c)   del decreto direttoriale) sarà automaticamente autenticato dai si-
stemi di giustizia e potrà accedere direttamente all’applicazione che ero-
ga i contenuti delle videoregistrazioni del colloquio (S.IN.D.A.C.A.). 

 L’utente con il profilo «Avvocato» (soggetti di cui all’art. 4, com-
ma 1, lettera   a)   del decreto direttoriale) sarà autenticato tramite la pro-
pria identità digitale secondo le modalità previste dal CAD e successi-
vamente specificate. 

 Le autorizzazioni concesse saranno adeguate, in termini di perti-
nenza e non eccedenza, ai trattamenti che saranno eseguiti dalle diverse 
tipologie di utenze e in linea con le funzionalità disponibili sull’applica-
zione che eroga il servizio dei contenuti delle videoregistrazioni, secon-
do le specifiche dettagliate nei successivi paragrafi. 

  Le funzionalità essenziali che saranno erogate del servizio di acco-
glienza dell’applicazione S.IN.D.A.C.A. sono quelle di seguito elencate:  

 Ricerca: secondo i criteri di selezione idonei all’identificazione 
univoca della ricerca indicando gli oggetti della ricerca (es. identifica-
tivo  CUI), data ricerca, stato degli oggetti della ricerca (es. attivo, in 
corso di abilitazione, disabilitato); 

 Visualizzazione ricerca: esito della ricerca e risultato della ricerca; 
 Fruizione dei contenuti secondo i privilegi associati ai profili 

autorizzativi specifici previsti per i soggetti di cui all’art. 4, comma 6 
del decreto direttoriale. 

 Qualora venga eseguita una ricerca su un CUI non presente sull’ap-
plicazione S.IN.D.A.C.A. l’esito della ricerca risulterà negativo e il siste-
ma restituirà l’informazione che il CUI oggetto di ricerca non è presente. 

 DESCRIZIONE REQUISITI DI SICUREZZA 

 I requisiti di sicurezza previsti sia per i protocolli comunicazioni 
tra i sistemi IT del Ministero della giustizia e del Ministero dell’interno 
sia per l’applicazione S.IN.D.A.C.A. sono stati definiti al fine di garan-
tire la sicurezza delle informazioni stesse dalla perdita di riservatezza, 
integrità e disponibilità. 

 L’applicazione S.IN.D.A.C.A. al fine di garantire i requisiti di sicu-
rezza di integrità dispone di soluzioni tecnologiche che garantiscono il 
principio di immodificabilità di tutti i file audio e video, verbali ed altri 
documenti archiviati. La soluzione tecnologica attualmente utilizzata è 
HCP. 

 L’applicazione S.IN.D.A.C.A. al fine di garantire i requisiti di sicu-
rezza di disponibilità della sua architettura IT e    Storage    dispone di solu-
zione tecnologiche che garantiscono l’alta affidabilità e di conseguenza 
l’erogazione del servizio secondo gli SLA preventivamente concordati 
tra le parti per la consultazione di tutti i file: audio e video e verbali 
archiviati su S.IN.D.A.C.A.. 

  Al fine di assicurare i requisiti di riservatezza che le informazioni 
siano accessibili solo alle persone autorizzate è stato previsto che gli 
utenti siano identificati in modo univoco mediante l’utilizzo di strumen-
ti idonei:  

 tramite federazione con sistemi giustizia per le utenze relative ai 
soggetti di cui all’art. 4, comma 1, lettera   b)   e   c)   del decreto direttoria-
le, con identificazione a cura del Ministero della giustizia al momento 
dell’accesso di tali profili ai propri sistemi; 

 con modalità previste dal CAD per l’accesso soggetti di cui 
all’art. 4, comma 1, lettera   a)   del decreto direttoriale, con identificazio-
ne effettuata a cura del Ministero dell’interno. 

 ACCREDITAMENTO E VALIDAZIONE DEI SOGGETTI ABILITATI 

 La responsabilità del processo di validazione dell’abilitazione de-
gli accessi per i soggetti di cui all’art. 4, comma 1 del decreto diretto-
riale è in carico al Ministero della giustizia e la richiesta di autorizza-
zione all’accesso al patrimonio dell’applicazione S.IN.D.A.C.A. dovrà 
contenere le informazioni minime obbligatorie per l’accesso medesimo. 

 La trasmissione delle richieste di autorizzazione avverrà su Rete 
privata Intranet SPC mediante l’ausilio di protocolli di trasporto sicu-
ri, protocollo TLS in versione 1.2 o superiori, oppure mediante la re-
alizzazione di una    Virtual Private Network    (VPN) tra la rete del Mini-
stero della giustizia e la rete dei    Data Center    del DLCI del Ministero 
dell’interno. 

 L’applicazione S.IN.D.A.C.A. acquisita la richiesta, consente 
l’accesso, a fronte della corrispondenza delle informazioni oggetto del 
servizio automatizzato di scambio, associando alle anagrafiche presenti 
nelle richieste gli specifici profili autorizzativi secondo i profili e ruoli 
nella quale sono identificati gli specifici trattamenti. I ruoli attualmente 
definiti sono quello relativo ai privilegi di lettura/consultazione, esclu-
sivamente sull’archivio SINDACA da parte dei soggetti di cui all’art. 4, 
comma 1, lettere   b)   e   c)   del decreto direttoriale, e quello relativo alla 
richiesta di trasferimento dati in    download   , per il profilo Avvocato (sog-
getti di cui all’art. 4, comma 1, lettera   a)   del decreto direttoriale, che 
accederà ad un    repository    distinto dall’archivio SINDACA nel quale 
verranno posizionati i dati della videoregistrazione. 

 ACCESSO DEI SOGGETTI ABILITATI 

 MODALITÀ DI ACCESSO E FRUIZIONE DEI CONTENUTI DA PARTE DEI SOGGETTI DI 
CUI ALL’ART. 4, COMMA 1, LETTERE   B)   E   C)   DEL DECRETO DIRETTORIALE 

 L’utente al quale è stato associato il profilo autorizzativo (soggetti 
di cui all’art. 4, comma 1, lettere   b)   e   c)   del decreto direttoriale) accede 
all’applicazione S.IN.D.A.C.A. tramite rete di interconnessione Intranet 
Servizio pubblico di connettività (SPC), mediante una URL pubblicata 
dal Ministero della giustizia sulla rete Intranet SPC. 

 Il Ministero della giustizia ha reso disponibile un sistema di 
autenticazione in modalità federata che permette tramite protocollo 
SAML 2.0 di eseguire l’autenticazione del Magistrato all’applicazione 
S.IN.D.A.C.A.. Nell’asserzione SAML 2.0 inviata a S.IN.D.A.C.A., 
avviene mediante protocolli di trasporto TLS V 1.2 o superiori, a 
seguito dell’autenticazione saranno trasmessi i parametri, relativi ai 
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dati anagrafici, indicati come obbligatori nella richiesta di autorizza-
zione di accesso (denominato «   Token   » di richiesta autorizzazione), a 
S.IN.D.A.C.A.. 

 Si riportano di seguito i parametri obbligatori:    username   , codice fi-
scale, qualifica. Tali dati sono essenziali ad individuare in modo univo-
co l’utente al quale associare su S.IN.D.A.C.A. un profilo autorizzativo 
specifico a garantire il «   Need to Know   ». 

 In fase di avvio in produzione del sistema si valuterà l’opportunità 
di inserire ulteriori dati quali, ad esempio: profilo autorizzativo, data di 
abilitazione della    username   , procedimento di riferimento. 

 L’applicazione S.IN.D.A.C.A. consentirà l’accesso ai contenuti solo 
dopo avere verificato l’effettiva corrispondenza tra le informazioni affe-
renti all’utente che intende accedere e i parametri obbligatori pervenuti 
dal Ministero della giustizia presenti nel «   Token   » di autorizzazione; in 
particolare verifica l’esistenza dei CUI associati al codice fiscale e all’   ac-
count    ricevuto mediante il Servizio automatizzato di scambio di informa-
zioni tra DLCI del Ministero dell’interno ed il Ministero della giustizia. 
Qualora la verifica automatica eseguita abbia esito positivo l’utente con 
profilo di cui all’art. 4, comma 1, lettera   b)   e   c)   del decreto direttoriale sarà 
abilitato alla funzionalità di ricerca per l’accesso ai trattamenti sui CUI 
che sono presenti e disponibili sull’applicazione S.IN.D.A.C.A.. 

 L’applicazione S.IN.D.A.C.A. consentirà una singola connessione 
per i soggetti di cui all’art. 4, comma 1, lettere   b)   e   c)   del decreto diret-
toriale e verificherà costantemente il numero di utenti connessi contem-
poraneamente al fine di garantire un livello di disponibilità del servizio 
adeguato alla fruizione senza interruzioni del servizio video e audio. Nel 
caso sia superato il numero massimo di connessione concorrenti sarà re-
stituito all’utente messaggio di indisponibilità temporanea del servizio. 

 Il profilo autorizzativo relativo ai soggetti di cui all’art. 4, com-
ma 1, lettere   b)   e   c)   del decreto direttoriale è realizzato al fine di garan-
tire il principio del «   Least Privilege   »; in particolare è consentito esclu-
sivamente il trattamento in visualizzazione dei contenuti video e audio. 

 Inoltre, tale profilo autorizzativo è stato realizzato per garantire la 
riservatezza dei trattamenti dati ed il principio di pertinenza e non ecce-
denza dei trattamenti dati, in quanto è possibile visualizzare solo i dati 
relativi al CUI di competenza riconducibile al procedimento indicato 
nella richiesta di autorizzazione accesso. 

 MODALITÀ DI ACCESSO E FRUIZIONE DEI CONTENUTI DA PARTE DEI SOGGETTI DI 
CUI ALL’ART. 4, COMMA 1, LETTERA   A)   DEL DECRETO DIRETTORIALE 

 Il profilo autorizzativo associato all’utenza definita per i soggetti 
di cui all’art. 4, comma 1, lettera   a)   del decreto direttoriale, Avvocato, è 
stato realizzato per garantire la riservatezza del trattamento in    download    
dei file audio e video al fine di garantire il principio di pertinenza e non 
eccedenza dei trattamenti dati: l’utente con profilo Avvocato potrà scari-
care solo i dati relativi ai CUI a cui è abilitato che sono quelli riconducili 
al procedimento indicato nella richiesta di autorizzazione (denominato 
anche «   Token   » di autorizzazione o    Userid   ). 

 L’utente-avvocato, previa validazione dell’abilitazione all’accesso 
da parte dell’ufficio giudiziario cui appartengono le sezioni specializ-
zate, potrà effettuare la richiesta (prenotazione) di    download    dei conte-
nuti tramite una URL specifica, pubblicata dal Ministero dell’interno, 
indicando il/i CUI di interesse. L’applicazione S.IN.D.A.C.A. verifica 
la completezza delle informazioni obbligatorie e la congruenza del-
le informazioni presenti nel «   Token   » di autorizzazione (   Userid   ); cioè 
verifica l’esistenza dei CUI associati al codice fiscale e all’   account    di 
PEC dell’utente-avvocato ricevuto mediante il servizio automatizzato di 
scambio di informazioni tra il DLCI del Ministero dell’interno e l’uffi-
cio giudiziario cui appartengono le sezioni specializzate. 

 Una volta effettuata - tramite URL - la selezione del CUI per il 
quale è autorizzato al trattamento, riceverà una mail al suo indirizzo di 
Pec contenente il link dove poter fare il    download    del file criptato con-
tenente la registrazione audio-video dell’audizione richiesta. 

 Raggiunto il link per effettuare il    download    del file, l’utente dovrà 
nuovamente autenticarsi tramite la propria identità digitale. 

 Solo dopo il completamento del    download    dei file criptati sarà in-
viata all’indirizzo Pec dell’utente-avvocato la    password    che consentirà 
l’apertura dei file criptati precedentemente scaricati. 

 Con l’adozione di questa soluzione l’Avvocato disporrà di un 
profilo autorizzativo per trattare i dati secondo i principi del «   Need To 
Know   » e del «   Least Privilege   » in modo da garantire un livello di riser-
vatezza elevato e adeguato ai contenuti presenti nei file trasferiti al fine 
di prevenire ed evitare trattamenti illeciti o non autorizzati di terze parti. 

 È previsto che l’accesso tramite link ai file sarà reso possibile per 
un tempo determinato, fissato in quindici giorni solari. Nel caso l’utente 
debba accedere ai file oltre il termine predeterminato per la loro fruizio-
ne, questo dovrà ripetere la procedura di prenotazione. 

 AGGIORNAMENTO DEI DATI 

 Le modalità di aggiornamento dei dati anagrafici sono eseguite sia 
per la prima richiesta di autorizzazione sia per le successive richieste. 
Le attività di aggiornamento saranno eseguite mediante un servizio 
automatizzato di trasferimento di informazioni con collegamento uni-
direzionale dalle Cancellerie verso il DLCI - Ministero dell’interno, 
utilizzando la connettività di Rete Intranet SPC su canale di trasporto 
sicuro mediante protocollo TLS. L’applicazione S.IN.D.A.C.A., sarà 
invocata mediante servizi web in modalità asincrona tramite l’ausilio di 
API REST che scambiano dati in formato    JavaScript Object Notation    
(JSON). 

 L’applicazione S.IN.D.A.C.A. acquisisce i flussi delle informazio-
ni inviate dai servizi IT sorgenti del Ministero della giustizia e verifica 
la completa compilazione delle informazioni classificate obbligatorie. 

  Le informazioni obbligatorie per i rispettivi utenti e profili, risul-
tano le seguenti:  

 Anagrafica giudice: nome e cognome e codice fiscale; 
 Anagrafica CUI associazione singolo giudice: identificativo/i 

CUI fruibile all’utente e Stato del/i CUI (es. associato o cancellato); 
 Anagrafica avvocato: nome e cognome, codice fiscale, indirizzo 

di Posta elettronica certificata (PEC); 
 Anagrafica CUI associazione singolo avvocato: identificativo/i 

CUI fruibile all’utente e Stato del/i CUI (es. associato o cancellato); 
 Anagrafica CUI associazione multipla: identificativo/i CUI 

fruibile/i a diversi giudici ed avvocati e stato del/i CUI (es. associato 
o cancellato). 

 ARCHIVIAZIONE DEI DATI 

 I principi di archiviazione sono correlati alle tipologie di dati ed ai 
principi di necessità e finalità del trattamento, secondo i quali i dati rac-
colti non possono essere trattati per un tempo ulteriore rispetto a quello 
strettamente necessario allo scopo della raccolta. 

 I dati soggetti ad archiviazione    on-line     sono i seguenti:  
   a)   dati, in formato non compresso e accessibili direttamente dal-

lo    storage    dell’applicazione S.IN.D.A.C.A., relativi alla video registra-
zione dell’audizione; 

   b)   dati, in formato non compresso e accessibili direttamente 
da un’area costituita   ad hoc   ed esterna allo    storage    dell’applicazio-
ne S.IN.D.A.C.A., relativi ai dati contenuti nel    Token    del sistema di 
autenticazione. 

 Il processo di archiviazione dei dati    on-line    è funzionale all’eroga-
zione del servizio secondo gli SLA Concordati. 

 I dati relativi alle videoregistrazioni e ai verbali delle trascrizioni 
sono conservati nel rispetto del termine previsto dall’art. 14, comma 3, 
del decreto legislativo del 28 gennaio 2008, n. 25 e alla scadenza di tale 
termine sono eliminati definitivamente, salvo quanto previsto dal com-
ma 5 dell’art. 5 del presente decreto. 

 In caso di rigetto della domanda di protezione internazionale e di 
impugnazione ai sensi dell’art. 35  -bis   del predetto decreto legislativo, 
i dati sono conservati fino alla decisione definita esclusivamente allo 
scopo di consentire lo svolgimento delle attività previste dal presente 
decreto. 

 I dati delle videoregistrazioni delle audizioni sono protetti da appo-
sita piattaforma    software    (attualmente  HCP) che ne garantisce la non so-
stituibilità, la non manomissione e non cancellazione per tutto il periodo 
previsto. Tali dati sono accessibili solo agli utenti dei Collegi territoriali 
limitatamente alle audizioni personalmente svolte e ai soggetti di cui 
all’art. 4, comma 1 del decreto direttoriale. 

 I dati relativi ai    Token    del processo autorizzativo (   Userid   ) sono 
trattati tutti in maniera automatica e non leggibili da funzioni esterne ad 
eccezione dei dati di log nel caso dovessero essere svolti accertamenti di 
sicurezza in funzione di accessi anomali o abnormi.   

  25A01191
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  14 gennaio 2025 .

      Istituzione presso il Ministero della salute del tavolo setto-
riale per l’attuazione della direttiva NIS 2.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettere   d)   e   h)  , com-
ma 3, e 118, comma 3 della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 e successive 
modificazioni, recante «Istituzione del servizio sanitario 
nazionale»; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e 
successive modificazioni, recante «Riordino della disci-
plina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 
23 ottobre 1992, n. 421»; 

 Visto il decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, re-
cante «Norme per la razionalizzazione del Servizio sani-
tario nazionale, a norma dell’art. 1 della legge 30 novem-
bre 1998, n. 419»; 

 Visto il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di cybersicu-
rezza, definizione dell’architettura nazionale di cybersi-
curezza e istituzione dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale»; 

 Visto il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante 
«Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e 
agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi ter-
ritoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché 
per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi 
nel settore elettrico», convertito con modificazioni dalla 
legge 28 marzo 2022, n. 25, che ha attribuito all’Agenzia 
nazionale per i servizi sanitari regionali il ruolo di Agen-
zia nazionale per la sanità digitale; 

 Vista la direttiva (UE) 2022/2555, relativa a misure per 
un livello comune elevato di cybersicurezza nell’Unio-
ne, recante modifica del regolamento (UE) n. 910/2014 
e della direttiva (UE) 2018/1972 e che abroga la direttiva 
(UE) 2016/1148; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 196, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute»; 

 Vista la legge 21 febbraio 2024, n. 15, recante «Dele-
ga al Governo per il recepimento delle direttive europee 
e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - legge di 
delegazione europea 2022-2023»; 

 Vista la legge 28 giugno 2024, n. 90, recante «Dispo-
sizioni in materia di rafforzamento della cybersicurezza 
nazionale e di reati informatici»; 

 Visto il decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 138, re-
cante il recepimento della citata direttiva (UE) 2022/2555 
che all’art. 11, comma 2, lettera   i)   designa il Ministero 
della salute come autorità di settore NIS per l’ambito 
sanitario; 

 Visto l’art. 11, comma 4, lettera   f)  , del decreto legislati-
vo n. 138/2024, che attribuisce alle autorità di settore NIS 
il compito di provvedere all’istituzione e al coordinamen-

to dei tavoli settoriali, al fine di contribuire all’efficace 
e coerente attuazione settoriale nonché al monitoraggio 
dell’attuazione del medesimo decreto; 

 Ritenuto necessario, ai sensi della vigente normativa, 
provvedere all’istituzione del tavolo settoriale nell’ambi-
to sanitario al fine di assicurare l’attuazione della diretti-
va NIS 2 in termini coerenti ed efficaci contribuendo così 
ad elevare il livello di sicurezza informatica del settore 
della salute e dei sottosettori ad esso afferenti; 

 Considerata l’opportunità di assicurare la partecipazio-
ne al tavolo settoriale dei referenti di tutte le Direzioni 
generali interessate del Ministero della salute, nonché 
dell’Agenzia italiana del farmaco, dell’Agenas nella qua-
lità di agenzia nazionale per la sanità digitale, dell’Agen-
zia per la cybersicurezza nazionale e della Conferen-
za delle regioni e delle Province autonome di Trento e 
Bolzano; 

 Considerato che le Direzioni generali interessate del 
Ministero della salute sono, nelle more del riordino delle 
funzioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 196 del 2023, citato in premessa, la    ex    Direzio-
ne generale della digitalizzazione, del servizio informa-
tivo sanitario e della statistica; la    ex    Direzione generale 
della prevenzione sanitaria; la    ex    Direzione generale della 
programmazione sanitaria e la    ex    Direzione generale dei 
dispositivi medici e del servizio farmaceutico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Istituzione del tavolo settoriale    

     1. Ai sensi dell’art. 11, comma 4, del decreto legislati-
vo 4 settembre 2024, n. 138, è istituito presso il Ministero 
della salute il tavolo settoriale per l’attuazione della diret-
tiva (UE) 2022/2555 relativa a misure per un livello co-
mune elevato di cybersicurezza nell’Unione, recante mo-
difica del regolamento (UE) n. 910/2014 e della direttiva 
(UE) 2018/1972 e che abroga la direttiva (UE) 2016/1148 
(cosiddetta «direttiva NIS 2»). 

 2. Il tavolo di cui al comma 1 ha lo scopo di contribuire 
all’efficace e coerente attuazione settoriale della direttiva 
NIS 2 in ambito sanitario, nel rispetto della vigente nor-
mativa europea e nazionale in materia di cybersicurezza 
e in coordinamento con l’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale nella qualità di Autorità nazionale competen-
te in materia, nonché al monitoraggio dell’attuazione del 
decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 138.   

  Art. 2.
      Composizione del tavolo settoriale    

      1. Il tavolo settoriale per l’attuazione della direttiva 
NIS 2 nei settori e sottosettori afferenti all’ambito sani-
tario, individuati secondo stabilito dall’art. 11 del decreto 
legislativo 4 settembre 2024, n. 138, risulta composto da:  

   a)   Il direttore generale della Direzione generale del 
Ministero della salute competente in materia di digitaliz-
zazione e sicurezza informatica, o proprio delegato, che 
esercita le funzioni di coordinatore del tavolo; 
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   b)   Il direttore generale, o proprio delegato, dell’Agen-
zia nazionale per i servizi sanitari regionali nella qualità 
di Agenzia nazionale per la sanità digitale; 

   c)   Il Capo del Dipartimento per la trasformazione 
digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri, o pro-
prio delegato; 

   d)   Il direttore amministrativo, o proprio delegato, 
dell’Agenzia italiana del farmaco; 

   e)   Il direttore generale, o proprio delegato, della ex 
Direzione generale della programmazione sanitaria; 

   f)   Il direttore generale, o proprio delegato, della ex 
Direzione generale della prevenzione sanitaria; 

   g)   Il direttore generale, o proprio delegato, della ex 
Direzione generale dei dispositivi medici e del servizio 
farmaceutico; 

   h)   Il direttore dell’Ufficio del Ministero della salute 
competente in materia di ICT e cybersicurezza; 

   i)   Un rappresentante dell’Agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali; 

   j)   Due rappresentanti dell’Agenzia per la cybersicu-
rezza nazionale; 

   k)   Due rappresentanti designati dalla Conferenza 
delle regioni e delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano. 

 2. Le funzioni di segreteria del tavolo saranno assicu-
rate da tre unità di personale in servizio presso l’Ufficio 
del Ministero della salute competente in materia di ICT e 
sicurezza informatica.   

  Art. 3.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Per la partecipazione al tavolo settoriale istituito con 
il presente decreto non sono previsti gettoni di presen-
za, compensi, rimborsi di spese o emolumenti comunque 
denominati. 

 2. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Le attività previste dal presente decreto sono realizzate 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto è trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana ed entra in vigore il quindicesimo 
giorno dalla predetta pubblicazione. 

 Roma, 14 gennaio 2025 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  25A01165

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  7 febbraio 2025 .

      Nomina del commissario liquidatore dell’«Edera società 
cooperativa», in Carrara, fz. Avenza.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14 e 

successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni, (Riforma dell’organizzazione del Governo, 
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), 
che radica nel «Ministero delle imprese e del made in 
Italy» la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria 
sulle cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
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generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, 
n. 409, concernente il conferimento al dott. Federico Risi 
dell’incarico di direzione della divisione V «Scioglimen-
ti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a effetto 
sanzionatorio degli enti cooperativi» della Direzione ge-
nerale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e 
del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione 
presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti in-
teressati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimoniale 
inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Visto il decreto direttoriale 8 marzo 2024 con il quale 
venivano poste in scioglimento ai sensi dell’art. 223  -sep-
tiesdecies   disp. att. e trans. del codice civile, senza conte-
stuale nomina di commissario liquidatore, le società co-
operative, tra cui la società «Edera società cooperativa», 
con sede in viale XX Settembre, 211  -ter   - 54031 Carrara, 
fz. Avenza (MS), codice fiscale 91006860455; 

 Dato atto che, in esecuzione del summenzionato prov-
vedimento, veniva formalizzata, in data 3 giugno 2024, la 
cancellazione dal R.I. della società «Edera società coope-
rativa» e che non veniva proposta opposizione nei termini 
di legge avverso tale cancellazione; 

 Considerato che con formale istanza acquisita in data 
6 settembre 2024, la predetta società cooperativa, rendeva 
noto di essere intestataria, come da visura catastale ag-
giornata, di valori patrimoniali immobiliari; 

 Verificato che la società cooperativa in argomento, 
risulta effettivamente intestataria di valori patrimoniali 
immobiliari; 

 Ravvisata nel caso di specie, soprattutto in ragione 
dell’esigenza di garantire il buon esito della liquidazione 
dei cespiti di natura immobiliare, l’opportunità di prov-
vedere alla conversione del provvedimento di sciogli-
mento senza nomina di commissario liquidatore, ai sensi 
dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. e trans. del codice civi-
le, in quello di scioglimento con nomina di un commissa-
rio liquidatore    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, dott. Lo-
renzo Guarducci, è stato individuato, secondo quanto 
previsto dal decreto direttoriale 30 giugno 2023, come 
modificato dal decreto direttoriale 23 febbraio 2024, tra 
un    cluster    di professionisti di medesima fascia, sulla base 
dei criteri di territorialità, complessità della procedura e 
di    performance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro favorevole fornito dal citato 
commissario liquidatore (giusta pec del 3 febbraio 2025, 
comprensiva del modulo di accettazione incarico, debita-
mente compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vita   e, è nominato il dott. Loren-
zo Guarducci quale commissario liquidatore della società 
cooperativa «Edera società cooperativa», con sede in viale 
XX Settembre, 211  -ter   - 54031 Carrara, fz. Avenza (MS), 
codice fiscale 91006860455, già sciolta per atto dell’au-
torità, ai sensi dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. e trans. 
del codice civile, con decreto direttoriale 8 marzo 2024.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore, dott. Lorenzo 

Guarducci, nato a Prato (PO) il 10 gennaio 1972 (codice 
fiscale GRD LNZ 72A10 G999S) e domiciliato in viale 
Vittorio Veneto, 80 - 59100 Prato (PO), spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 7 febbraio 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A01152
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    DECRETO  14 febbraio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Ginestra - 
società cooperativa sociale - onlus», in Grosseto e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «La Ginestra - so-
cietà cooperativa sociale - Onlus»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2023, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante di 
euro 7.845,00, si riscontrano debiti esigibili entro l’eser-
cizio successivo di euro 273.568,00 ed un patrimonio net-
to negativo di euro - 162.432,00; 

 Considerato che in data 1° febbraio 2024 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi 
di professionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto 
conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di 
cui al punto 1, lettera   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei cri-
teri di cui al punto 1, lettera   g)   della direttiva ministeriale 
del 12 maggio 2023, in osservanza di quanto stabilito dal 
decreto direttoriale del 30 giugno 2023 come modificato 
dal decreto direttoriale del 23 febbraio 2024; 

 Tenuto conto che la Commissione nominata con decre-
to del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, succes-
sivamente modificata con decreto del Capo di Gabinet-
to del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della 

direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta 
dell’11 febbraio 2025 ha individuato il nominativo del 
professionista cui affidare l’incarico di commissario li-
quidatore nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «La Ginestra - società coope-

rativa sociale - onlus», con sede in Grosseto (GR) (codice 
fiscale 01043390531), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Cinzia Nisticò, nata a Catanzaro 
(CZ) il 22 agosto 1972 (codice fiscale NSTCNZ72M-
62C352K), domiciliata in Firenze (FI), via F. Pacini n. 23.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A01162

    DECRETO  14 febbraio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Residenza il 
Corso società cooperativa sociale», in Arezzo e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 
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2023, con il quale è stato adottato il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 23 dicembre 2022, n. 56/2022 del 
Tribunale di Arezzo, con la quale è stato dichiarato lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Residenza Il 
Corso società cooperativa sociale»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e succ. mod., la stessa è 
stata comunicata all’autorità competente perché disponga 
la liquidazione, nonché notificata e resa pubblica nei modi 
e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nomi-
nativi di professionisti proposti per l’incarico, sele-
zionati tenuto conto, in via preliminare, dei requisiti 
per l’iscrizione di cui al punto 1, lettere   c)   ed   e)   e, in 
secondo luogo, dei criteri di cui al punto 1, lettera   g)   
della direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, in os-
servanza di quanto stabilito dal decreto direttoriale del 
30 giugno 2023 come modificato dal decreto direttoria-
le del 23 febbraio 2024; 

 Tenuto conto che la commissione nominata con decreto 
del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successiva-
mente modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 
29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta dell’11 feb-
braio 2025 ha individuato il nominativo del professio-
nista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore 
nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Residenza Il Corso società 

cooperativa sociale», con sede in Arezzo (AR) (codice 
fiscale 02348130515) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Armando De Bonis, nato a Luzzi (CS) 
il 20 aprile 1957 (codice fiscale DBNRND57D20E773D), 
domiciliato in Modena (MO) - via Giardini n. 141.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A01163

    DECRETO  14 febbraio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Officoop a r.l. in liquidazione», in Genova e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Cooperativa Offi-
coop a r.l. in liquidazione» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota dell’11 novembre 2024 con la quale l’As-
sociazione nazionale di rappresentanza ha segnalato l’ur-
genza di adozione del provvedimento di liquidazione co-
atta amministrativa per la presenza di un atto di precetto 
da decreto ingiuntivo emanato dal Tribunale di Genova; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2023, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 56.278,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 71.136,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 216.057,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali, 
nonché dalla presenza di un ricorso per l’apertura della 
liquidazione giudiziale, con udienza fissata il 18 febbraio 
2025; 

 Considerato che in data 15 novembre 2024 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’Associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla Commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta dell’11 feb-
braio 2025, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  , 
  e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Cooperativa Officoop a r.l. 
in liquidazione», con sede in Genova (GE) (codice fiscale 
03103380105), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Stefano Marastoni, nato a Castelno-
vo ne’ Monti (RE) il 1° settembre 1959 (codice fiscale 
MRSSFN59P01C219P), domiciliato in Genova (GE) - 
via Granello n. 5/7.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A01164

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  10 gennaio 2025 .

      Aggiornamento degli importi dovuti per le operazioni 
tecnico-amministrative di competenza del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell’articolo 405 del 
Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495 e successive modifiche e integrazioni.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 228, comma 3, del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, recante nuovo codice della strada; 

 Visto l’art. 405, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, recante regolamento 
di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada; 

 Visto l’art. 238 del decreto del Presidente della Repub-
blica 16 settembre 1996, n. 610, che modifica la tabella 
VII.1, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 
16 dicembre 1992, n. 495, riportante gli importi dei diritti 
dovuti dagli interessati per le operazioni tecnico-ammini-
strative di competenza del Ministero dei lavori pubblici, 
ora Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti del 16 febbraio 2023, con il quale è stata da ultimo 
aggiornata la misura degli importi dei diritti per le predette 
operazioni tecnico-amministrative di cui alla tabella VII.1; 

 Ritenuta la necessità di dover provvedere, in confor-
mità alle predette disposizioni, all’aggiornamento bien-
nale degli importi dei diritti per le predette operazioni 
tecnico-amministrative, in misura pari all’intera variazio-
ne dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati, media nazionale, verificatasi nei due 
anni precedenti; 
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 Considerato che l’indice di variazione percentuale dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati 
verificatosi nel biennio dal 1° dicembre 2022 al 30 no-
vembre 2024, accertato dall’Istituto nazionale di statistica 
e pubblicato il 16 dicembre 2024, è pari all’1,9 %; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Aggiornamento degli importi dovuti per le operazioni 

tecnico-amministrative,ai sensi dell’art. 405 del 
Regolamento di attuazione del Nuovo codice della 
strada    

     1. Gli importi dei diritti dovuti dagli interessati per 
le operazioni tecnico-amministrative di competenza del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, fissati nella 
tabella VII.1, prevista dall’art. 405 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e 
successive modifiche e integrazioni, sono aggiornati in 
misura pari all’intera variazione dell’indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e impiegati nei due anni 
precedenti, accertata dall’ISTAT nella misura dell’1,9 %. 

  2. Gli importi previsti nel decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti del 16 febbraio 2023, si in-
tendono sostituiti dai rispettivi valori aggiornati, come di 
seguito riportato:  

 ove è previsto l’importo di euro 100,41, lo stesso si 
intende sostituito dall’importo di euro 102,32; 

 ove è previsto l’importo di euro 200,83, lo stesso si 
intende sostituito dall’importo di euro 204,65; 

 ove è previsto l’importo di euro 251,03, lo stesso si 
intende sostituito dall’importo di euro 255,80; 

 ove è previsto l’importo di euro 401,65, lo stesso si 
intende sostituito dall’importo di euro 409,28; 

 ove è previsto l’importo di euro 502,07, lo stesso si 
intende sostituito dall’importo di euro 511,61; 

 ove è previsto l’importo di euro 1.004,15, lo stesso si 
intende sostituito dall’importo di euro 1.023,23; 

 ove è previsto l’importo di euro 1.506,21, lo stesso si 
intende sostituito dall’importo di euro 1.534,83.   

  Art. 2.
      Efficacia    

     1. I nuovi importi aggiornati dal presente decreto han-
no effetto a decorrere dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale  , e si applicano alle operazioni tecnico-
amministrative per le quali la domanda sia presentata da 
parte degli interessati successivamente a tale data. 

 Roma, 10 gennaio 2025 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 febbraio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
reg. n. 444

  25A01151

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO

PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025

  DISPOSIZIONE  29 gennaio 2025 .

      Approvazione del «Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 2025-2027» dell’ufficio di 
supporto al Commissario straordinario di Governo per il 
Giubileo della Chiesa cattolica 2025.     (Disposizione n. 3).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO
   PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025  

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni recante «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2022-2024» che, all’art. 1, comma 421, ha dispo-
sto la nomina con decreto del Presidente della Repubblica, ai 
sensi dell’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, di un Commissario stra-
ordinario del Governo, in carica fino al 31 dicembre 2026, al 
fine di assicurare gli interventi funzionali alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella città di Roma 
e l’attuazione degli interventi relativi alla Misura M1C3-In-
vestimento 4.3 del Piano nazionale di ripresa e resilienza (di 
seguito «PNRR»), di cui al comma 420 del predetto art. 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 feb-
braio 2022, come modificato dal successivo decreto del 
Presidente della Repubblica 21 giugno 2022, con il quale 
il Sindaco   pro tempore   di Roma Capitale, Prof. Rober-
to Gualtieri, è stato nominato Commissario straordinario 
di Governo (di seguito «Commissario straordinario»), al 
fine di assicurare gli interventi funzionali alle celebrazio-
ni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nell’am-
bito del territorio di Roma Capitale; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, recan-
te «Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR)», il cui art. 40 rubri-
cato «Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 e misure 
per l’attuazione di «   Caput Mundi-Next Generation EU    per 
grandi eventi turistici»», al comma 1, prevede che: «Ai fini 
della realizzazione degli investimenti in materia di «   Caput 
Mundi    -    Next Generation EU    per grandi eventi turistici» di 
cui alla (Misura M1C3, investimento)) 4.3 del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, il Ministro del turismo può 
avvalersi del Commissario straordinario del Governo di cui 
all’art. 1, comma 421, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 
delegandolo alla stipula degli accordi con i soggetti attuato-
ri e alla conseguente fase attuativa del programma»; 

 Vista la delega conferita al Commissario straordina-
rio dal Ministro del turismo con decreto prot. n. 6971 
del 27 maggio 2022 ai fini della stipula, nell’ambito del 
PNRR, degli accordi con i soggetti attuatori e alla conse-
guente fase attuativa del programma degli investimenti di 
cui al decreto 6 agosto 2021 del Ministro dell’economia e 
delle finanze, Misura M1C3 – 4.3 «   Caput Mundi – Next 
Generation EU    per grandi eventi turistici»; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recante 
«Misure urgenti in materia di politiche energetiche na-
zionali, produttività delle imprese e attrazione degli inve-
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stimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi 
ucraina», convertito con modificazioni dalla legge 15 lu-
glio 2022, n. 91 ed, in particolare, l’art. 13 che attribuisce 
al Commissario straordinario, limitatamente al periodo del 
relativo mandato e con riferimento al territorio di Roma 
Capitale, le competenze riguardo alla gestione dei rifiuti 
assegnate alle regioni ai sensi degli articoli 196 e 208 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, tenuto anche conto di quanto 
disposto dall’art. 114, comma 3, della Costituzione; 

  Visti:  
 l’art. 13, comma 3, del su richiamato decreto-leg-

ge n. 50/2022, convertito con modificazioni dalla legge 
n. 91/2022, ai sensi del quale «[...] Il Commissario straordina-
rio si avvale di una struttura commissariale, anche sulla base di 
apposite convenzioni con le amministrazioni pubbliche, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. [...]»; 

 l’art. 1, comma 5  -bis  , del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 2022, così come modificato 
dall’art. 1, lettera   a)  , del decreto del Presidente della Re-
pubblica 21 giugno 2022 che dispone che, per l’esercizio 
dei compiti di cui all’art. 1, comma 3, del citato decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 2022, il «[...] 
Commissario si avvale degli uffici di Roma Capitale [...]»; 

  Viste:  
 la convenzione sottoscritta in data 26 settembre 2022 

tra il Commissario straordinario e Ama S.p.a. per la costitu-
zione di una struttura commissariale in avvalimento, «volta 
ad assicurare il tempestivo ed efficiente assolvimento dei 
compiti commissariali mediante l’avvalimento di una pro-
fessionalità dirigenziale per stabilire un raccordo funziona-
le diretto tra il Commissario straordinario e Ama S.p.a. in 
previsione e per il Giubileo 2025», come integrata dall’   Ad-
dendum    di cui al prot. n. RM/2158 del 9 agosto 2023; 

 la convenzione di avvalimento, di cui al prot. n. 
RM/2023/45, sottoscritta in data 20 gennaio 2023 tra 
il Commissario straordinario, Roma Capitale e la Città 
metropolitana di Roma Capitale ai fini della costituzione 
della struttura commissariale in avvalimento a supporto 
del Commissario medesimo; 

 la convenzione di avvalimento, di cui al prot. n. 
RM/4610 del 26 agosto 2024, sottoscritta tra il Commissario 
straordinario e il Presidente della Regione Toscana, giusta de-
liberazione della giunta regionale Toscana n. 933 del 5 agosto 
2024 a supporto del Commissario medesimo per il persegui-
mento delle finalità e l’esercizio delle funzioni allo stesso 
demandate dal richiamato art. 13, con particolare riferimento 
all’approvazione dei progetti di nuovi impianti per la gestione 
di rifiuti, anche pericolosi e relativa realizzazione, all’autoriz-
zazione delle modifiche degli impianti esistenti, fatte salve 
le competenze statali di cui agli articoli 7, comma 4  -bis  , e 
195, comma 1, lettera   f)  , del decreto legislativo n. 152/2006 
e successive modificazioni ed integrazioni nonché alle auto-
rizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e re-
cupero di rifiuti, anche pericolosi, fatte salve le competenze 
statali di cui all’art. 7, comma 4  -bis  , del decreto legislativo 
n. 152/2006 e successive modificazioni ed integrazioni; 

  Richiamate:  
 la disposizione n. 1 del 23 gennaio 2023, con la quale 

il Commissario straordinario ha costituito la struttura com-
missariale in avvalimento, ai sensi dell’art. 13, comma 3, 

del decreto-legge n 50/2022, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 91/2022, ed in coerenza con quanto disposto 
con la su richiamata convenzione, denominata «Ufficio di 
supporto al Commissario straordinario di Governo per il 
Giubileo della Chiesa cattolica 2025» (di seguito «Ufficio 
di supporto al Commissario» o «Struttura commissariale»), 
da ultimo integrata con la Disposizione commissariale n. 2 
del 17 gennaio 2025 recante «Modifiche organizzativo-
funzionali della Struttura commissariale in avvalimento, 
costituita ai sensi dell’art. 13 del decreto-legge n. 50/2022 
convertito con modificazioni dalla legge n. 91/2022, deno-
minata «Ufficio di supporto al Commissario straordinario 
di Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025»; 

 la disposizione commissariale n. 2 del 31 genna-
io 2024, registrata alla Corte dei conti al n. 492 in data 
19 febbraio 2024 con la quale è stato approvato il Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione e per la tra-
sparenza (di seguito «PTPCT») 2024-2026 dell’Ufficio 
di supporto al Commissario; 

 la disposizione commissariale n. 33 del 22 dicembre 
2023 di nomina del Responsabile per la protezione dei dati per-
sonali (RPD/DPO) dell’Ufficio di supporto al Commissario; 

  Richiamati, altresì:  
 l’Aggiornamento 2023 del Piano nazionale anticor-

ruzione (di seguito «PNA») 2022 adottato dall’Autorità 
nazionale anticorruzione (di seguito «ANAC») con deli-
bera n. 605 del 19 dicembre 2023; 

 la decisione del Consiglio dell’ANAC del 16 dicem-
bre 2024 con cui è stata approvata la bozza preliminare 
dell’Aggiornamento 2024 del PNA 2022; 

 il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni recante «Riordino 
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di in-
formazioni da parte delle pubbliche amministrazioni». 

  Dato atto che:  
 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 

20 dicembre 2013 e successive modificazioni ed integra-
zioni all’art. 10, al comma 1, stabilisce che «I Commis-
sari straordinari del Governo di cui all’art. 11 della legge 
23 agosto 1988, n. 400 [...], sono direttamente responsabi-
li, per quanto di rispettiva competenza, degli adempimenti 
di legge in materia di trasparenza e di prevenzione della 
corruzione. [...]», laddove, al comma 2, prevede che «I 
Commissari straordinari del Governo delegati per esigen-
ze straordinarie ai sensi di leggi speciali svolgono diret-
tamente le funzioni di responsabili per la trasparenza e di 
responsabili per la prevenzione della corruzione»; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
28 marzo 2018, all’art. 1, «Modifica dell’art. 10 del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 20 dicembre 
2013, recante «Modalità applicative degli obblighi di tra-
sparenza in PCM, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 
n. 33/2013», dispone, al comma 1, che «I Commissari stra-
ordinari del Governo di cui all’art. 11 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, [...] svolgono direttamente le funzioni di 
responsabile della prevenzione della corruzione e della tra-
sparenza» e, al comma 2, che «I Commissari straordinari del 
Governo delegati per esigenze straordinarie ai sensi di leggi 
speciali svolgono direttamente le funzioni di responsabile 
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della prevenzione della corruzione e della trasparenza, salvo 
quanto disposto dalle amministrazioni competenti alla pro-
posta di adozione del relativo provvedimento di nomina»; 

 il PTPCT della Presidenza del Consiglio dei ministri 
per gli anni 2022-2024 precisa che, ai sensi del citato decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 20 dicembre 2013, 
«i Commissari straordinari nominati   ex lege   23 agosto 1988, 
n. 400 [...] sono Responsabili della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza della Struttura commissariale da 
loro presieduta; anche per i Commissari nominati ai sensi di 
leggi speciali vige lo stesso principio, salvo che le ammini-
strazioni di riferimento dispongano diversamente in sede di 
proposta di nomina. I Commissari straordinari sono, inoltre, 
direttamente responsabili dell’assolvimento degli obblighi 
di pubblicità»; 

 il Commissario straordinario, stante la nomina con de-
creto del Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 11 
della legge n. 400/1988 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, riveste il ruolo di responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (di seguito «RPCT»); 

  Dato atto, altresì, che:  
 la legge 6 novembre 2012, n. 190 e successive modifi-

cazioni ed integrazioni, recante «Disposizione per la preven-
zione e la repressione della corruzione dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione», dispone all’art. 1, comma 8, 
che «L’organo di indirizzo adotta il Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione su proposta del Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza entro 
il 31 gennaio di ogni anno e ne cura la trasmissione all’Au-
torità nazionale anticorruzione [...]»; 

 il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, recante «Revisione e sem-
plificazione delle disposizioni in materia di prevenzione del-
la corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 
6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazio-
ni pubbliche» ha modificato l’art. 10 del decreto legislativo 
n. 33/2013 e successive modificazioni ed integrazioni, recan-
te «Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni», 
stabilendo la piena integrazione del Programma triennale 
della trasparenza e dell’integrità nel Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione, ora anche della trasparenza; 

 con delibera n. 1208 del 22 novembre 2017, recante 
«Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2017 al Pia-
no nazionale anticorruzione», l’ANAC, all’interno della 
Parte speciale dedicata alla gestione dei Commissari straor-
dinari nominati dal Governo, ha precisato che «il RPCT del-
la gestione commissariale possa essere alternativamente: - la 
persona individuata come RPCT presso l’Amministrazione 
competente per la nomina o a cui afferiscono le principali 
attribuzioni di indirizzo e vigilanza delle gestioni commissa-
riali (Amministrazione di riferimento); - lo stesso Commis-
sario straordinario», dovendo tale scelta effettuarsi in base 
alle peculiarità delle gestioni commissariali in ragione della 
eterogeneità delle figure commissariali; 

 Considerato che si rende necessario procedere all’aggior-
namento del PTPCT 2025-2027 dell’Ufficio di supporto al 
Commissario, anche a seguito degli adeguamenti organiz-

zativo-funzionali della Struttura commissariale disposti, da 
ultimo, con il su richiamato provvedimento commissariale 
n. 2/2025. 

 Considerato, altresì, che le disposizioni sul Piano integra-
to di attività e organizzazione (PIAO) non si applicano alle 
gestioni commissariali, dato l’ambito di applicazione di cui 
all’art. 6, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funziona-
le all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia», convertito con 
modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 Visto il PTPCT per il triennio 2025-2027 (PTPCT 2025-
2027) del Commissario straordinario ed i relativi allegati, 
predisposto e proposto dal RPCT, di concerto con gli Uffici 
e servizi della struttura commissariale; 

 Atteso che l’art. 1, comma 443, della citata legge 
n. 234/2021 e successive modificazioni ed integrazioni di-
spone che «[...] I provvedimenti di natura regolatoria, ad 
esclusione di quelli di natura gestionale, adottati dal Com-
missario straordinario sono sottoposti al controllo preventi-
vo della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta Ufficia-
le  . Si applica l’art. 3, comma 1  -bis  , della legge 14 gennaio 
1994, n. 20. [... ]»; 

 Atteso, altresì, che il su richiamato art. 1, comma 443, 
della legge n. 234/2021 e successive modificazioni ed inte-
grazioni prevede che «In ogni caso, durante lo svolgimento 
della fase del controllo, l’organo emanante può, con moti-
vazione espressa, dichiarare i predetti provvedimenti prov-
visoriamente efficaci, esecutori ed esecutivi, a norma degli 
articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241»; 

 Dato atto dell’esigenza di assicurare, in ossequio alle di-
sposizioni dettate dalla normativa di settore, tempestività 
all’aggiornamento ed attuazione delle misure di prevenzione 
della corruzione di cui al PTPCT 2025-2027 dell’Ufficio di 
supporto al Commissario, allegato al presente provvedimen-
to unitamente ai relativi allegati, di cui costituiscono parte 
integrante e sostanziale; 

 Per quanto espresso in narrativa; 

  Dispone:  
 1. di approvare, in quanto ritenuto corrispondente alle 

finalità ed ai contenuti previsti dalla normativa vigente, 
il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza per il triennio 2025-2027 (PTPCT 2025-2027) 
dell’Ufficio di supporto al Commissario straordinario di 
Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025, uni-
tamente ai relativi allegati (All_1 Rappresentazione delle 
funzioni, dei macro-processi e dei processi della Struttura 
commissariale; All_2 Mappatura dei processi e Trattamen-
to dei rischi; All_3 Elenco degli obblighi di pubblicazione), 
che costituiscono parte integrante e sostanziale del presen-
te provvedimento; 

 2. di dichiarare, ai sensi dell’art. 1, comma 443, della leg-
ge n. 234/2021 e successive modificazioni ed integrazioni, la 
presente Disposizione provvisoriamente efficace; 

 3. la trasmissione del presente provvedimento ai compe-
tenti organi di controllo e la successiva pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana; 
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 4. l’applicazione del predetto PTPCT 2025-2027 a tutti 
i processi e procedimenti costituenti la mission e le funzio-
ni istituzionali attribuite al Commissario straordinario dalla 
normativa richiamata in premessa, nonché ai processi e pro-
cedimenti afferenti alle attribuzioni funzionali della Struttura 
commissariale; 

 5. di individuare nei coordinatori delle tre Direzioni non-
ché nei direttori delle Aree a diretto supporto del Commissa-
rio della struttura commissariale i referenti del RPCT tenuti, 
in relazione all’Area di competenza, a dare esecuzione a 
quanto previsto nel PTPCT 2025-2027 e a relazionare sulle 
attività compiute ai fini della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza; 

 6. la trasmissione della presente Disposizione ai Dirigen-
ti della Struttura commissariale incaricati di assicurarne la 
più ampia diffusione e conoscenza del PTPCT 2025-2027 al 
personale operante presso la stessa; 

 7. la pubblicazione della presente Disposizione nell’ap-
posita sezione «Amministrazione trasparente» del sito    web    
istituzionale del Commissario straordinario, in conformità 
alla vigente normativa. 

 Roma, 29 gennaio 2024 

 Il Commissario straordinario di Governo:    GUALTIER    I    
  Registrato alla Corte dei conti il 17 febbraio 2025

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 424

AVVERTENZA:
Gli allegati alla disposizione de qua sono stati già pubblicati sul 

sito istituzionale del Commissario straordinario sella sezione Ammini-
strazione Trasparente.

  25A01185

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  31 gennaio 2025 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a 
partire dal giorno dal 29 ottobre 2023 nel territorio delle 
Province di Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia, Prato, Massa 
Carrara e Lucca.      (Ordinanza n. 1128).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 3 no-
vembre 2023, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal gior-
no 2 novembre 2023 nel territorio delle Province di Firen-
ze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 1037 del 5 novembre 2023 recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 

degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a parti-
re dal giorno 2 novembre 2023 nel territorio delle Provin-
ce di Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 1041 del 17 novembre 2023 recante 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
a partire dal giorno 2 novembre 2023 nel territorio delle 
Province di Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 
2023, con la quale lo stato di emergenza sopra richiamato è 
stato esteso ai territori delle Province di Massa Carrara e Luc-
ca in conseguenza delle ulteriori ed eccezionali avverse condi-
zioni meteorologiche verificatesi a partire dal 29 ottobre 2023; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione di ulte-
riori interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emer-
genza in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Vista la nota della Regione Toscana del 7 novembre 
2024 con cui la predetta regione chiede di trasferire un 
primo finanziamento di euro 2.123.000,00, di cui alla de-
libera di giunta n. 1224 del 28 ottobre 2024, nella con-
tabilità speciale all’uopo istituita per il superamento del 
contesto emergenziale in rassegna; 

 Vista la successiva nota della Regione Toscana del 12 di-
cembre 2024, con la quale ha comunicato l’integrazione del 
finanziamento sopra citato di ulteriori euro 9.877.000,00; 

 Acquisita l’intesa della Regione Toscana con nota del 
13 dicembre 2024; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze; 
  Dispone:    
  Art. 1.

      Integrazione risorse    
     1. Al fine di consentire l’avvio della progettazione de-

gli interventi più urgenti di rischio residuo di cui alla let-
tera   d)    del comma 2 dell’art. 25 del decreto legislativo 
n. 1/2018, cui si applicano le procedure di cui all’art. 1, 
comma 5, della citata ordinanza n. 1037/2023, la Re-
gione Toscana è autorizzata a versare la somma di euro 
12.000.000 sulla contabilità speciale n. 6425, istituita ai 
sensi dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 1037 del 5 novembre 2023, di cui:  

  euro 2.123.000,00, a carico del capitolo di bilancio 
regionale n. 32340 - annualità 2024:  

 euro 9.877.000,00 a carico del capitolo di bilancio 
regionale n. 43401 - annualità 2024. 

 2. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 gennaio 2025 
 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  25A01166  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202     (in   Gazzetta 

Ufficiale   – Serie generale – n. 302 del 27 dicembre 2024)    , 
coordinato con la legge di conversione 21 febbraio 2025, 
n. 15     (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 1)    , recan-
te: «Disposizioni urgenti in materia di termini normati-
vi.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Nella   Gazzetta Ufficiale   del 6 marzo 2025 si procederà alla ripub-
blicazione del presente testo coordinato, corredato delle relative note.   

  Art. 1.
      Proroga di termini in materia di pubbliche 

amministrazioni    

     «1. All’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, sono aggiunti in fine i seguenti 
periodi: «A decorrere dall’anno 2025, le facoltà assunzio-
nali autorizzate con il decreto di cui al secondo periodo 
hanno una validità non superiore a tre anni. Tali facol-
tà assunzionali, ivi incluse quelle derivanti da speciali 
disposizioni di legge, alla scadenza non possono essere 
prorogate. In via transitoria, le facoltà assunzionali non 
ancora esercitate relative ad annualità pregresse all’an-
no 2025, già autorizzate o da autorizzare con il suddetto 
decreto, ivi comprese quelle previste da speciali dispo-
sizioni di legge, che giungono a scadenza alla data del 
31 dicembre 2024, sono esercitate entro e non oltre il 
31 dicembre 2025 e non possono essere prorogate.». 

  1  -bis  . A decorrere dall’anno 2025, le facoltà assunzio-
nali autorizzate in favore delle università statali con de-
creto del Ministro dell’università e della ricerca ai sensi 
dell’articolo 66, comma 13  -bis  , del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, hanno una validità non superiore 
a tre anni e non possono essere ulteriormente prorogate. 
In via transitoria, alle facoltà assunzionali relative ad an-
nualità pregresse al 2025, autorizzate o da autorizzare con 
il decreto di cui al primo periodo e non ancora esercitate, 
si provvede, relativamente alle cessazioni verificatesi negli 
anni 2017, 2018, 2019 e 2020, entro il 31 dicembre 2025, 
relativamente alle cessazioni verificatesi negli anni 2021 e 
2022, entro il 31 dicembre 2026 e, relativamente alle cessa-
zioni verificatesi nell’anno 2023, entro il 31 dicembre 2027.  

 2. All’articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, 
recante disposizioni in materia assistenziale e previ-
denziale, sono apportate le seguenti modificazioni:   a)   
al comma 10  -bis  , relativo alla sospensione dei termini 
prescrizionali per gli obblighi contributivi in favore dei 
dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui al de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le parole: «31 di-
cembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem-
bre 2020» e le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2025»; 

   b)   al comma 10  -ter  , relativo alla sospensione dei termi-
ni prescrizionali per gli obblighi contributivi in favore dei 
collaboratori coordinati e continuativi e figure assimilate, 
le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2025». 

  2  -bis   . All’articolo 1, comma 72, della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   le parole: «Limitatamente all’anno 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «Limitatamente agli anni 2023 
e 2024»;  

    b)   le parole: «entro il 30 novembre 2023» sono so-
stituite dalle seguenti: «entro il 30 novembre di ciascuno 
dei due anni»;  

    c)   dopo le parole: «fissato al 15 gennaio 2024» sono 
aggiunte le seguenti: «per l’anno 2023 e al 7 febbraio 
2025 per l’anno 2024».  

  2  -ter   . All’articolo 1, comma 73, della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   le parole: «entro il 18 dicembre 2023» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «entro il 18 dicembre 2023 ed entro 
il 16 dicembre 2024»;  

    b)   dopo le parole: «entro il 29 febbraio 2024» sono 
aggiunte le seguenti: «per l’anno 2023 ed entro il 28 feb-
braio 2025 per l’anno 2024».  

 3. All’articolo 9, comma 4, del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2022, n. 15, relativo al regime sanzio-
natorio per il mancato pagamento nei termini dei contri-
buti previdenziali e assistenziali da parte delle pubbliche 
amministrazioni, le parole: «31 dicembre 2024» sono so-
stituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025». 

 4. All’articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 di-
cembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 febbraio 2024, n. 18, che autorizza l’Avvocatura 
dello Stato, nell’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente, ad avvalersi di personale non dirigenziale 
in posizione di comando, le parole: «31 dicembre 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025». 

 5. All’articolo 42  -bis    del decreto-legge 8 aprile 2020, 
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 
2020, n. 40, relativo alla realizzazione del nuovo com-
plesso ospedaliero della città di Siracusa, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «31 dicembre 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»; 
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   b)   al comma 2, le parole: «31 dicembre 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025». 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 5, pari a 100.000 euro 
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

  6  -bis  . Al fine di evitare che ritardi di piccola entità 
nell’affidamento delle opere di cui all’articolo 1, com-
ma 139, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, producano 
provvedimenti di revoca del finanziamento di interventi in 
corso di attuazione o già completati, all’articolo 1, com-
ma 148  -ter  , secondo periodo, della citata legge n. 145 del 
2018, le parole: «31 gennaio 2023» sono sostituite dalle 
seguenti: «30 giugno 2023».  

 7. All’articolo 1, comma 10, del decreto-legge 14 apri-
le 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 giugno 2023, n. 68, in materia di contrasto alla crisi 
idrica, le parole «per l’anno 2024» sono sostituite dalle 
seguenti «per ciascuno degli anni 2024 e 2025». 

 8. Agli oneri derivanti dal comma 7, pari a 150.000 euro 
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

  8  -bis  . In riferimento ai commi 7 e 8, il Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politi-
ca economica della Presidenza del Consiglio dei ministri 
trasmette entro il 30 marzo di ogni anno alle Camere una 
relazione sulle attività svolte e sulle spese sostenute dalla 
Cabina di regia per la crisi idrica nel corso dell’anno 
precedente.  

 9. All’articolo 21, comma 2, del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, relativo alla responsabilità era-
riale, le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle 
seguenti: «30 aprile 2025». 

 10. Al fine di consentire il completamento delle attività 
di collaudo, rendicontazione e chiusura della contabili-
tà, il Commissario nominato ai sensi dell’articolo 1 del 
decreto-legge 19 gennaio 2024, n. 5, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 marzo 2024, n. 30, prosegue 
le proprie attività fino al 30 giugno 2025, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Al Com-
missario non spetta alcun compenso per le attività di cui 
al presente comma. 

  10  -bis  . All’articolo 3, comma 8, della legge 19 giugno 
2019, n. 56, le parole: «fino al 31 dicembre 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2025».  

  10-    ter.     Al fine di garantire la continuità delle attività 
dell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema univer-
sitario e della ricerca (ANVUR) e di non comprometterne 
il regolare svolgimento nelle more della revisione del re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 1° febbraio 2010, n. 76, l’ANVUR mantiene l’attua-
le composizione per un anno a decorrere dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto. Il mandato dei componenti degli organi in sca-
denza è prorogato per la medesima durata.  

  10-    quater.     Al fine di garantire l’efficace, tempestiva 
e completa attuazione degli interventi pubblici di inve-
stimento, assicurando la massima sinergia fra i diversi 

strumenti di programmazione pubblica e un’efficiente ca-
pacità di spesa delle pubbliche amministrazioni, all’arti-
colo 10, comma 7  -novies  , del decreto-legge 10 settembre 
2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 novembre 2021, n. 156, dopo le parole: «si applicano» 
sono inserite le seguenti: «, fino al 31 dicembre 2029,».  

  10-    quinquies.     Nelle more dell’attuazione della riforma 
organica del settore, il termine di durata dell’incarico di 
cui all’articolo 14  -bis  , comma 3, del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, o del relativo rinnovo, per i rap-
porti in corso alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, può essere prorogato 
per un periodo non superiore alla durata massima dell’in-
carico di cui al medesimo articolo 14  -bis  , comma 3, del 
decreto legislativo n. 150 del 2009. La durata dell’inca-
rico conferito o rinnovato per effetto del precedente pe-
riodo non può in ogni caso superare il 31 dicembre 2027.  

  10-    sexies.     All’articolo 9, comma 3, lettera   b)  , del de-
creto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, le parole: «re-
lazione semestrale», ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: «relazione annuale».  

  10-    septies.     All’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, il quarto periodo è sostituito 
dal seguente: «Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, 
ferma restando la gratuità, la durata non può essere su-
periore a due anni, non prorogabili né rinnovabili, presso 
ciascuna amministrazione».  

  10  -octies  . All’articolo 13  -ter  , comma 1, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole: «Fino al 
31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «Fino 
al 31 dicembre 2025».  

  10      -novies  .     All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, il comma 822  -bis    è sostituito dal seguente:   

  «822  -bis  . In sede di approvazione del rendiconto 
2023 e del rendiconto 2024 lo svincolo delle quote di 
avanzo vincolato di amministrazione di cui al comma 822 
è consentito, limitatamente alle risorse di parte corrente, 
oltre che per la copertura del disavanzo della gestione 
2023 e 2024 delle aziende del servizio sanitario regio-
nale, anche per il sostegno degli operatori del settore 
turistico-ricettivo, termale e della ristorazione, che eser-
citano la propria attività nei comuni, classificati come 
montani, della dorsale appenninica in conseguenza delle 
perdite subite di almeno il 30 per cento nel periodo dal 
1° novembre 2022 al 15 gennaio 2023».  

  10      -decies  .     Le assunzioni di cui all’articolo 3, commi 5 
e 5  -ter  , del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, 
possono essere effettuate, fino al 31 dicembre 2026, senza 
il previo svolgimento delle procedure previste dall’artico-
lo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

  10-    undecies.     All’articolo 2, comma 6  -quater  , del de-
creto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, dopo 
le parole: «per l’anno 2023» sono inserite le seguenti: 
«e 2024».    
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  Art. 2.

      Proroga di termini in materie di competenza del Ministero 
dell’interno e di personale del comparto sicurezza-
difesa e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco    

      1. Al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

     a)   (soppressa)   
   b)   all’articolo 46, commi 5 e 6, relativi al mecca-

nismo di finanziamento dell’area negoziale relativa ai 
dirigenti delle Forze di polizia e delle Forze armate, le 
parole: «per gli anni dal 2018 al 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «per gli anni dal 2018    al 2026   ». 

 2. I permessi di soggiorno in scadenza al 31 dicembre 
2024, rilasciati ai beneficiari di protezione temporanea 
ai sensi della decisione di esecuzione (UE) 2022/382 del 
Consiglio, del 4 marzo 2022, che accerta l’esistenza di 
un afflusso massiccio di sfollati dall’Ucraina, ai sensi 
dell’articolo 5 della direttiva 2001/55/CE del Consiglio, 
del 20 luglio 2001, possono essere rinnovati, previa ri-
chiesta dell’interessato, fino al 4 marzo 2026, in attua-
zione della decisione di esecuzione (UE) 2024/1836 del 
Consiglio del 25 giugno 2024. I permessi di soggiorno di 
cui al primo periodo perdono efficacia e sono revocati, 
anche prima della scadenza, in conseguenza dell’adozio-
ne, da parte del Consiglio dell’Unione europea, della de-
cisione di cessazione della protezione temporanea. 

 3. Nei casi di cui al comma 2, primo periodo, al mo-
mento della richiesta di rinnovo, il permesso di soggiorno 
può essere convertito per lavoro, per l’attività effettiva-
mente svolta e si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 5, comma 2  -ter  , del    testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sul-
la condizione dello straniero, di cui al    decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286. 

  3  -bis  . All’articolo 4, comma 4  -bis  , del testo unico di 
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo le 
parole: «medesima normativa» sono aggiunte le seguen-
ti: «, fatti salvi i casi di esenzione che possono essere pre-
visti con decreto del Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  ».  

  4. Al fine di assicurare le facoltà assunzionali relative 
a diverse qualifiche dei ruoli del personale del Corpo na-
zionale dei Vigili del fuoco, è prorogata fino al 31 dicem-
bre 2025 la validità delle seguenti graduatorie:  

   a)   graduatoria del concorso pubblico a 300 posti nel-
la qualifica di vigile del fuoco del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, approvata con decreto del Capo del Di-
partimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e 
della difesa civile n. 207 del 17 aprile 2023, modificata 
con decreto del Capo del Dipartimento dei vigili del fuo-
co, del soccorso pubblico e della difesa civile n. 381 del 
19 maggio 2023; 

   b)   graduatoria del concorso pubblico a 4 posti nella 
qualifica di vicedirettore tecnico-scientifico, nell’ambito 
professionale di biologia, approvata con decreto del Capo 
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pub-
blico e della difesa civile n. 632 del 3 agosto 2023; 

   c)   graduatoria del concorso pubblico a 4 posti nella 
qualifica di vicedirettore tecnico-scientifico, nell’ambito 
professionale chimica, approvata con decreto del Capo 
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pub-
blico e della difesa civile n. 609 del 28 luglio 2023; 

   d)   graduatoria del concorso pubblico a 4 posti nella 
qualifica di vicedirettore tecnico-scientifico, nell’ambito 
professionale psicologia, approvata con decreto del Capo 
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pub-
blico e della difesa civile n. 725 del 29 settembre 2023. 

  5. Al decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 15, concernente la validità 
della graduatoria della procedura speciale di reclutamento 
nella qualifica di vigile del fuoco del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, riservata al personale volontario del me-
desimo Corpo, approvata con decreto del capo del Dipar-
timento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della 
difesa civile del Ministero dell’interno n. 310 dell’11 giu-
gno 2019, le parole: «fino al 31 dicembre 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «   fino al 31 dicembre 2025   »; 

   b)   all’articolo 2, comma 4, concernente le risorse relati-
ve al contributo economico per i familiari del personale delle 
Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e 
delle Forze armate, impegnato nelle azioni di contenimento, 
   di contrasto    e di gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, non utilizzate nell’anno 2021, le parole: «negli 
anni 2022, 2023 e 2024» sono sostituite dalle seguenti: «negli 
anni 2022, 2023, 2024 e fino al 30 aprile 2025». Alla compen-
sazione degli effetti in termini di fabbisogno e indebitamen-
to netto derivanti dal primo periodo, pari a 300.000 euro    per 
l’anno 2025   , si provvede mediante corrispondente riduzione, 
per l’anno 2025, del Fondo di cui all’articolo 2, comma 6  -se-
xies  , del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10. 

 6.    (soppresso)  
  6  -bis  . All’articolo 1, comma 1122, lettera   i)   , della leg-

ge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al primo periodo, le parole: «entro il 31 dicem-
bre 2024, previa presentazione al comando provinciale 
dei vigili del fuoco, entro il 30 giugno 2023, della SCIA 
parziale, attestante il rispetto di almeno sei delle seguen-
ti prescrizioni» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 
31 dicembre 2026, previa presentazione al comando pro-
vinciale dei vigili del fuoco, entro il 31 dicembre 2025, 
della SCIA parziale, attestante il rispetto di almeno otto 
delle seguenti prescrizioni»;   

     b)   al secondo periodo, le parole: «31 dicembre 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025».     

  Art. 2  - bis 
      Riserva a favore degli idonei della graduatoria della 

procedura speciale di reclutamento del personale 
volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco    

      1. Nell’ambito delle ordinarie facoltà assunzionali pre-
viste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
19 dicembre 2024, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 25 
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del 31 gennaio 2025, per l’accesso alla qualifica iniziale del 
ruolo dei vigili del fuoco, il 30 per cento delle assunzioni è ef-
fettuato, limitatamente all’anno 2025, mediante ricorso alla 
graduatoria formata ai sensi dell’articolo 1, comma 295, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa al personale 
volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.    

  Art. 3.
      Proroga di termini in materia economica e finanziaria    

     1. Al fine di assicurare l’ordinato svolgimento delle at-
tività di alimentazione degli archivi relativi agli aiuti di 
Stato, la registrazione delle misure straordinarie adottate 
per il contrasto alla pandemia di COVID-19 con esclu-
sivo riferimento all’imposta municipale propria (IMU), 
di cui all’articolo 1, commi 738 e seguenti, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, è effettuata entro il 30 novem-
bre 2025. 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 31  -octies  , com-
ma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, 
n. 176, relativo alla sospensione della responsabilità per 
l’inadempimento di obblighi riguardanti la registrazione 
degli aiuti di Stato, sono prorogate al    31 dicembre 2025   . 

 3. All’articolo 15  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, riguardante il trasferi-
mento in proprietà, a titolo non oneroso, agli enti territo-
riali di alcuni immobili statali in gestione all’Agenzia del 
demanio, le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2025». 

 4. All’articolo 16  -sexies    del decreto-legge 21 ottobre 
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 dicembre 2021, n. 215, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, relativo alla disciplina dei contratti di 
locazione passiva stipulati dalle amministrazioni statali, 
   all’alinea,    le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2025»; 

   b)   al comma 2, riguardante la disapplicazione nei 
confronti    della società AMCO     S.p.A. delle norme di 
contenimento della spesa a carico dei soggetti inclu-
si nell’elenco delle amministrazioni pubbliche redatto 
dall’ISTAT:  

 1) al primo periodo le parole: «2023 e 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «2023, 2024 e 2025»; 

 2) all’ultimo periodo, dopo le parole «della socie-
tà stessa» sono aggiunte le seguenti «, nonché l’obbligo 
di comunicazione dei dati e delle informazioni rilevanti in 
materia di finanza pubblica». 

 5. Agli oneri derivanti dal comma 4, lettera   b)  , pari a 
500.000 euro per l’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’ articolo 10, comma 5, 
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

  5  -bis  . All’articolo 3, comma 10, del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole: «1° gennaio 
2025» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2026».  

  6.     All’articolo 10  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, le parole: «Per i 
periodi d’imposta 2019, 2020, 2021, 2022, 2023 e 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «Per i periodi d’imposta 
2019, 2020, 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025».  

 7. All’articolo 1  -ter  , comma 1  -bis  , del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, relativo alla digi-
talizzazione delle amministrazioni pubbliche, le parole: 
«31 dicembre 2024», ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2025». 

 8. Nelle more della riforma organica della disciplina 
normativa dei consorzi e delle cooperative di garanzia 
collettiva dei fidi, il procedimento per l’adozione del 
provvedimento di revoca ai sensi dell’articolo 4 del re-
golamento di cui al decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze 2 aprile 2015, n. 53, conseguente al venir 
meno del volume di attività finanziaria pari o superiore a 
150 milioni di euro di cui al comma 1 del medesimo arti-
colo 4, è sospeso per ventiquattro mesi se il confidi inte-
ressato comunica alla Banca d’Italia, unitamente agli altri 
confidi coinvolti, l’avvio di un processo di integrazione, 
comprovato da idonea documentazione, che consenta 
al suo termine il rispetto del predetto volume di attività 
finanziaria. 

 9. In considerazione dell’intervenuta approvazione dei 
bilanci di esercizio 2022 e 2023, riguardanti gli enti del 
servizio sanitario della regione Calabria,    il termine per    
l’adozione e l’approvazione dei bilanci aziendali di cui 
all’articolo 12  -bis   del decreto-legge 10 maggio 2023, 
n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 
2023, n. 87, relativi agli anni precedenti il 2022,    è proro-
gato    al 31 marzo 2025   ; l’adozione e l’approvazione dei 
bilanci avvengono    nel rispetto dei principi di cui all’al-
legato 1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
in quanto esigibili con riferimento alla situazione azien-
dale nota al momento dell’adozione o approvazione de-
gli stessi. Ai sensi di quanto previsto dal primo periodo, 
nell’esercizio delle predette attività di adozione e appro-
vazione dei bilanci, ai fini della configurabilità di even-
tuali profili di responsabilità sul piano amministrativo e 
contabile rilevano le sole condotte poste in essere con 
dolo. 

 10. All’articolo 1, comma 683, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, il secondo periodo è sostituito dal seguente: 
«In attesa della razionalizzazione della disciplina dell’im-
posta sul valore aggiunto per gli enti del terzo settore, 
in attuazione dell’articolo 7 della legge 9 agosto 2023, 
n. 111, le disposizioni di cui al comma 15  -quater   dell’ar-
ticolo 5 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, 
n. 215, si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2026.». 

  10  -bis  . Ai fini del potenziamento della struttura am-
ministrativa, alla regione Molise non si applica il com-
ma 1  -quinquies   dell’articolo 9 del decreto-legge 24 giu-
gno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2016, n. 160, fino al 30 giugno 2025.  

 11.    All’articolo 1, comma 1  -sexies  , del decreto-legge 
16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5, relativo alla conces-
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sione di finanziamenti a titolo oneroso alle società am-
messe alla procedura di amministrazione straordinaria 
che gestiscono gli impianti siderurgici della società ILVA 
S.p.A.   , le parole: «320 milioni di euro» sono sostituite 
dalle seguenti: «420 milioni di euro». 

 12. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 11, pari a 
100 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede median-
te corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa 
di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 27 dicembre 
2023, n. 206. 

 13. Il finanziamento di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5, nell’importo 
rideterminato, previa richiesta motivata del commissario 
straordinario, ai sensi del comma 11 del presente articolo, 
è soggetto ai medesimi oneri, termini e condizioni disci-
plinati in sede di attuazione    del comma 1  -sexies   del me-
desimo articolo 1 del decreto-legge n. 142 del 2019.  

 14. All’articolo 5 del decreto-legge    29 settembre 2023, 
n. 131   , convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novem-
bre 2023, n. 169   , recante disposizioni in materia di cessioni 
di compendi assicurativi e allineamento di valori contabili 
per le imprese,     sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «in quello successivo» sono 
sostituite dalle seguenti: «nei due esercizi successivi»; 

   b)   al comma 2, le parole «entro diciotto mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2025». 

  14  -bis  . Nelle more dell’adozione del decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze previsto dall’artico-
lo 6, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, i revisori responsabili degli incarichi di attestazione 
della conformità della rendicontazione di sostenibilità, con-
feriti con riferimento all’esercizio in corso al 31 dicembre 
2024, possono rilasciare le predette attestazioni di confor-
mità, purché abbiano maturato entro la data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto alme-
no cinque crediti formativi nelle materie caratterizzanti la 
rendicontazione e l’attestazione della sostenibilità ai sensi 
dell’articolo 5 del citato decreto legislativo n. 39 del 2010.  

  14  -ter  . In relazione all’entrata in vigore, il 25 settem-
bre 2024, del decreto legislativo 6 settembre 2024, n. 125, 
che ha abrogato il decreto legislativo 30 dicembre 2016, 
n. 254, continuano ad applicarsi gli articoli 8 e 9 del ci-
tato decreto n. 254 del 2016 e la relativa disciplina at-
tuativa con riguardo alle violazioni in materia di dichia-
razioni non finanziarie concernenti gli esercizi avviati 
anteriormente al 1° gennaio 2024.  

  14  -quater  . All’articolo 44, comma 2  -bis  , primo perio-
do, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 
le parole: «fino al 31 dicembre 2024» sono sostituite dal-
le seguenti: «fino al 31 dicembre 2025».  

  14  -quinquies  . In relazione alla dinamica dei prezzi 
originata dall’incremento degli oneri relativi all’energia 
elettrica, al gas e ai carburanti, all’articolo 3  -ter  , commi 
2 e 3, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, 
n. 14, le parole: «negli anni 2023 e 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «negli anni 2023, 2024 e 2025».  

  14  -sexies  . Il termine di cui all’articolo 106, comma 7, 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in ma-
teria di svolgimento delle assemblee di società ed enti, è 
differito al 31 dicembre 2025.  

  14  -septies  . Per l’anno 2025, il termine del 31 marzo, di 
cui all’articolo 12, comma 1, lettera   a)  , del regolamento 
di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 13 aprile 2022, n. 101, è prorogato al 30 settembre 
2025. Al fine di adeguare la disciplina relativa all’albo 
di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, anche alla normativa dell’Unione europea 
direttamente applicabile, si procede alla revisione del re-
golamento di cui al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 13 aprile 2022, n. 101, con regolamento da 
emanare entro centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. A 
tal fine, le disposizioni di cui agli articoli 52, comma 5, 
lettera   b)  , numero 1), e 53, comma 1, del decreto legislati-
vo n. 446 del 1997, conformemente alla disciplina recata 
dalla normativa dell’Unione europea direttamente appli-
cabile, si interpretano nel senso che le società di scopo, 
di cui all’articolo 194 del codice dei contratti pubblici, 
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, o di 
progetto, di cui al previgente articolo 184 del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, costituite per svolgere attività di accertamen-
to e di riscossione o attività di supporto ad esse prope-
deutiche, non sono iscritte nell’albo di cui all’articolo 53 
del decreto legislativo n. 446 del 1997, laddove la società 
aggiudicataria del bando di gara per l’affidamento del 
servizio di accertamento e di riscossione delle entrate de-
gli enti locali, socia della stessa società di scopo, risulti 
già iscritta nel predetto albo. Gli atti di accertamento e 
di riscossione emessi dalle società di scopo di cui al pre-
cedente periodo sono da considerare legittimi in quanto 
emessi in luogo dell’aggiudicatario, comunque tenuto a 
garantire in solido l’adempimento di tutte le prestazioni 
erogate direttamente dalle predette società.  

  14  -octies  . Le disposizioni di cui all’articolo 13, com-
ma 1, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, si 
applicano anche in relazione agli investimenti realizzati 
dal 1° gennaio 2025 al 15 novembre 2025. Il contributo, 
sotto forma di credito d’imposta, relativo agli investimen-
ti di cui al primo periodo è concesso nel limite di spesa 
complessivo di 80 milioni di euro per l’anno 2025. Agli 
oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui 
all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, con imputazione alla quota diversa da quelle affe-
renti alle regioni e alle amministrazioni centrali ai sensi 
dell’articolo 1, comma 178, lettera   b)  , numeri 1) e 2), 
della medesima legge n. 178 del 2020.  

  14  -novies  . Ai fini della fruizione del credito d’imposta 
di cui al comma 14  -octies  , gli operatori economici comu-
nicano all’Agenzia delle entrate, dal 22 maggio 2025 al 
23 giugno 2025, l’ammontare delle spese ammissibili so-
stenute dal 1° gennaio 2025 e di quelle che prevedono di 
sostenere fino al 15 novembre 2025. A pena di decadenza 
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dall’agevolazione, i soggetti interessati comunicano al-
tresì, dal 20 novembre 2025 al 2 dicembre 2025, l’am-
montare delle spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio 
2025 fino al 15 novembre 2025. Con provvedimento adot-
tato dal direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, sono approvati 
i modelli di comunicazione da utilizzare per le finalità di 
cui al primo e al secondo periodo e sono definite le rela-
tive modalità di trasmissione telematica.  

  14  -decies  . Ai fini del rispetto del limite di spesa per 
l’anno 2025 di cui al comma 14  -octies  , secondo perio-
do, l’ammontare massimo del credito d’imposta fruibi-
le da ciascun beneficiario è pari all’importo del credi-
to d’imposta risultante dalla comunicazione di cui al 
comma 14  -novies  , secondo periodo, moltiplicato per la 
percentuale resa nota con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro dieci giorni 
dalla scadenza del termine di presentazione delle comu-
nicazioni di cui al medesimo comma 14  -novies  , secon-
do periodo. Detta percentuale è ottenuta rapportando 
il limite di spesa all’ammontare complessivo dei crediti 
d’imposta indicati nelle comunicazioni di cui al citato 
comma 14  -novies  , secondo periodo. Nel caso in cui l’am-
montare complessivo dei crediti d’imposta richiesti risul-
ti inferiore al limite di spesa di cui al comma 14  -octies  , la 
percentuale è pari al 100 per cento.  

  14  -undecies  . Per le società di cui all’articolo 112, com-
ma 7, alinea, ultimo periodo, del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, le disposizioni ivi previste con-
tinuano ad applicarsi fino al 31 maggio 2026.    

  Art. 3  - bis 
      Riammissione alla definizione agevolata di cui 

all’articolo 1, commi da 231 a 252, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, e altri differimenti in materia 
di dichiarazioni fiscali    

      1. Limitatamente ai debiti compresi nelle dichiarazioni 
precedentemente effettuate ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 235, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, i debitori 
che alla data del 31 dicembre 2024 sono incorsi nell’inef-
ficacia della relativa definizione a seguito del mancato, 
insufficiente o tardivo versamento, alle relative scadenze, 
delle somme da corrispondere per effetto dell’adesione 
alla predetta procedura di definizione agevolata, pos-
sono essere riammessi alla medesima rendendo, entro il 
30 aprile 2025, la dichiarazione prevista dal medesimo 
comma 235 dell’articolo 1 della citata legge n. 197 del 
2022. Tale dichiarazione è resa con le modalità, esclu-
sivamente telematiche, che l’agente della riscossione 
pubblica nel proprio sito internet entro venti giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto; in tale dichiarazione il debitore sceglie 
altresì il numero di rate nel quale intende effettuare il 
pagamento, entro il limite massimo di cui al comma 2, 
lettera   b)  , numero 2), del presente articolo.  

   2. In caso di riammissione alla procedura di definizio-
ne agevolata, ai sensi del comma 1, si applicano, con le 
seguenti deroghe, le disposizioni dell’articolo 1, commi 

231, 232, 233, 236, 237, 238, 239, 240, 241, 242, 243, 
244, 245, 246, 247, 248, 249, 250, 251 e 252, della legge 
n. 197 del 2022:   

     a)   la dichiarazione resa ai sensi del comma 1 può 
essere integrata, relativamente ai soli debiti di cui al me-
desimo comma 1, entro la stessa data del 30 aprile 2025;   

     b)    il pagamento delle somme di cui all’articolo 1, 
comma 231, della legge n. 197 del 2022, sulle quali sono 
dovuti gli interessi al tasso del 2 per cento annuo a decor-
rere dal 1° novembre 2023, è effettuato alternativamente:    

   1) in unica soluzione, entro il 31 luglio 2025;   
   2) nel numero massimo di dieci rate consecutive, 

di pari ammontare, con scadenza, rispettivamente, le pri-
me due il 31 luglio e il 30 novembre 2025 e le successive 
il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre 
degli anni 2026 e 2027;   

     c)   l’ammontare complessivo delle somme dovute ai 
fini della definizione, nonché quello delle singole rate, e 
il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse sono 
comunicati dall’agente della riscossione al debitore en-
tro il 30 giugno 2025;   

     d)   gli effetti di cui alla lettera   a)   del comma 243 
dell’articolo 1 della legge n. 197 del 2022 si determinano 
alla data del 31 luglio 2025.   

  3. Per l’anno 2025, i termini per l’approvazione e la 
disponibilità in formato elettronico dei modelli di dichia-
razione concernenti le imposte sui redditi e l’imposta 
regionale sulle attività produttive, nonché delle relati-
ve istruzioni e specifiche tecniche, di cui agli articoli 1, 
comma 1, e 2, comma 3  -bis  , del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, 
n. 322, sono rinviati al 17 marzo 2025.  

  4. Per l’anno 2025, la data a partire dalla quale posso-
no essere presentate le dichiarazioni di cui all’articolo 2, 
commi 1 e 2, del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, è rinviata 
al 30 aprile 2025.  

  5. Per l’anno 2025, i programmi informatici di ausilio 
alla compilazione e alla trasmissione dei dati relativi agli 
indici sintetici di affidabilità fiscale di cui all’articolo 9  -
bis   del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e 
quelli necessari per l’elaborazione della proposta di con-
cordato preventivo biennale di cui al decreto legislativo 
12 febbraio 2024, n. 13, sono resi disponibili entro il 
30 aprile 2025.  

  6. Il fondo di cui all’articolo 62 del decreto legislativo 
27 dicembre 2023, n. 209, è incrementato di 4,92 milioni 
di euro per l’anno 2025, 32,88 milioni di euro per l’anno 
2026 e 34,57 milioni di euro per l’anno 2027. Ai relati-
vi oneri si provvede mediante corrispondente utilizzo di 
quota parte delle maggiori entrate e minori spese deri-
vanti dai commi 1 e 2.  

  7. Il Fondo per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente, anche conse-
guenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di 
cui all’articolo 1, comma 511, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, è incrementato di 15,735 milioni di euro 
per l’anno 2025, 88,774 milioni di euro per l’anno 2026 
e 92,565 milioni di euro per l’anno 2027. Ai relativi one-
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ri si provvede mediante corrispondente utilizzo di quota 
parte delle maggiori entrate e minori spese derivanti dai 
commi 1 e 2.  

   8. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 1,02 
milioni di euro per l’anno 2025, 0,6 milioni di euro per 
l’anno 2026, 0,34 milioni di euro per l’anno 2027, 13,99 
milioni di euro per l’anno 2028, 13,021 milioni di euro 
per l’anno 2029, 9,975 milioni di euro per l’anno 2030, 
9,214 milioni di euro per l’anno 2031, 8,714 milioni di 
euro per l’anno 2032, 8,025 milioni di euro per l’anno 
2033, 4,016 milioni di euro per l’anno 2034 e 1,521 mi-
lioni di euro per l’anno 2035, che aumentano, in termini 
di fabbisogno e indebitamento netto, a 32,27 milioni di 
euro per l’anno 2028, 30,26 milioni di euro per l’anno 
2029, 23,22 milioni di euro per l’anno 2030, 21,46 mi-
lioni di euro per l’anno 2031, 20,3 milioni di euro per 
l’anno 2032, 18,69 milioni di euro per l’anno 2033, 9,35 
milioni di euro per l’anno 2034 e 3,55 milioni di euro per 
l’anno 2035, si provvede:   

     a)   quanto a 32,27 milioni di euro per l’anno 2028, 
30,26 milioni di euro per l’anno 2029, 23,22 milioni di 
euro per l’anno 2030, 21,46 milioni di euro per l’anno 
2031, 20,30 milioni di euro per l’anno 2032, 18,69 milio-
ni di euro per l’anno 2033, 9,35 milioni di euro per l’an-
no 2034 e 3,55 milioni di euro per l’anno 2035, mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 62, 
comma 1, del decreto legislativo n. 209 del 2023;   

     b)   quanto a 1,02 milioni di euro per l’anno 2025, 0,6 
milioni di euro per l’anno 2026 e 0,34 milioni di euro per 
l’anno 2027, mediante corrispondente utilizzo di quota 
parte delle maggiori entrate e minori spese derivanti dai 
commi 1 e 2.     

  Art. 4.
      Disposizioni concernenti termini in materia di salute    

     1. All’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 
28 settembre 2012, n. 178, concernente la permanenza in 
carica degli organi deputati alla liquidazione coatta am-
ministrativa dell’ente strumentale alla Croce Rossa Italia-
na (ESACRI), al terzo periodo, le parole «e, comunque, 
non oltre il 31 dicembre 2024 » sono soppresse. 

 2.     All’articolo 34, comma 1, del decreto-legge 21 mar-
zo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 maggio 2022, n. 51, relativo alla deroga alla discipli-
na del riconoscimento delle qualifiche professionali per 
medici e operatori sociosanitari ucraini, sono apportate 
le seguenti modificazioni:   

     a)   al primo periodo, le parole: «fino al 31 dicembre 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 
2027»;   

     b)   al secondo periodo, dopo le parole: «muniti del 
Passaporto europeo delle qualifiche per i rifugiati» sono 
inserite le seguenti: «o della documentazione da cui si 
evince inequivocabilmente che il soggetto è abilitato nel 
Paese di origine all’esercizio della professione sanitaria 
o all’attività riferita agli operatori socio-sanitari»;   

     c)   al secondo periodo, le parole: «dall’articolo 11 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 25 giugno 2019, n. 60» sono 

sostituite dalle seguenti: «dalla disciplina vigente in ma-
teria di spesa di personale per gli enti del Servizio sani-
tario nazionale».   

  2  -bis  . All’articolo 5  -bis    del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, relativo all’assolvimento degli ob-
blighi di formazione continua in medicina, sono apporta-
te le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 1  -bis  , le parole: «31 dicembre 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»;   

     b)   al comma 1  -ter  , le parole: «2014-2016 e 2017-
2019» sono sostituite dalle seguenti: «2014-2016, 2017-
2019 e 2020-2022».   

  3. All’articolo 1, comma 268, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, relativo all’applicazione delle misure straor-
dinarie per il conferimento di incarichi semestrali di lavoro 
autonomo ai medici specializzandi e di incarichi a tempo de-
terminato al personale delle professioni sanitarie, agli opera-
tori socio-sanitari e ai medici specializzandi iscritti regolar-
mente all’ultimo e al penultimo anno di corso della scuola di 
specializzazione, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)      all’alinea, le parole   : «degli enti medesimi dall’ar-
ticolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giu-
gno 2019, n. 60, come modificato dal comma 269 del 
presente articolo:» sono sostituite    dalle seguenti   : «dalla 
disciplina vigente in materia:»; 

   b)   alla    lettera   a)  ,    le parole: «2023 e 2024» sono so-
stituite dalle seguenti: «2023, 2024 e 2025» e le paro-
le: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2025». 

  3  -bis  . All’articolo 1, comma 268, lettera   b)   , della leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   le parole: «maturato al 31 dicembre 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «maturato al 31 dicembre 
2025»;   

     b)   le parole: «tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «tra il 31 gennaio 
2020 e il 31 dicembre 2025».   

  3  -ter  . All’articolo 4, comma 9  -quinquiesdecies  , del 
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le pa-
role: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2025».  

 4. All’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 febbraio 2023, n. 14, relativo al conferimento di 
incarichi di lavoro autonomo ai laureati in medicina e chi-
rurgia, abilitati e iscritti agli ordini professionali, anche 
se privi della specializzazione, le parole: «31 dicembre 
2024 nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 11, 
comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, 
n. 60» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025 
nel rispetto della disciplina vigente in materia di spesa di 
personale per gli enti del Servizio sanitario nazionale». 

 5. All’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 30 mar-
zo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 maggio 2023, n. 56, relativo ai requisiti di partecipa-
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zione del personale medico ai concorsi per l’accesso alla 
dirigenza medica del servizio sanitario nazionale nella 
disciplina di    Medicina d’emergenza-urgenza   , le parole: 
«alla data di pubblicazione del presente decreto» sono 
soppresse e le parole: «il 30 giugno 2023» sono sostituite 
dalle seguenti: «il 31 dicembre 2024». 

 6. All’articolo 1, comma 583, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, relativo alla rilevazione del fatturato di cia-
scuna azienda titolare di autorizzazioni all’immissione 
in commercio di farmaci, sulla base dei dati delle fattu-
re elettroniche, le parole «31 dicembre 2024», ovunque 
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «   31 dicembre 
2025   ». 

  7. All’articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2023, 
n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 feb-
braio 2024, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3, concernente la proroga del termine di 
validità dell’iscrizione nell’elenco nazionale dei soggetti 
idonei alla nomina di direttore generale delle aziende sa-
nitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti 
del Servizio sanitario nazionale di cui all’articolo 1, com-
ma 2, del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, per 
i soggetti iscritti nell’elenco pubblicato sul sito internet 
del Ministero della salute in data 1° aprile 2020, le pa-
role: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2025»; 

   b)   al comma 5  -bis  ,    concernente l’applicazione del 
regolamento recante    la disciplina per l’attività di raccolta 
di sangue e di emocomponenti da parte di laureati in me-
dicina e chirurgia abilitati, di cui al decreto del Ministro 
della salute 30 agosto 2023, n. 156, le parole: «fino al 
31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
31 dicembre 2025»; 

   c)      il comma 7  -bis    è sostituito dal seguente:   
   «7  -bis  . Il termine per l’adeguamento dell’ordina-

mento delle regioni e delle province autonome alle dispo-
sizioni di cui agli articoli 8  -quater  , comma 7, e 8  -quin-
quies  , comma 1  -bis  , del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, è prorogato al 31 dicembre 2026. Resta 
ferma la possibilità da parte delle regioni di accreditare 
nuove strutture sanitarie ai sensi del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502».   

   d)   al comma 8  -septies  , relativo alla limitazione di 
responsabilità penale ai casi di colpa grave a carico degli 
esercenti una professione sanitaria in situazioni di gra-
ve carenza di personale, le parole: «fino al 31 dicembre 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 
2025». 

 8. All’articolo 29, comma 1, secondo periodo, del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, in mate-
ria di incentivi al processo di riorganizzazione della rete 
dei laboratori del Servizio sanitario nazionale, le parole 
«31 dicembre 2024» sono sostitute dalle seguenti: «31 di-
cembre 2025». 

  9. All’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 14 di-
cembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 11 febbraio 2019, n. 12, relativo alla possibilità 
per i laureati in medicina e chirurgia abilitati all’esercizio 
professionale, iscritti al corso di formazione specifica in 

medicina generale, di partecipare all’assegnazione degli 
incarichi convenzionali, rimessi all’accordo collettivo 
nazionale nell’ambito della disciplina dei rapporti con i 
medici di medicina generale, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   le parole «Fino al 31 dicembre 2024, in relazione» 
sono sostituite dalle seguenti: «In relazione»; 

   b)   dopo le parole «iscritti al corso di formazione 
specifica in medicina generale, possono» sono inserite le 
seguenti: «mantenere gli incarichi già assegnati ovvero»; 

   c)   dopo le parole «partecipare all’assegnazione degli 
incarichi convenzionali» sono inserite le seguenti: «, ivi 
inclusi quelli provvisori e di sostituzione». 

 10. All’articolo 2  -quinquies   del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, relativo alla possibilità    per i medi-
ci iscritti al corso di formazione in medicina generale di 
instaurare un rapporto convenzionale a tempo determi-
nato con il Servizio sanitario nazionale,     per i laureati in 
medicina e chirurgia abilitati di assumere incarichi prov-
visori o di sostituzione di medici di medicina generale, 
nonché per i medici iscritti al corso di specializzazione 
in pediatria, durante il percorso formativo, di assumere 
incarichi provvisori o di sostituzione di pediatri di libera 
scelta convenzionati con il Servizio sanitario nazionale, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «Per la durata dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, come stabilita dalla 
delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020» 
sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dal 1° genna-
io 2025»; 

   b)   al comma 2, le parole «Per la durata dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, come stabilita dalla 
delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020» 
sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dal 1° genna-
io 2025»    e le parole: «e occupati fino alla fine della du-
rata dello stato di emergenza» e «esclusivamente durante 
lo stato di emergenza» sono soppresse;  

   c)   al comma 3, le parole «Per la durata dell’emer-
genza epidemiologica da COVID19   , come stabilita dalla 
delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020,   » 
sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dal 1° genna-
io 2025»; 

   c  -bis  ) al comma 4, al primo periodo, le parole: «Per 
la durata dell’emergenza epidemiologica da COVID-19,» 
sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dal 1° genna-
io 2025,» e, al secondo periodo, le parole: «esclusiva-
mente durante lo stato di emergenza» sono soppresse.   

 11. Al fine di far fronte alla carenza di personale sanita-
rio negli enti e nelle aziende del Servizio sanitario nazio-
nale nonché di ridurre le liste d’attesa, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano nell’anno 2025, 
in aggiunta a quanto previsto dall’articolo 1, comma 220, 
della legge 30 dicembre 2023, n. 213, possono incremen-
tare, a valere sul livello di finanziamento indistinto del 
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo 
Stato per l’anno 2025, la spesa per prestazioni aggiunti-
ve dei dirigenti medici e del personale sanitario del com-
parto sanità dipendenti dei medesimi enti e aziende nel 
limite degli importi lordi indicati, per ciascuna regione 
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e provincia autonoma, nella tabella 1 allegata al presente 
decreto, pari complessivamente a 143.500.000 euro, di 
cui 101.885.000 euro per i dirigenti medici e 41.615.000 
euro per il personale sanitario del comparto sanità. I com-
pensi erogati per lo svolgimento delle prestazioni aggiun-
tive di cui al presente comma sono soggetti a una imposta 
sostitutiva dell’imposta sul reddito delle persone fisiche 
e delle addizionali regionali e comunali pari al 15 per 
cento. Restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 1, 
commi 218 e 219, della citata legge n.213 del 2023 in 
materia di prestazioni aggiuntive. Agli oneri derivanti dal 
presente comma, valutati in 31.400.000 euro per l’anno 
2025 e in 3.000.000 di euro per l’anno 2026, si provvede 
mediante utilizzo delle risorse iscritte nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell’economia e delle 
finanze ai sensi dell’articolo 1, comma 519, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213. Alla compensazione degli ef-
fetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamen-
to netto derivanti dal presente comma, pari a 31.400.000 
euro per l’anno 2025 e 3.000.000 di euro per l’anno 2026   ,    
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti 
a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

  11  -bis  . Al fine di rafforzare le misure di prevenzione per 
il tumore al seno, è autorizzata la spesa di 200.000 euro 
per l’anno 2025 e di 800.000 euro per l’anno 2026 per av-
viare progetti di rafforzamento dell’adesione e dell’esten-
sione mediante campagne di screening regionale per le 
donne nelle fasce d’età 45-50 anni e 70-74 anni. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 200.000 euro per 
l’anno 2025 e a 800.000 euro per l’anno 2026, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 551, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.  

 12. All’articolo 36, comma 4  -bis  , del decreto-legge 
21 giugno 2022, n. 73, convertito,    con modificazioni   , dal-
la legge 4 agosto 2022, n. 122, relativo alla proroga degli 
incarichi semestrali di lavoro autonomo per i dirigenti 
medici, veterinari e sanitari, nonché per il personale del 
ruolo sanitario del comparto sanità, collocati in quiescen-
za, anche ove non iscritti al competente albo professiona-
le in conseguenza del collocamento a riposo, nonché per 
gli operatori socio-sanitari collocati in quiescenza, le pa-
role: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2025, nel rispetto della disciplina vigente 
in materia di spesa di personale». 

  12  -bis  . All’articolo 4, comma 6, del decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole: «31 dicembre 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025».  

  12  -ter  . All’articolo 1, comma 377, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, le parole: «e di» sono sostituite dal-
la seguente: «, di» e le parole: «al 2027» sono sostituite 
dalle seguenti: «al 2027 e di 50 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2028». Al relativo onere, pari a 50 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2028, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle risorse di 
cui all’articolo 1, comma 275, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207.  

  12  -quater  . All’articolo 1, comma 580, quinto periodo, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativo alla spesa 
farmaceutica per acquisti diretti, le parole: «dieci gior-
ni» sono sostituite dalle seguenti: «cinquanta giorni».  

  12  -quinquies  . In considerazione di quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 580, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, gli incassi di cui al ripiano della spesa far-
maceutica per acquisti diretti per l’anno 2023 possono 
essere utilizzati dalle regioni e dalle province autonome 
di Trento e di Bolzano per assicurare l’equilibrio del set-
tore sanitario nell’anno 2024. Resta ferma la compen-
sazione di eventuali pagamenti con riserva a valere sul 
fabbisogno sanitario nazionale standard dell’anno in 
cui il pagamento con riserva è definito, qualora di entità 
inferiore.  

  12  -sexies  . Le disposizioni di cui al comma 12  -quin-
quies   si applicano nei limiti di quanto effettivamente ver-
sato dalle aziende farmaceutiche alla data del 20 marzo 
2025.    

  Art. 5.

      Proroga di termini in materia di istruzione e merito    

     1. All’articolo 22, comma 2, del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 59, relativo ai requisiti di accesso al 
concorso per il reclutamento degli insegnanti tecnico-pra-
tici, le parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle 
seguenti: « 31 dicembre 2025 ». 

 2. All’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 29 ot-
tobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 dicembre 2019, n. 159, riguardante il recluta-
mento dei dirigenti tecnici, le parole: « e comunque entro 
il 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « e 
comunque entro il 31 dicembre 2025 ». 

 3. All’articolo 230  -bis  , comma 2, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relativo agli incarichi 
dei dirigenti tecnici, le parole: « con una durata massima 
fino al 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle seguenti: 
« con una durata massima fino al 31 dicembre 2025 » e le 
parole: « per gli anni 2021, 2022, 2023 e 2024 » sono so-
stituite dalle seguenti: « per ciascuno degli anni dal 2021 
al 2025 ». 

 4.    Al fine di garantire il raggiungimento dei tra-
guardi e degli obiettivi del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza, relativi alla missione 4, componente 1, 
investimento 2.1 « Didattica digitale integrata e for-
mazione sulla transizione digitale del personale sco-
lastico » e investimento 3.2 « Scuola 4.0: scuole inno-
vative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 
laboratori »   , all’articolo 1, comma 725, secondo perio-
do, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativo alle 
équipe formative territoriali, quale supporto alle azio-
ni delle istituzioni scolastiche sulla digitalizzazione, 
le parole: « 2023/2024 e 2024/2025 », sono sostituite 
dalle seguenti: « 2023/2024, 2024/ 2025 e 2025/2026 
». Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presen-
te comma è autorizzata la spesa di euro 1.684.395 per 
l’anno 2025 e di euro 2.526.592 per l’anno 2026, cui 
si provvede mediante corrispondente riduzione, per gli 
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anni 2025 e 2026, dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 62, secondo periodo, della legge 
13 luglio 2015, n. 107. 

  4  -bis  . La valorizzazione dei docenti impegnati nelle at-
tività di tutor, orientamento, coordinamento e sostegno 
della ricerca educativo-didattica e valutativa, funziona-
li ai processi di innovazione e al miglioramento dei li-
velli di apprendimento, è prorogata all’anno scolastico 
2025/2026. Per la finalità di cui al primo periodo, il fon-
do di cui all’articolo 1, comma 561, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, è incrementato di 50 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2025 e 2026. Agli oneri di cui al 
presente comma si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 565, della 
legge 30 dicembre 2024, n. 207.  

  4  -ter   . All’articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 
2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 febbraio 2017, n. 19, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

   a)      al comma 2, le parole: « al 31 dicembre 2024 » 
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre 2027 »;  

   b)      al comma 2  -bis  , le parole: « al 31 dicembre 2024 
» sono sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre 2027 »;  

 c    )      al comma 2  -ter  , le parole: « al 31 dicembre 2024 
» sono sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre 2027 ».  

  4  -quater  . Con decreto del Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro dell’istruzione e del merito e il 
Ministro dell’università e della ricerca, sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono definite le misure gestionali di 
mitigazione del rischio, previste sino al completamento 
dei lavori di adeguamento, nonché le scadenze differen-
ziate per il completamento dei lavori di adeguamento a 
fasi successive.  

  4  -quinquies  . Il termine previsto per l’adozione del 
decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, che 
definisce le modalità di valutazione congiunta dei rischi 
connessi agli edifici scolastici di cui all’articolo 18, com-
ma 3.2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è pro-
rogato al 31 dicembre 2025.  

  4  -sexies  . Sono prorogate anche per l’anno accademico 
2025/2026 le disposizioni di cui all’articolo 18  -bis  , com-
ma 6  -bis  , del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59.  

  4  -septies  . Sono prorogate per l’anno scolastico 
2025/2026 le disposizioni di cui all’articolo 10, com-
ma 3  -bis  , del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, 
n. 106. Conseguentemente, il decreto di cui all’artico-
lo 10, comma 3  -ter  , del decreto-legge n. 71 del 2024 è 
adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto e 
le assegnazioni di cui al comma 3  -quater   del medesimo 
articolo 10 sono effettuate con decorrenza dal 1° settem-
bre 2025.    

  Art. 5  - bis 
       Modifica all’articolo 149 del testo unico di cui al regio 

decreto n. 1592 del 1933, in materia di studenti fuori 
corso    

      1. All’articolo 149 del testo unico delle leggi sull’istru-
zione superiore, di cui al regio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592, dopo il secondo comma è aggiunto il seguente: 
«La validità degli esami è prorogata ad anni dieci per gli 
iscritti a corsi di laurea non abilitanti ».    

  Art. 6.
      Proroga di termini in materia di cultura    

     1. All’articolo 14, comma 3, del decreto-legge 9 agosto 
2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 ottobre 2024, n. 143, relativo alla possibilità per le Di-
rezioni regionali Musei trasformate in uffici dotati di au-
tonomia speciale di esaurire le disponibilità iscritte nelle 
contabilità ordinarie loro intestate in un momento succes-
sivo, le parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle 
seguenti: « 31 dicembre 2025 ». 

 2. All’articolo 15  -bis  , comma 6, lettera   a)  , del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, relativo alla 
segreteria tecnica di progettazione di cui si avvale l’uf-
ficio del Soprintendente speciale per le aree colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016, le parole: « otto anni » sono 
sostituite dalle seguenti: « nove anni » e le parole: « pres-
so il Segretariato generale del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo » sono sostituite dalle se-
guenti: « presso il Dipartimento per la tutela del patrimo-
nio culturale del Ministero della cultura ». 

 3. All’articolo 18, comma 2, del decreto-legge 9 feb-
braio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 7 aprile 2017, n. 45, relativo all’incremento del perso-
nale facente capo alla segreteria tecnica di progettazione 
di cui si avvale l’ufficio del Soprintendente speciale per 
le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016, le parole «al 
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « al 2025 ». 

  3  -bis   . All’articolo 24, comma 3, del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, in materia di incari-
chi dirigenziali non generali del Ministero della cultura, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al primo periodo, le parole: « Nelle more delle 
procedure concorsuali per il reclutamento del personale 
dirigenziale di cui al comma 5, e comunque non oltre il 
31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « Nelle 
more del perfezionamento delle procedure per il conferi-
mento degli incarichi dirigenziali di seconda fascia rela-
tivi alla nuova organizzazione del Ministero della cultura 
in attuazione del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 15 marzo 2024, n. 57, e, 
comunque, non oltre il 31 dicembre 2025 »;   

     b)   il quinto periodo è sostituito dal seguente: « In 
deroga a quanto previsto dal quarto periodo, i contratti 
relativi a detti incarichi, limitatamente alle Soprinten-
denze archeologia, belle arti e paesaggio nel numero 
massimo di sei, conferiti e in essere al 31 dicembre 2024, 
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possono essere nuovamente conferiti e cessano di avere 
efficacia all’atto del conferimento dei corrispondenti in-
carichi dirigenziali di seconda fascia relativi alla nuova 
organizzazione del Ministero della cultura in attuazione 
del regolamento di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 15 marzo 2024, n. 57, o, in ogni caso, 
il 31 dicembre 2025 ».   

 4. Per l’attuazione delle disposizioni di cui ai com-
mi 2 e 3, rispettivamente pari a euro 500.000 e a euro 
1.000.000    per l’anno 2025   , è autorizzata la spesa com-
plessiva di 1.500.000 euro per l’anno 2025, cui si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e speciali » della 
missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della cultura. 

  4  -bis  . All’articolo 26, comma 13, della legge 5 agosto 
2022, n. 118, le parole: « Entro ventiquattro mesi » sono 
sostituite dalle seguenti: « Entro quarantotto mesi ».  

  4  -ter  . L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto-legge 31 marzo 2011, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2011, n. 75, è prorogata di 2,7 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2028 e 2029 al fine di garantire la 
prosecuzione delle attività dell’Accademia internaziona-
le di Imola, dell’Accademia musicale Chigiana di Siena 
e della Fondazione Scuola di musica di Fiesole, di cui 
all’articolo 1, comma 781, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234. Alla ripartizione, in parti eguali, dell’importo di 
cui al primo periodo in favore dell’Accademia interna-
zionale di Imola, dell’Accademia musicale Chigiana di 
Siena e della Fondazione Scuola di musica di Fiesole si 
provvede con decreto del Ministro della cultura, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto. Ai rela-
tivi oneri, pari a 2,7 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2028 e 2029, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 632, del-
la legge 29 dicembre 2022, n. 197.    

  Art. 7.

      Proroga di termini in materie di competenza del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti    

     1. All’articolo 1  -bis   del decreto-legge 29 settembre 
2023, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 novembre 2023, n. 170, in materia di politiche abita-
tive, le parole: « 31 dicembre 2024 », ovunque ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ». 

 2. All’articolo 10  -septies   , comma 1, del decreto-legge 
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, relativo ai termini 
dei lavori in materia edilizia, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’alinea, le parole: «trenta mesi » sono sostituite 
dalle seguenti: « trentasei mesi »; 

   b)   alla lettera   a)  , primo periodo, le parole: «fino al 
30 giugno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 
31 dicembre 2024 »; 

   c)   alla lettera   b)  , primo periodo, le parole: «fino al 
30 giugno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
31 dicembre 2024 ». 

 3. All’articolo 13, comma 17  -bis  , del decreto-legge 
31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, relativo a disposizioni 
in materia di trasporto ferroviario, al terzo periodo le pa-
role: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: 
« 30 aprile 2025 ». 

 4. All’articolo 1, comma 497, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, relativo alla sospensione dell’aggiornamen-
to biennale delle sanzioni previste dal    codice della stra-
da, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285   , 
le parole: « per gli anni 2023 e 2024 » sono sostituite 
dalle seguenti: « per gli anni 2023, 2024 e 2025 » ed è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il decreto previ-
sto dall’articolo 195, comma 3,    del citato codice di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,    è adottato entro 
il 1° dicembre 2025 per l’aggiornamento delle sanzioni 
applicate a decorrere dal 1° gennaio 2026, aggiornate 
all’andamento inflattivo relativo al biennio 2024-2025. ». 

  4  -bis  . All’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: « 31 dicembre 
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ».  

  4  -ter  . All’articolo 13, comma 6  -bis  , del decreto-legge 
31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole: « 31 di-
cembre 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 di-
cembre 2025 ». Resta in ogni caso fermo quanto previ-
sto dall’articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, com-
ma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.  

  4  -quater  . All’articolo 9  -bis  , comma 1  -ter   , del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:   

     a)   il primo periodo è sostituito dal seguente: « Dal-
la data di entrata in vigore della presente disposizione 
e fino al 31 agosto 2026, il Commissario straordinario 
di cui all’articolo 1 assume ogni determinazione ritenu-
ta necessaria per l’affidamento, l’avvio, la gestione o la 
prosecuzione dei lavori, nonché per il coordinamento e il 
monitoraggio delle attività dei soggetti attuatori relativi 
al Tunnel sub-portuale e alla Diga foranea di Genova       »;   

     b)   dopo il terzo periodo è inserito il seguente: « Le 
risorse finanziarie destinate alla realizzazione dei pro-
getti di cui al presente comma sono trasferite alla con-
tabilità speciale del Commissario straordinario di cui 
all’articolo 1 »;   

     c)   all’ultimo periodo sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «, nonché dei soggetti di cui all’articolo 1, 
comma 3, per le finalità ivi indicate ».   

  4  -quinquies  . Dalle disposizioni di cui al comma 4  -qua-
ter   non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provve-



—  57  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4524-2-2025

dono agli adempimenti ivi previsti con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.  

  4  -sexies  . All’articolo 103  -bis  , comma 1, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: «fino al 
31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
31 dicembre 2025 ».  

  4  -septies  . All’articolo 7  -bis    del decreto-legge 21 otto-
bre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 dicembre 2021, n. 215, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

   a)       al comma 2, primo periodo:   
   1) le parole: «30 marzo 2025» sono sostituite dal-

le seguenti: «30 marzo 2026 »;   
 2)    le parole: «, al fine di semplificare la disciplina 

transitoria disposta dalle linee guida, adottate con il me-
desimo decreto, sui trasporti in condizione di ecceziona-
lità, relativa alle verifiche di sicurezza per il transito dei 
mezzi fino a 86 tonnellate» sono soppresse;  

     b)   al comma 2, il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: « Fino alla medesima data continua ad appli-
carsi, ai trasporti in condizioni di eccezionalità, la disci-
plina di cui all’articolo 10, comma 10, del codice di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nonché, ai tra-
sporti in condizioni di eccezionalità per massa comples-
siva oltre le 86 tonnellate effettuati mediante complessi 
di veicoli con meno di otto assi, la disciplina transitoria 
sulle eventuali misure, anche di natura organizzativa o 
gestionale, di mitigazione del rischio applicabili di cui 
all’articolo 10, comma 10  -bis  , lettera b  -bis  ), del medesi-
mo codice »;   

     c)   al comma 2  -bis  , le parole: « entro il 30 ottobre 
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31 dicem-
bre 2025 ».   

  4  -octies  . All’articolo 32  -bis  , comma 1, terzo periodo, 
del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, le paro-
le: « per l’anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 ». Agli oneri 
derivanti dal presente comma, pari a euro 150.000 per 
ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2025-2027, nell’ambito del programma « Fondi 
di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire 
» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti.  

  4  -novies  . Al fine di far fronte anche per l’anno 2025 ai 
maggiori oneri derivanti dalla realizzazione degli inter-
venti finanziati anche in parte a valere sulle risorse previ-
ste dal PNRR, affidati a contraente generale dalle società 
del gruppo Ferrovie dello Stato e in corso di esecuzione 
alla data del 1° giugno 2021, è differito dal 31 dicembre 
2024 al 31 dicembre 2025 il termine di cui all’articolo 18, 
comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 10 agosto 
2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 ottobre 2023, n. 136, relativo alle lavorazioni eseguite 

o contabilizzate per le quali sono riconosciute al contra-
ente generale, anche in deroga a specifiche clausole con-
trattuali, maggiori somme a titolo di revisione dei prezzi, 
nel rispetto dei requisiti di cui al secondo periodo del pre-
sente comma e nel limite massimo di cui al terzo perio-
do. L’erogazione delle risorse di cui al presente comma 
è subordinata alla verifica da parte del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti dell’effettivo fabbisogno 
aggiuntivo, risultante da apposita istanza presentata da 
Rete Ferroviaria Italiana Spa entro il 31 gennaio 2026, 
tenuto conto anche dell’incremento delle tariffe della me-
desima società. Per le finalità di cui al presente comma 
è autorizzata la spesa, nel limite di 175 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2025 e 2026, a cui si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 1, comma 1076, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205.  

  4  -decies  . Al fine di garantire continuità al servizio di 
assistente bagnanti per la stagione balneare 2025, i bre-
vetti previsti dall’articolo 2, comma 1, lettere   d)  ,   e)   e   f)  , 
del regolamento di cui al decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 29 maggio 2024, n. 85, in corso 
di validità alla data del 30 settembre 2024, con termine 
di scadenza compreso tra il 1° ottobre 2024 e il 29 set-
tembre 2025, restano validi fino al 30 settembre 2025. I 
titolari dei suddetti brevetti, per poter esercitare l’attivi-
tà di assistente bagnanti, devono essere in possesso del 
certificato di idoneità fisica allo svolgimento dell’attività 
sportiva non agonistica, di cui all’articolo 3 del decreto 
del Ministro della salute 24 aprile 2013, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 169 del 20 luglio 2013, in corso di 
validità.  

  4  -undecies  . Al fine di garantire la continuità del ser-
vizio di assistenza ai bagnanti per la stagione 2025, l’ef-
ficacia del requisito della maggiore età di cui al decreto 
adottato ai sensi dell’articolo 10, comma 3  -quinquies  , 
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, 
per lo svolgimento dell’attività di assistente bagnante, è 
sospeso dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto fino al 30 settembre 2025.  

  4  -duodecies  . Entro quindici giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, i soggetti beneficiari dei finanziamenti di cui 
all’articolo 1, comma 891, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, trasmettono al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti apposita manifestazione di interesse 
alla proroga dei termini di accesso al finanziamento as-
segnato, corredata dalla documentazione attestante lo 
stato di avanzamento degli interventi, il quadro econo-
mico aggiornato, incluso il dettaglio delle risorse ne-
cessarie a garantire l’integrale realizzazione dell’ope-
ra, nonché il termine finale per l’aggiudicazione dei 
lavori. Sulla base delle manifestazioni di interesse di 
cui al primo periodo, previa ricognizione dello stato di 
avanzamento dell’  iter   approvativo dell’opera e delle 
relative procedure di affidamento, con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare 
entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
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è definito, secondo l’originaria graduatoria, l’elenco 
degli interventi che possono accedere all’erogazione 
delle ulteriori rate dei finanziamenti del fondo di cui 
all’articolo 1, comma 891, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, nei limiti delle risorse stanziate a legi-
slazione vigente, a condizione che l’aggiudicazione del 
relativo appalto di lavori avvenga entro e non oltre il 
31 dicembre 2025. Eventuali risorse inutilizzate all’esi-
to della ricognizione possono essere ripartite tra gli in-
terventi individuati ai sensi del secondo periodo, secon-
do l’originaria graduatoria, tenuto conto di eventuali 
fabbisogni integrativi di finanziamento dell’intervento 
conseguenti a esigenze di revisione dei prezzi dell’inter-
vento ovvero a varianti. Il medesimo decreto disciplina 
le modalità di monitoraggio degli interventi e dei re-
lativi cronoprogrammi, attraverso i sistemi informativi 
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
nonché le modalità di revoca delle risorse anche in caso 
di mancato aggiornamento dei dati contenuti nei pre-
detti sistemi informativi.    

  Art. 8.

      Proroga di termini in materie di competenza del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione internazionale    

     1. All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 25 feb-
braio 2022, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 aprile 2022, n. 28, relativo a misure per la sicu-
rezza degli uffici e del personale all’estero, le parole « 
e di 2,2 milioni di euro per l’anno 2024 » sono sostitu-
ite dalle seguenti: « , di 2,2 milioni di euro per l’anno 
2024 e di 2,34 milioni di euro per l’anno 2025 ». Agli 
oneri derivanti dal presente comma, pari a euro 2,34 
milioni per l’anno 2025, si provvede    mediante corri-
spondente    riduzione delle proiezioni dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della missione 
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale. 

  1  -bis  . All’articolo 38, comma 1, del decreto-legge 
1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 aprile 2022, n. 34, le parole: «negli anni 2022, 
2023 e 2024» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 
2022, 2023, 2024 e 2025».    

  Art. 9.

      Proroga di termini in materie di competenza
del Ministero della difesa    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modificazioni, in materia di regime transitorio del 
collocamento in ausiliaria:  

   a)   all’articolo 2229, comma 1, le parole: «31 dicem-
bre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2025 »; 

   b)    all’articolo 2230:  
 1) al comma 1, dopo la lettera m  -quinquies  ), è ag-

giunta la seguente: «m  -sexies  ) 2025: ufficiali: 32; mare-
scialli: 75; totale 107. »; 

 2)     al comma 1  -bis  , la parola: «m  -quinquies  ) » è 
sostituita dalla seguente: « m  -sexies  ) ».   

 2. L’applicazione delle disposizioni di cui all’artico-
lo 75, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, concernenti le modalità di deposito di atti, docu-
menti e istanze nei procedimenti penali militari, è proro-
gata fino al 31 dicembre 2025. 

 3. Allo scopo di garantire la necessaria continuità delle 
funzioni delle Associazioni Professionali a Carattere Sin-
dacale tra Militari di cui agli articoli 1475 e 1476 del co-
dice dell’ordinamento militare di cui al decreto legislati-
vo 15 marzo 2010, n. 66, a decorrere dal 1° gennaio 2025 
fino all’accertamento della rappresentatività per il trien-
nio 2025-2027, e comunque non oltre il 30 aprile 2025, 
alle stesse Associazioni sono riconosciuti i distacchi e i 
permessi retribuiti di cui all’articolo 1480, comma 3, del 
citato codice, secondo i criteri di cui all’articolo 1 del 
decreto-legge 9 maggio 2024, n. 61, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 96. 

 4. Ai medesimi fini di cui al comma 3, nelle more del 
nuovo accertamento della rappresentatività, e comunque 
non oltre il 30 aprile 2025, è prorogata la rappresentatività 
vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 5. Agli oneri di cui al comma 1, valutati in euro 5.350.000 
per l’anno 2026, euro 4.820.127 per l’anno    2027 ed euro    
3.102.380 per l’anno 2028, si provvede   ,    quanto a euro 
1.337.500 per l’anno 2026,    a euro 1.205.032    per l’an-
no 2027 e a euro 775.595 per l’anno 2028   ,    mediante le 
maggiori entrate derivanti dal comma 1    e, quanto    a euro 
4.012.500 per l’anno 2026,    a euro 3.615.095    per l’anno 
2027 e a euro 2.326.785 per l’anno 2028   ,    mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di parte corrente di cui 
all’articolo 619 del codice dell’ordinamento militare, di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.   

  Art. 10.

      Proroga di termini in materie di competenza
del Ministero della giustizia    

     1. Le disposizioni dell’articolo 1, comma 381, della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, concernenti il tirocinio 
dei magistrati ordinari, si applicano anche per il tirocinio 
dei magistrati ordinari dichiarati idonei all’esito dei con-
corsi banditi fino al 31 dicembre 2024. 

 2. Per l’attuazione delle disposizioni del comma 1 è au-
torizzata la spesa di 4.103.270 euro per l’anno 2027 e di 
808.624 euro per l’anno 2029, cui si provvede mediante 
corrispondente riduzione, per i medesimi anni, dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 2, comma 37, della 
legge 25 luglio 2005, n. 150. 

  2  -bis  . All’articolo 22, comma 4, della legge 31 dicem-
bre 2012, n. 247, le parole: «dodici anni» sono sostituite 
dalle seguenti: «tredici anni ».  
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  2  -ter  . All’articolo 49, comma 1, della legge 31 dicem-
bre 2012, n. 247, le parole: «dodici anni» sono sostituite 
dalle seguenti: « tredici anni ».  

 3. All’articolo 14, comma 12  -ter  , del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, in materia di personale del 
Ministero della giustizia, le parole: « 31 dicembre 2024 » 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ». 

  4. All’articolo 10 del decreto legislativo 19 febbra-
io 2014, n. 14, relativo al temporaneo ripristino di se-
zioni distaccate insulari, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2024 » sono 
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 »; 

   b)   al comma 2, le parole: « 31 dicembre 2024 » sono 
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 »; 

   c)   al comma 3, le parole: « 31 dicembre 2024 » sono 
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ». 

 5. Il termine di cui all’articolo 10, comma 13, del de-
creto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, limitatamente 
alle sezioni distaccate di Ischia, Lipari e Portoferraio, è 
prorogato al 1° gennaio 2026. 

 6. Per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 4 
e 5 è autorizzata la spesa di euro 159.000 per l’anno 2025, 
cui si provvede mediante corrispondente riduzione delle 
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, 
nel l’ambito del programma « Fondi di riserva e speciali 
» della missione « Fondi da ripartire » dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero della giustizia. 

 7. All’articolo 2, comma 8, del decreto-legge 10 agosto 
2023, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 ottobre 2023, n. 137, relativo alle infrastrutture per le 
intercettazioni, le parole: « 28 febbraio 2025 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ». 

 8. All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 
2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 ottobre 2016, n. 197, in materia di divieto di assegna-
zione del personale dell’amministrazione della giustizia 
ad altre amministrazioni, le parole: « 31 dicembre 2024 » 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ». 

  8  -bis  . All’articolo 4  -quater    del decreto-legge 10 mag-
gio 2023, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 luglio 2023, n. 87, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 1, le parole: « 2023 e 2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 2023, 2024 e 2025 »;   

     b)   al comma 7, le parole: « un punteggio complessi-
vo non inferiore a 105 punti e » sono soppresse.   

  8  -ter  . All’articolo 20 della legge 17 giugno 2022, n. 71, 
il comma 4 è sostituito dal seguente: « 4. Le disposizioni 
del comma 2 si applicano agli incarichi ivi previsti assun-
ti dopo la data di entrata in vigore della presente legge. 
Le disposizioni del comma 1 si applicano agli incarichi 
ivi previsti, nelle amministrazioni pubbliche titolari di 
interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, as-
sunti dopo il 31 agosto 2026 ».  

  8  -quater  . All’articolo 18, comma 3, del decreto-legge 
10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, il terzo periodo è 
soppresso.  

  8  -quinquies  . All’articolo 10, comma 2, della legge 
15 aprile 2024, n. 55, le parole: « che hanno presentato 
domanda di iscrizione entro novanta giorni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « che hanno presentato domanda di 
iscrizione entro il 31 marzo 2025 ».  

  8  -sexies  . Fino all’adozione del decreto del Ministro 
della giustizia di cui all’articolo 6, comma 2, della legge 
15 aprile 2024, n. 55, i pedagogisti, gli educatori pro-
fessionali socio-pedagogici e gli educatori dei servizi 
educativi per l’infanzia che hanno presentato domanda 
di iscrizione ai relativi albi possono comunque esercitare 
la rispettiva attività professionale disciplinata dalla me-
desima legge 15 aprile 2024, n. 55.    

  Art. 10  - bis 
      Interpretazione autentica dell’articolo 2, comma 1,

del decreto-legge n. 66 del 2004    

      1. L’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 16 marzo 
2004, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 maggio 2004, n. 126, si interpreta nel senso che esso si 
applica alle sole domande di cui all’articolo 3, commi 57 
e 57  -bis  , della legge 24 dicembre 2003, n. 350, presentate 
dai dipendenti pubblici cessati o in quiescenza alla data 
della sentenza definitiva di proscioglimento o del decreto 
di archiviazione per infondatezza della notizia di reato.    

  Art. 11.
      Disposizioni concernenti termini in materie di competenza

del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica    

     1. All’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199, relativo all’obbligo di incre-
mento della quota di energia rinnovabile termica nelle 
forniture di energia, le parole: « 1° gennaio 2024 » sono 
sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2025 ». 

 2. All’articolo 17  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, relativo alla riperi-
metrazione dei siti contaminati di interesse nazionale, le 
parole «da adottare entro tre anni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto   ,   » 
sono soppresse. 

  2  -bis  . Ai fini dell’operatività del Registro elettronico 
nazionale per la tracciabilità dei rifiuti, di cui all’artico-
lo 188  -bis   del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, il termine di sessanta giorni previsto dall’artico-
lo 13, comma 1, lettera   a)  , del regolamento di cui al de-
creto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica 4 aprile 2023, n. 59, è aumentato a centoventi giorni.  

  2  -ter  . Il termine del 1° gennaio 2025 di cui all’artico-
lo 40, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, è prorogato, limitatamente ai fasci 
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di frutti di olio di palma vuoti e agli acidi grassi derivan-
ti dal trattamento dei frutti di palma da olio (PFAD), al 
1° gennaio 2026.  

  2  -quater  . Gli obblighi di immissione in consumo di cui 
all’articolo 39 del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 199, per i fornitori di metano e di biometano ovvero 
di biogas per trasporti immessi in consumo per il tra-
sporto stradale e ferroviario si applicano a decorrere dal 
1° gennaio 2026.  

  2  -quinquies  . All’articolo 40  -ter   del decreto-legge 
21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 agosto 2022, n. 122, le parole: « si applica fino 
al 31 dicembre 2024 e » sono soppresse.  

  2  -sexies  . Le modalità di attestazione del rispetto dei 
criteri di sostenibilità di cui all’articolo 42, commi da 
6 a 11, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, 
da parte dei produttori di energia elettrica e calore da 
combustibili da biomassa, escluso il biometano, ai sen-
si dell’articolo 21 del decreto del Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica 7 agosto 2024, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 199 del 26 agosto 2024, sono 
prorogate sino al 31 dicembre 2025 per i produttori che 
entro il 31 maggio 2025 abbiano accettato il preventi-
vo per la certificazione della sostenibilità da parte di un 
organismo accreditato secondo il Sistema nazionale di 
certificazione della sostenibilità oppure operante pres-
so un sistema volontario di certificazione riconosciuto 
dalla Commissione dell’Unione europea, fatta salva la 
possibilità di concludere l’  iter   della certificazione, per il 
solo comparto delle biomasse solide, entro il 30 giugno 
2026. A tal fine gli organismi di certificazione informa-
no il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 
delle richieste ricevute.  

  2  -septies  . All’articolo 4, comma 5  -bis  , del decreto-
legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni 
dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, le parole: «31 dicembre 
2024» sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 
».  

  2  -octies  . All’articolo 16, comma 5, lettera   b)  , del de-
creto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, è aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: «A decorrere dal 1° gennaio 
2025, il punto di cessione del gas prodotto di cui al primo 
periodo è individuato nel mercato del gas (MGAS) gestito 
dal Gestore dei mercati energetici - GME S.p.A.».    

  Art. 12.
      Proroga di termini in materie di competenza

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali    

     1. All’articolo 9, comma 6, del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2022, n. 15, relativo al regime del 5 per 
mille riservato alle organizzazioni non lucrative di utili-
tà sociale (ONLUS), le parole: «quarto anno successivo» 
sono sostituite dalle seguenti: « quinto anno successivo 
» e le parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle 
seguenti: « 31 dicembre 2025 ». 

  1  -bis  . All’articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 
2009, n. 184, le parole: «per l’anno 2024 » sono sostituite 
dalle seguenti: « dall’anno 2025 » e le parole: « nel 2024 

» sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere dall’anno 
2025 ». Agli oneri derivanti dal presente comma, valuta-
ti in euro 127.248 annui a decorrere dall’anno 2025, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del 
programma « Fondi di riserva e speciali » della missione 
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero della difesa.    

  Art. 13.

      Proroga di termini in materie di competenza
del Ministero delle imprese e del made in Italy    

     1. All’articolo 1, comma 101, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, relativo alla stipulazione di contratti assicu-
rativi per rischi catastrofali da parte di alcune categorie 
di imprese, le parole: «entro il 31 dicembre 2024 » sono 
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 marzo 2025 ». 

  1  -bis  . L’applicazione della norma transitoria di cui 
all’articolo 4, comma 4, primo periodo, del decreto legi-
slativo 25 novembre 2016, n. 219, è prorogata per due ul-
teriori mandati degli organi delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura risultanti dall’accor-
pa mento di quattro circoscrizioni territoriali, preesisten-
ti alla data di entrata in vigore della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, e le giunte degli stessi enti sono composte dal pre-
sidente e da un numero di membri pari a nove.  

  1  -ter  . All’articolo 178  -quater  , comma 6, del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, le parole: «entro novanta 
giorni», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguen-
ti: «entro centoventi giorni».  

  1  -quater  . All’articolo 3, comma 2, della legge 11 di-
cembre 2012, n. 224, concernente la disciplina dell’atti-
vità di autoriparazione, le parole: «per gli undici anni» 
sono sostituite dalle seguenti: «per i dodici anni e sei 
mesi».  

  1  -quinquies  . All’articolo 38, comma 2, del decreto-
legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Sono agevolabili gli investimenti so-
stenuti anche antecedentemente alla presentazione della 
richiesta di accesso al credito d’imposta, purché effettua-
ti a decorrere dal 1° gennaio 2024».  

  1  -sexies  . All’articolo 23, comma 3, della legge 16 di-
cembre 2024, n. 193, le parole: «a decorrere dal 1° apri-
le 2025» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 
1° ottobre 2025».  

  1  -septies  . All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, 
n. 207, al comma 451, le parole: «dal 1° gennaio 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «dalla data di entrata in vi-
gore del decreto di cui al comma 454 » e, al comma 454, 
dopo le parole: « Ministro dell’economia e delle finanze 
» sono inserite le seguenti: « , da adottare entro il 30 giu-
gno 2025, ».    
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  Art. 14.
      Proroga di termini in materie di competenza

del Ministero del turismo    

      1. All’articolo 1 del decreto-legge 6 novembre 2021, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2021, n. 233, relativo all’utilizzo del credito di 
imposta per le imprese turistiche, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2024 » sono 
sostituite dalle seguenti: « 31 ottobre 2025 »; 

   b)   al comma 2, alinea, le parole: « 31 dicembre 2024 
» sono sostituite dalle seguenti: « 31 ottobre 2025 »; 

   c)   al comma 10, primo periodo, dopo le parole « 
degli investimenti di riqualificazione energetica » sono 
aggiunte le seguenti: « , senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica ». 

 2. All’articolo 6, comma 2  -septies  , del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, relativo alle procedure 
autorizzative per gli impianti di produzione di energia da 
fonti rinnovabili, le parole: « fino al 31 dicembre 2024 » 
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2025 
». 

 3. All’articolo 19, comma 1, lettera   b)  , del decreto le-
gislativo 15 giugno 2015, n. 81, riguardante la disciplina 
dei contratti di lavoro dipendente a tempo determinato nel 
settore privato, le parole: « 31 dicembre 2024 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ». 

  3  -bis  . In considerazione del maggior flusso turistico 
derivante dalle celebrazioni del Giubileo della Chiesa 
cattolica per il 2025, al fine di sostenere le attività di ac-
coglienza dei pellegrini, l’autorizzazione di spesa di cui 
alla legge 14 marzo 2001, n. 80, destinata al comune di 
Pietrelcina, è rifinanziata per l’importo di 130.000 euro 
per l’anno 2025. Per le medesime finalità di cui al primo 
periodo, al comune di Sotto il Monte Giovanni XXIII è ri-
conosciuto un contributo di 130.000 euro per il medesimo 
anno 2025. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari 
a 260.000 euro per l’anno 2025, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, 
comma 551, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.    

  Art. 15.
      Proroga di termini in materia di sport    

     1. All’articolo 51, comma 1, del decreto legislativo 
28 febbraio 2021, n. 36, relativo all’applicazione della 
disposizione che prevede la costituzione di un organo 
consultivo negli atti costitutivi delle società sportive pro-
fessionistiche, le parole: «31 dicembre 2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: «   31 dicembre 2027    ». 

  2. All’articolo 31 del decreto-legge 24 febbraio 2023, 
n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 
2023, n. 41, dopo il comma 2, è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . In ragione della necessità di garantire il 
completamento delle progettualità relative all’utiliz-
zo del compendio sito in Roma, denominato “Città 
dello Sport”, le disposizioni di cui al comma 2 sono 
applicabili fino al 31 dicembre 2027. Per tali finali-

tà, l’Agenzia del demanio è autorizzata ad affidare la 
progettazione, la realizzazione e la gestione anche per 
lotti funzionali e ricorrendo ad iniziative di partena-
riato pubblico privato, la cui valutazione è effettuata 
d’intesa con la Regione Lazio e il Comune di Roma 
Capitale, in ragione dei principi di sussidiarietà verti-
cale ai sensi dell’articolo 175 del    codice dei contratti 
pubblici, di cui al    decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36 e dei contenuti delle decisioni Eurostat. Per le 
medesime finalità di riqualificazione e riconversione 
del compendio,    l’Agenzia del demanio, d’intesa con i 
predetti enti territoriali,    può utilizzare la concessione 
del diritto di superficie sullo stesso o parte di esso per 
una durata non superiore a novanta anni ovvero ricor-
rere alla concessione di valorizzazione di cui all’arti-
colo 3  -bis   del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novem-
bre 2001, n. 410, per la medesima durata, in funzione 
del raggiungimento dell’equilibrio economico-finan-
ziario dell’iniziativa. ». 

   2  -bis  . Per l’anno 2025, una quota sino a 4 milioni di 
euro delle eventuali maggiori entrate di cui all’articolo 1, 
comma 632, secondo periodo, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, sono destinate ad alimentare il Fondo di cui 
all’articolo 39, comma 1, del decreto legislativo 28 feb-
braio 2021, n. 36. Le risorse di cui al presente comma 
sono destinate alle Federazioni di cui al comma 3 del me-
desimo articolo 39 del citato decreto legislativo n. 36 del 
2021, che hanno già deliberato il passaggio al professio-
nismo femminile, nonché alle Federazioni che deliberano 
il predetto passaggio entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto. Le modalità di accesso alle risorse attribuite 
ai sensi del presente comma sono stabilite con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri o dell’Autorità 
politica delegata in materia di sport, di cui al secondo 
periodo del suddetto comma 632.   

   2  -ter  . All’articolo 40, comma 1 del decreto legi-
slativo 28 febbraio 2021, n. 40, in materia di sicurezza 
nelle discipline sportive invernali, le parole: «31 ottobre 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2025».   

   2  -quater  . All’articolo 40, comma 2, del decreto le-
gislativo 28 febbraio 2021, n. 40, in materia di sicurezza 
nelle discipline sportive invernali, le parole: “31 ottobre 
2024” sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno 2025”».     

  Art. 16.
      Termine concernente l’attività istruttoria connessa alla 
determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni    

     1. Fatto salvo il lavoro istruttorio e ricognitivo svolto 
sulla base dell’articolo 1, commi da 791 a 801  -bis   della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, e ferme restando le fun-
zioni previste dall’articolo 2, comma 3, della legge 9 ago-
sto 2023, n. 111, e dall’articolo 37, comma 1, del decreto 
legislativo 3 maggio 2024, n. 62, l’attività istruttoria per 
la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni 
(LEP) e dei relativi costi e fabbisogni standard, a decor-
rere dal 5 dicembre 2024 e fino al 31 dicembre 2025, è 
svolta presso il Dipartimento per gli affari regionali e le 
autonomie della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
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 2. Ai fini dell’attività istruttoria di cui al comma 1, il 
Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della 
Presidenza del Consiglio dei ministri si avvale del con-
tingente di personale già previsto dall’articolo 1, com-
ma 800, della citata legge n. 197 del 2022 e al medesimo 
Dipartimento sono assegnate le risorse stanziate dai com-
mi 798 e 800 del medesimo articolo 1.   

  Art. 17.
      Proroga di termini in materia di editoria    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 96, commi 3 e 5, 
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si ap-
plicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento 
agli anni di contribuzione 2025 e 2026. Le disposizioni 
di cui al comma 4 del medesimo articolo 96 si applica-
no, alle medesime condizioni, anche con riferimento al 
contributo dovuto per le annualità 2024 e 2025. In caso 
di insufficienza delle risorse stanziate, resta applicabi-
le il criterio del riparto proporzionale di cui all’artico-
lo 11, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 
15 maggio 2017, n. 70.   

  Art. 17  - bis 
      Misure per l’innovazione digitale dell’editoria    

      1. Il contributo di cui all’articolo 30  -quater  , comma 2, 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è rico-
nosciuto, alle condizioni e con le modalità ivi previste, 
nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2025.  

  2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presen-
te articolo, pari a 2 milioni di euro per l’anno 2025, si 
provvede a valere sulle risorse del Fondo unico per il 
pluralismo e l’innovazione digitale dell’informazione e 
dell’editoria, di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 
26 ottobre 2016, n. 198, nell’ambito della quota destinata 
agli interventi di competenza della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera 
  c)  , della medesima legge n. 198 del 2016, e all’articolo 1, 
comma 616, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.    

  Art. 18.
      Proroga di termini in materie di competenza
del sistema di informazione per la sicurezza    

     1. All’articolo 8, comma 2, alinea, del decreto-legge 
18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, in materia di garanzie 
funzionali e di tutela, anche processuale, del personale e 
delle strutture dei servizi di informazione per la sicurez-
za, le parole: «Fino al 31 dicembre 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «Fino al 30 giugno 2025». 

 2. All’articolo 4, comma 2  -bis  , del decreto-legge 27 lu-
glio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2005, n. 155, in materia di autorizzazione 
del personale dei servizi di informazione per la sicurez-
za a colloqui personali con detenuti e internati, le parole: 
«Fino al 31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguen-
ti: «Fino al 30 giugno 2025».   

  Art. 19.

      Disposizioni concernenti termini
in materia di agricoltura    

     1. All’articolo 8  -ter   del decreto-legge 29 marzo 2019, 
n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 mag-
gio 2019, n. 44   , relativo al contenimento della diffusione 
del batterio Xylella fastidiosa    , sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: «della batteriosi,» le 
parole: « per un periodo di sette anni » sono soppresse; 

   b)   il comma 2  -bis   è abrogato. 
  1  -bis  . All’articolo 1, comma 142, della legge 30 dicem-

bre 2020, n. 178, le parole: « 1° marzo 2025 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 luglio 2025 ».  

  1  -ter  . All’articolo 11, comma 5  -ter   , del decreto-legge 
30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono apportate le 
seguenti modificazioni:   

     a)   alla lettera   a)  , le parole: « 31 dicembre 2024 » 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 »;   

     b)   alla lettera   b)  , le parole: « 31 dicembre 2024 » 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 »;   

     c)   alla lettera   c)  , le parole: « 31 dicembre 2025 » 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».   

  1  -quater  . Per le imprese della pesca e dell’acquacoltu-
ra il termine di cui all’articolo 1, comma 101, della leg-
ge 30 dicembre 2023, n. 213, è prorogato al 31 dicembre 
2025.    

  Art. 19  - bis 

      Proroga degli interventi previsti dal Programma 
nazionale triennale della pesca e dell’acquacoltura    

      1. Al fine di sostenere il settore della pesca e dell’ac-
quacoltura, le attività connesse e, in particolare, gli inter-
venti indirizzati alla tutela dell’ecosistema marino, della 
concorrenza e della competitività delle imprese nazionali 
previsti dal Programma nazionale triennale di cui all’ar-
ticolo 2, comma 5  -decies  , del decreto-legge 29 dicembre 
2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 febbraio 2011, n. 10, le azioni svolte dai soggetti di cui 
agli articoli 16, 17 e 18 del decreto legislativo 26 maggio 
2004, n. 154, sono prorogate al 31 dicembre 2025. Le ri-
sorse destinate all’attuazione del Programma nazionale 
triennale di cui al primo periodo sono incrementate di 2 
milioni di euro per l’anno 2025.  

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2 milioni 
di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-
2027, nell’ambito del programma « Fondi di riserva e 
speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste.    
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  Art. 19  - ter 
      Proroga dei lavori del tavolo tecnico sul tema del 

rimborso delle imposte per i soggetti colpiti dal sisma 
del 13 e 16 dicembre 1990    

      1. I lavori del tavolo tecnico di cui all’articolo 7  -bis   
del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, sono 
prorogati fino al 30 settembre 2025. Conseguentemente, 
all’articolo 7  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 76 del 
2024, è aggiunto, infine, il seguente periodo: «Il tavolo 
potrà anche esaminare il tema relativo alle istanze pre-
sentate successivamente alla scadenza dei termini» .    

  Art. 19  - quater 
      Disposizioni concernenti termini in materia di disabilità    

       1. A decorrere dalla data del 30 settembre 2025, le at-
tività di sperimentazione di cui all’articolo 33, commi 1 
e 2, del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, attuate 
nel rispetto del regolamento adottato ai sensi dell’artico-
lo 32 del medesimo decreto, si svolgono anche nei territo-
ri, a livello provinciale, di seguito individuati:   

     a)   Alessandria;   
     b)   Lecce;   
     c)   Genova;   
     d)   Isernia;   
     e)   Macerata;   
     f)   Matera;   
     g)   Palermo;   
     h)   Teramo;   
     i)   Vicenza;   
     l)   provincia autonoma di Trento;   
     m)   Aosta.   

   2. Al decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, sono 
apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 9, comma 1, le parole: « 1° gennaio 
2026 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2027 »;   

     b)   all’articolo 12, comma 1, le parole: « 30 novem-
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 novembre 
2026 »;   

     c)   all’articolo 33, commi 1 e 2, le parole: « dodici 
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « ventiquattro mesi »;   

     d)   all’articolo 35, ai commi 1, 2 e 3, le parole: « 
31 dicembre 2025 », ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 » e, al comma 4, le 
parole: « 1° gennaio 2026 », ovunque ricorrono, sono 
sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2027 »;   

     e)   all’articolo 39, comma 1, alinea, le parole: 
« 1° gennaio 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « 
1° gennaio 2027 »;   

     f)   all’articolo 40, comma 2, le parole: « 1° gennaio 
2026 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2027 ».   

  3. Nelle more dell’adozione del regola mento di 
cui all’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 
3 maggio 2024, n. 62, e fermo restando quanto previsto 
dal regolamento di cui al comma 7  -bis   dell’articolo 9 
del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 106, 
nei territori individuati dal comma 1 del presente ar-
ticolo, nonché nei territori individuati dall’articolo 9, 
comma 1, del citato decreto-legge n. 71 del 2024, con 
regolamento da adottare, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, con decreto del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro per le disabilità e con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, sono stabiliti 
i criteri per l’accertamento della disabilità connessa 
all’artrite reumatoide, alle cardiopatie, alle bronco-
patie e alle malattie oncologiche, tenendo conto delle 
differenze di sesso e di età e nel rispetto dei princìpi e 
criteri di cui al citato articolo 12 del decreto legislati-
vo 3 maggio 2024, n. 62.  

  4. Al fine di garantire il supporto al Ministro per le 
disabilità e al Dipartimento per le politiche in favore 
delle persone con disabilità, sullo stato di attuazione 
della riforma in materia di disabilità, ivi compresa la 
fase sperimentale di cui al comma 1 del presente ar-
ticolo, con connessa attività di affiancamento e assi-
stenza ai territori coinvolti nell’attuazione della rifor-
ma, sull’attuazione del programma di azione triennale, 
di cui all’articolo 3 della legge 3 marzo 2009, n. 18, 
sull’attuazione della direttiva (UE) 2024/2841 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, 
che istituisce la carta europea della disabilità e il con-
trassegno europeo di parcheggio per le persone con 
disabilità, nonché sulla gestione dei rapporti con l’Au-
torità Garante nazionale dei diritti delle persone con 
disabilità, l’operatività della Segreteria tecnica, quale 
struttura di missione ai sensi dell’articolo 7, comma 4, 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, è fissata al 
31 dicembre 2027. Per le finalità di cui al presente com-
ma sono stanziati euro 900.000 per l’anno 2027, cui si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 178, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234.    

  Art. 20.
      Proroga delle misure di sostegno e delle attività di 

assistenza in essere a favore delle persone titolari del 
permesso di soggiorno per protezione temporanea 
rilasciato ai sensi del decreto legislativo 7 aprile 2003, 
n. 85, e del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 28 marzo 2022 in conseguenza degli eventi 
bellici iniziati nel febbraio 2022 in Ucraina    

     1. Tenuto conto della decisione di esecuzione    (UE) 
2024/1836 del Consiglio, del 25 giugno 2024   , le dispo-
sizioni di cui agli articoli 1, 2, 3, 4, 5, limitatamente ai 
commi 1 e 3, 6, 7 e 8 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 28 marzo 2022, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 89 del 15 aprile 2022, recante « mi-
sure di protezione temporanea per le persone provenienti 
dall’Ucraina in conseguenza degli eventi bellici in corso 
», continuano a produrre effetti fino al 31 dicembre 2025. 
È autorizzata, altresì, la prosecuzione fino al 31 dicembre 
2025 dei progetti del sistema di accoglienza e integrazione 
di cui all’articolo 1  -sexies   del decreto-legge 30 dicembre 
1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 1990, n. 39, in scadenza al 31 dicembre 2024. 
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 2. Fatto salvo quanto stabilito al comma 1, con una o 
più ordinanze del capo del Dipartimento della protezio-
ne civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, da 
adottare entro il 31 gennaio 2025 in deroga agli articoli 
26 e 27, comma 5, del codice della protezione civile di 
cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sentite le 
Regioni e le Province Autonome e di concerto con il Mi-
nistero dell’interno, si provvede a regolare il progressivo 
consolidamento nelle forme ordinarie, fino al termine di 
cui al comma 1    del presente articolo   , delle ulteriori misu-
re di assistenza ed accoglienza straordinarie e temporanee 
attualmente in essere ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 
lettera   g)  , del decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85, e 
degli articoli 31, commi 1 e 2, e 31  -bis    del decreto-legge 
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 maggio 2022, n. 51. Con le medesime ordinanze 
di cui al primo periodo si provvede, altresì:  

   a)   al trasferimento delle stesse misure di assisten-
za e accoglienza straordinarie e temporanee in capo alle 
amministrazioni ordinariamente competenti, anche pre-
vedendo la corresponsione di un contributo una tantum, a 
cura del Dipartimento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, in favore    delle persone 
e dei nuclei    familiari che dichiarino di non aver bisogno 
del proseguimento dell’assistenza pubblica nonché l’anti-
cipazione, nei limiti del 50 per centro dell’onere massimo 
stimato, in favore degli enti firmatari delle convenzioni 
per l’assistenza diffusa di cui all’articolo 31, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto-legge n. 21 del 2022, nazionali e 
regionali, in essere alla data del presente decreto, disponi-
bili, per quanto necessario, alla proroga delle stesse con-
venzioni per un periodo non superiore a sei mesi; 

   b)   alla cessazione del riconoscimento del contributo 
di cui all’articolo 31, comma 1, lettera   b)  , del medesimo 
decreto-legge n. 21 del 2022 per i titolari di permessi di 
soggiorno per protezione temporanea rilasciati dopo il 
1° febbraio 2025 e alla fissazione di termini temporali 
perentori per la presentazione della relativa richiesta per 
i titolari di permessi di soggiorno per protezione tempo-
ranea rilasciati prima del 1° febbraio 2025; 

   c)   a regolare, in via transitoria ed eccezionale, le mo-
dalità di prosecuzione delle residue forme di accoglienza 
eventualmente ancora assicurate, sul territorio nazionale, 
dalle strutture territoriali di protezione civile ai sensi di 
quanto previsto dall’articolo 2 dell’Ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile    n. 872 del 4 mar-
zo 2022   , a cura delle Prefetture – Uffici territoriali del Go-
verno, sotto il coordinamento del Ministero dell’Interno; 

   d)   a regolare l’assegnazione alle Amministrazioni 
ordinariamente competenti,    alle quali è trasferita la com-
petenza per l’attuazione delle    misure di assistenza e di 
accoglienza di cui agli articoli 31, comma 1, e 31  -bis   del 
richiamato decreto-legge n. 21 del 2022, delle corrispon-
denti risorse finanziarie, allo stato disponibili nell’ambi-
to del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio 
dei ministri a valere sull’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 21, comma 9, del decreto-legge 18 ottobre 
2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2023, n. 191. Le risorse eventualmente ecce-
denti l’attuazione di quanto previsto dal presente comma 
sono destinate, per l’anno 2025, all’incremento del Fon-

do nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo di cui 
all’articolo 1  -septies   del decreto-legge 30 dicembre 1989, 
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 39. 

 3. Le ordinanze di cui al comma 2 possono essere adot-
tate in deroga alle disposizioni del Codice dei contratti 
pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
e alle disposizioni dello schema di capitolato di gara di 
appalto approvato con il decreto del Ministro dell’inter-
no di cui all’articolo 12 del    decreto legislativo 18 agosto 
2015, n. 142   , fermo restando il rispetto dei principi ge-
nerali dell’ordinamento giuridico e dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento europeo. Si applicano, altresì, ove com-
patibili, le di sposizioni derogatorie previste dagli artico-
li 8 e 9 dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 872 del 4 marzo 2022. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, nel corso del 2025, le occorrenti varia-
zioni di bilancio, anche mediante versamento all’entrata 
del bilancio dello Stato e successiva    riassegnazione agli 
stati di previsione della spesa dei Ministeri interessati    
delle risorse disponibili a valere sul bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, come indicate 
dalle ordinanze di cui al comma 2.   

  Art. 20  - bis 

      Proroga del Fondo per il contrasto della povertà 
educativa minorile    

       1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    al comma 394:    
   1) al primo periodo, le parole: « e 2024 » sono 

sostituite dalle seguenti: « , 2024, 2025, 2026 e 2027 » 
e, al secondo periodo, le parole: « e a 25 milioni di euro 
per l’anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « , a 25 
milioni di euro per l’anno 2024 e a 3 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, »;   

   2) il sesto e il settimo periodo sono soppressi;   
     b)   al comma 395 sono aggiunti, in fine, i seguenti 

periodi: « Ai fini del riconoscimento del credito d’impo-
sta relativo al 2025, le fondazioni, entro il 30 aprile dello 
stesso anno, trasmettono all’Associazione di fondazioni e 
di casse di risparmio Spa (ACRI), le delibere di impegno 
irrevocabile al versamento al Fondo delle somme da cia-
scuna stanziate per il sostegno dei progetti da finanziare. 
Conseguentemente, l’ACRI, nei successivi venti giorni, 
trasmette l’elenco delle fondazioni finanziatrici all’Agen-
zia delle entrate e il direttore della medesima Agenzia, 
nei successivi trenta giorni, comunica alle fondazioni il 
credito d’imposta ad esse attribuito ».   

  2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 3 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
interventi strutturali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.    
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  Art. 21.
      Abrogazione di disposizioni connesse a termini 

legislativi in scadenza    

     1. All’articolo 17 del decreto-legge 9 febbraio 2012, 
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 
2012, n. 35, i commi 4  -bis  , 4  -ter  , 4  -quater   e 4  -quin-
quies  , relativi al collegamento tra le banche dati delle 
amministrazioni pubbliche, sono abrogati. 

  2.     A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, l’articolo 3, comma 2, del testo uni-
co di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, riguardante le dichiara-
zioni sostitutive dei cittadini di Stati non appartenen-
ti all’Unione regolarmente soggiornanti in Italia, e 
l’articolo 2, comma 1, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394, riguardante le dichiarazioni sostitutive dei 
cittadini di Stati non appartenenti all’Unione regolar-
mente soggiornanti in Italia, tornano in vigore nel te-
sto vigente prima della data di entrata in vigore della 
legge 4 aprile 2012, n. 35   . 

 3. All’articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, i commi 31  -ter   e 31  -quater  , relativi 
all’esercizio associato delle funzioni fondamentali dei 
piccoli comuni, sono abrogati. 

 4. L’articolo 4  -sexies   del decreto-legge 1° aprile 
2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 maggio    2021   , n. 76   , relativo a sanzioni pecuniarie 
per inosservanza dell’obbligo vaccinale   , è abrogato. 

 5. I procedimenti sanzionatori di cui all’artico-
lo 4  -sexies   del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 
   2021   , n. 76, non ancora conclusi sono definitivamen-
te interrotti, mentre le sanzioni pecuniarie già irrogate 
sono annullate. Ai fini del conseguente discarico delle 
sanzioni pecuniarie già irrogate, senza oneri ammini-
strativi a carico dell’ente creditore, l’Agenzia delle 
entrate-Riscossione trasmette in via telematica al Mi-
nistero della salute l’elenco dei provvedimenti sanzio-
natori annullati. I giudizi pendenti    aventi ad oggetto 
tali provvedimenti    sono estinti di diritto a spese com-
pensate. Restano acquisite al bilancio dello Stato le 
somme già versate, per sanzioni pecuniarie, alla data 
di entrata in vigore del presente decreto. 

  5  -bis  . All’articolo 2, comma 1, del decreto legisla-
tivo 29 maggio 2017, n. 95, la lettera   hh)   è abrogata.  

  5  -ter   . Al decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 4, comma 7, le parole: «L’indivi-
duazione degli uffici viene effettuata anche in relazio-
ne a quanto previsto dall’articolo 10, comma 1 » sono 
soppresse;   

     b)   l’articolo 10 è abrogato;   
     c)   all’articolo 23, il comma 5 è abrogato;   
     d)   all’articolo 53, comma 1, le parole: « , nonché, 

con esclusione dei funzionari medici veterinari, quelle 
di cui all’articolo 10 » sono soppresse.   

  5  -quater  . Al comma 1  -bis   dell’articolo 19 del decre-
to-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132, relativo 
alla sperimentazione di armi ad impulsi elettrici da 
parte delle polizie locali, la lettera   a)   è abrogata.  

  5  -quinquies  . All’articolo 7 del decreto legislativo 
8 aprile 2013, n. 39, il comma 2 è abrogato.  

  5  -sexies   . Sono abrogate le seguenti disposizioni:   
     a)   il comma 5 dell’articolo 14 del decreto legislativo 

3 agosto 2022, n. 114;   
     b)   il comma 265 dell’articolo 1 della legge 30 di-

cembre 2020, n. 178;   
     c)   l’articolo 7  -quater   del decreto-legge 30 marzo 

2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 maggio 2023, n. 56;   

     d)   il comma 7 dell’articolo 13 del decreto-legge 
4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 3 luglio 2023, n. 85;   

     e)   l’articolo 32 del decreto legislativo 28 febbraio 
2021, n. 40.   

  5  -septies   . Alla legge 15 luglio 2022, n. 106, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 3, il comma 2 è abrogato;   
     b)   all’articolo 4, il comma 5 è abrogato;   
     c)   all’articolo 5, il comma 6 è abrogato;   
     d)   all’articolo 6, il comma 2 è abrogato;   
     e)   all’articolo 9, comma 3, il primo periodo è 

soppresso.   
  5  -octies   . All’articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 

2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 22 maggio 2020, n. 35, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   i commi 2 e 4 sono abrogati;   
     b)   al comma 5, le parole: « e quella accessoria è 

applicata nella misura massima » sono soppresse.   
  5  -novies   . All’articolo 2 del decreto-legge 16 mag-

gio 2020, n. 33 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 luglio 2020, n. 74, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 1, l’ultimo periodo è soppresso;   
     b)   al comma 2, i periodi dal quarto all’ultimo sono 

soppressi.   
  5  -decies  . I procedimenti amministrativi non ancora 

conclusi, per i profili relativi all’irrogazione delle sanzio-
ni amministrative accessorie di cui all’articolo 4, commi 
da 2 a 5, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, e di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, sono definitiva-
mente interrotti e nei giudizi pendenti si intende cessata 
la materia del contendere relativamente alle domande 
aventi ad oggetto le sanzioni amministrative accessorie. 
Se l’impugnazione ha ad oggetto le sole sanzioni ammi-
nistrative accessorie, il giudizio è estinto e le spese sono 
compensate   .   
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  Art. 21  - bis 

      Disposizioni in materia di eleggibilità
a presidente della provincia    

     1. Il termine di cui all’articolo 1, comma 60, della leg-
ge 7 aprile 2014, n. 56, non si applica per gli anni 2025 
e 2026.   

  Art. 22.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Tabella 1    (articolo 4, comma 11)  
   

  Regione/
Provincia 
Autonoma 

 Quota per pre-
stazioni aggiun-
tive dirigenti 
medici 

 Quota per presta-
zioni aggiuntive 
   personale sanita-
rio del comparto 
sanità  

  PIEMONTE  7.457.455,41  3.046.002,91 
 VALLE 
D’AOSTA  213.523,03  87.213,63 

 LOMBARDIA  17.088.974,95  6.980.003,85 
 PA BOLZANO  890.330,11  363.655,96 

 PA TRENTO  925.829,67  378.155,78 
 VENETO  8.365.075,50  3.416.720,98 
 FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 

 2.102.983,04  858.964,90 

 LIGURIA  2.694.291,04  1.100.485,07 
 EMILIA-
ROMAGNA  7.674.461,42  3.134.639,17 

 TOSCANA  6.415.947,92  2.620.598,45 
 UMBRIA  1.504.016,25  614.316,50 
 MARCHE  2.591.185,08  1.058.371,37 
 LAZIO  9.811.661,79  4.007.580,17 
 ABRUZZO  2.216.923,14  905.503,82 
 MOLISE  512.342,28  209.266,56 
 CAMPANIA  9.488.680,64  3.875.658,29 
 PUGLIA  6.763.865,89  2.762.705,78 
 BASILICATA  934.590,02  381.733,95 
 CALABRIA  3.187.014,99  1.301.738,52 
 SICILIA  8.263.322,30  3.375.159,81 
 SARDEGNA  2.782.525,54  1.136.524,52 
 TOTALE  101.885.000,00  41.615.000,00 

  25A01250  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di paracetamolo e 
ibuprofene, «Tachifene».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 95/2025 del 7 febbraio 2025  

  Modifica del regime di fornitura: è autorizzata la modifica del regi-
me di fornitura relativamente al medicinale TACHIFENE:  

 da: RR (medicinali soggetti a prescrizione medica); 
 a: SOP (medicinali non soggetti a prescrizione medica ma non 

da banco), 
  relativamente alle confezioni:  

 A.I.C. n. 042896011 - «500 mg/150 mg compresse rivestite con 
film» 8 compresse in blister PVC/Al; 

 A.I.C. n. 042896023 - «500 mg/150 mg compresse rivestite con 
film» 10 compresse in blister PVC/Al; 

 A.I.C. n. 042896035 - «500 mg/150 mg compresse rivestite con 
film» 16 compresse in blister PVC/Al. 

 Titolare A.I.C.: Aziende Chimiche Riunite Angelini Francesco 
A.C.R.A.F. S.p.a. (codice fiscale 03907010585) con sede legale e domi-
cilio fiscale in Viale Amelia, 70, 00181, Roma. 

 Codice pratica: VC2/2024/615. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate al foglio illustrativo e all’etichettatu-
ra entro e non oltre sei mesi dalla data di entrata in vigore della determi-
na, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente estrat-
to, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della 
determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 La dispensazione da parte del farmacista dovrà avvenire con il re-
gime di fornitura definito all’art. 1 dalla data di efficacia del presente 
estratto, anche per i lotti del medicinale già immessi nel ciclo distributi-
vo prima della suddetta data. 



—  67  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4524-2-2025

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A01135

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di teriparatide, 
«Oseffyl».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 96/2025 del 7 febbraio 2025  

 È autorizzato il    grouping     di variazione tipo IB costituito da:  
 una variazione tipo IAin B.II.e.6.a), modifica di un elemento del 

materiale di confezionamento (primario) che non è in contatto con la 
formulazione del prodotto finito [ad esempio colore del tappo amovibi-
le, codice colore sugli anelli delle fiale, protezione dell’ago (utilizzo di 
una plastica diversa)], modifica che incide sulle informazioni relative 
al prodotto; 

 una variazione tipo IAin B.II.b.1.a), sostituzione o aggiunta di 
un sito di fabbricazione per una parte o per la totalità del procedimento 
di fabbricazione del prodotto finito, sito di confezionamento secondario; 

 una variazione tipo IB B.IV.1.a.1), modifica di un dosatore o di 
un dispositivo di somministrazione, aggiunta o sostituzione di un dispo-
sitivo che non costituisce parte integrante del confezionamento prima-
rio, dispositivo munito di marcatura CE; 

 con la conseguente immissione in commercio del medicinale 
OSEFFYL nella confezione di seguito indicata. 

 Confezione: «20 microgrammi/80 microlitri soluzione iniettabile 
in penna pre-riempita» 1 cartuccia in vetro da 28 dosi (2,4 ml soluzione) 
in penna pre-riempita + 30 aghi monouso per penna pre-riempita». 

 A.I.C. n. 048019032 (base 10) 1FTFLS (base 32). 
 Principio attivo: teriparatide. 
 Codice pratica: C1B/2024/2300. 
 Codice di procedura europea: IT/H/0920/001/IB/010/G. 
 Titolare A.I.C.: Italfarmaco S.p.a. (codice fiscale 00737420158) 

con sede legale e domicilio fiscale in viale Fulvio Testi, 330 - 20126, 
Milano, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: C(nn) (classe non negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RRL (medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o 
di specialisti - internista, reumatologo, endocrinologo, ginecologo, ge-
riatra, ortopedico, fisiatra, nefrologo). 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammi-
nistrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A01136

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di Ciclofosfamide (come ciclo-
fosfamide monoidrata), «Ciclofosfamide Seacross» cod. 
MCA/2023/69.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 59 del 14 febbraio 2025  

 Procedura europea n. IE/H/1277/002-003/DC 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale CICLO-

FOSFAMIDE SEACROSS, le cui caratteristiche sono riepilogate nel 
riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni 
e con le specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Seacross Pharma (Europe) Limited, con sede le-
gale e domicilio fiscale in POD 13, The Old Station House, 15a Main 
Street, Blackrock, Dublin, A94 T8p8, Irlanda (IE) 

  Confezioni:  
 «500 mg polvere per soluzione iniettabile per infusione» 1 fla-

concino in vetro - A.I.C. n. 051650012 (in base 10) 1K87GW (in base 
32); 

 «1000 mg polvere per soluzione iniettabile per infusione» 1 fla-
concino in vetro - A.I.C. n. 051650024 (in base 10) 1K87H8 (in base 
32). 

 Principio attivo: Ciclofosfamide (come ciclofosfamide monoidrata) 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Seacross Pharma (Europe) Limited 
 Pod 13 The Old Station House, 15a Main Street Blackrock, A94 

T8P8 Dublin Irlanda) 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 Classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale soggetto 
limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o assimi-
labile a prescrizione medica in ambiente ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il Titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
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se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, in virtù del quale 
non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a 
indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURO), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 23 ottobre 2029, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A01154

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di micafungina, «Micafungina Reig 
Jofre» cod. MCA/2024/66.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 60 del 14 febbraio 2025  

 Procedura europea n. SE/H/2049/001-002/E/001 e 
SE/H/2049/001-002/P/001 

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale «MICA-
FUNGINA REIG JOFRE», le cui caratteristiche sono riepilogate nel 
riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni 
e con le specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Laboratorio Reig Jofre, S.A., con sede legale e do-
micilio fiscale in Gran Capitan, 10, 08970 Sant Joan Despí, Barcelona, 
Spagna (ES) 

  Confezioni:  
 «50 mg polvere per concentrato per soluzione per infusione» 1 

flaconcino in vetro 
 A.I.C. n. 051207013 (in base 10) 1JUQV5 (in base 32) 
 «100 mg polvere per concentrato per soluzione per infusione» 1 

flaconcino in vetro 
 A.I.C. n. 051207025 (in base 10) 1JUQVK (in base 32) 

 Principio attivo: micafungina 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Laboratorio Reig Jofre, S.A. 
 Gran Capitan 10, 08970 Sant Joan Despí (Barcelona), Spagna 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lette-

ra   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambien-
te ospedaliero o in ambiente ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
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quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 12 maggio 2026, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A01155

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di pomalidomide, «Pomalidomide 
Grindeks» cod. MCA/2023/225.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 63 del 14 febbraio 2025  

 Procedura europea n. SE/H/2464/001-004/DC 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale «PO-

MALIDOMIDE GRINDEKS», le cui caratteristiche sono riepilogate 
nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni 
e con le specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: AS Grindeks, con sede legale e domicilio fiscale in 
Krustpils iela 53, Rīga, LV-1057, Lettonia (LV) 

  Confezioni:  
 «1 mg capsule rigide» 21 capsule in blister pvc/pctfe/pvc/al 
 A.I.C. n. 051079010 (in base 10) 1JQTV2 (in base 32) 
 «2 mg capsule rigide» 21 capsule in blister pvc/pctfe/pvc/al 
 A.I.C. n. 051079022 (in base 10) 1JQTVG (in base 32) 
 «3 mg capsule rigide» 21 capsule in blister pvc/pctfe/pvc/al 
 A.I.C. n. 051079034 (in base 10) 1JQTVU (in base 32) 
 «4 mg capsule rigide» 21 capsule in blister pvc/pctfe/pvc/al 
 A.I.C. n. 051079046 (in base 10) 1JQTW6 (in base 32) 

 Principio attivo: pomalidomide 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 AS Grindeks 
 Krustpils iela 53, Rīga, LV-1057, Lettonia (LV). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 

  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RNRL - medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitative, da rinnovare volta per volta, ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: 
oncologo, ematologo, internista. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale 
del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici 
anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, se duran-
te i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto 
un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla 
valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute 
tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 
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  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenuto 
a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e det-
tagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). Prima dell’inizio della 
commercializzazione del medicinale sul territorio nazionale, è fatto obbligo 
al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio di ottemperare 
a quanto previsto al punto 5, paragrafo «   Conditions to Marketing Autho-
risation pursuant to Article 21a, 22 or 22a of Directive 2001/83/EC   » del 
documento di fine procedura europeo (EoP) rilasciato dal RMS, o da altri 
documenti a cui lo stesso rimanda. Fatti salvi RCP, FI ed etichette, il con-
tenuto e il formato delle condizioni sopra indicate – liberamente accessibili 
e consultabili sul sito istituzionale di «HMA (   Heads of Medicines Agen-
cies   ), MRI    Product Index   » – sono soggetti alla preventiva approvazione del 
competente Ufficio di AIFA, unitamente ai mezzi di comunicazione, alle 
modalità di distribuzione e a qualsiasi altro aspetto inerente alla misura ad-
dizionale prevista, con obbligo di distribuzione del titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio. Qualora si riscontri che il titolare abbia 
immesso in commercio il prodotto medicinale in violazione degli obblighi 
e delle condizioni di cui al precedente comma, il presente provvedimen-
to autorizzativo potrà essere oggetto di revoca, secondo quanto disposto 
dall’art. 43, comma 3, decreto ministeriale 30 aprile 2015; in aggiunta, ai 
sensi dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo n. 219/2006, AIFA potrà 
disporre il divieto di vendita e di utilizzazione del medicinale, provvedendo 
al ritiro dello stesso dal commercio o al sequestro, anche limitatamente a 
singoli lotti. Salvo il caso che il fatto costituisca reato, si applicano le san-
zioni penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le sanzioni amministrative di 
cui all’art. 148, comma 22, decreto legislativo n. 219/2006. 

  Validità dell’autorizzazione  
 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-

peo (CRD) 6 ottobre 2029, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A01156

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di flavonoidi mi-
cronizzati, come diosmina e altri flavonoidi espressi come 
esperidina «Artemis».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 110/2025 del 14 febbraio 2025  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2024/2096. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Epifarma S.r.l. con sede legale e domi-
cilio fiscale in via San Rocco, 6 - 85033 - Episcopia - Potenza (PZ), 
codice fiscale 01135800769. 

  Medicinale: ARTEMIS:  
 049770011 - «500 mg compresse rivestite con film» 30 com-

presse in blister OPA/AL/PVC; 
 049770023 - «500 mg compresse rivestite con film» 60 com-

presse in blister OPA/AL/PVC; 
 049770035 - «500 mg compresse rivestite con film» 120 com-

presse in blister OPA/AL/PVC; 
 049770047 - «500 mg compresse rivestite con film» 30 com-

presse in blister PVC/AL; 
 049770050 - «500 mg compresse rivestite con film» 60 com-

presse in blister PVC/AL; 
 049770062 - «500 mg compresse rivestite con film» 120 com-

presse in blister PVC/AL, 
 alla società Teva Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in piaz-
zale Luigi Cadorna, 4 - 20123 Milano, codice fiscale 11654150157. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al 
riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vi-

gore della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata 
in vigore della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A01157

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di desogestrel «De-
sirett».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 112/2025 del 14 febbraio 2025  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2024/775. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Exeltis Healthcare S.L. con sede legale in 
Av. Miralcampo 7 - Poligono Ind. Miralcampo - Azuqueca De Henares, 
19200 Guadalajara, Spagna. 

  Medicinale: DESIRETT:  
 046838013 - «75 microgrammi compresse rivestite con film» 1 

× 28 compresse in blister pvc/pvdc/al; 
 046838025 - «75 microgrammi compresse rivestite con film» 3 

× 28 compresse in blister pvc/pvdc/al; 
 046838037 - «75 microgrammi compresse rivestite con film» 6 

× 28 compresse in blister pvc/pvdc/al; 
 046838049 - «75 microgrammi compresse rivestite con film» 13 

× 28 compresse in blister pvc/pvdc/al, 
 alla società S.F. Group S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in via 
Tiburtina n. 1143, 00156 Roma, codice fiscale n. 07599831000. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A01158

        Revoca della registrazione concernente
l’importazione di sostanze attive per uso umano    

     Con determina GMPAPI - API/1/2025 del 7 febbraio 2025 è stata 
revocata, ai sensi dell’art. 146 del decreto legislativo n. 219 del 24 aprile 
2006, la registrazione dell’importazione di sostanze attive dell’officina 
farmaceutica sita in via Pascoli, 1 - Gorgonzola (MI) 20064 Italia, rila-
sciata alla società Industria Farmaceutica No va Argentia S.r.l.   

  25A01159
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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riparto del fondo di 20 milioni di euro, per l’anno 2024, alle 
province e città metropolitane delle regioni a statuto ordi-
nario, della Regione Siciliana e della Regione Sardegna, 
ad esclusione della Città metropolitana di Roma Capi-
tale, in relazione della riduzione percentuale del gettito 
dell’imposta provinciale di trascrizione (IPT) o dell’im-
posta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile de-
rivante dalla circolazione dei veicoli a motore (RC Auto).    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno - Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza locale», 
alla pagina   https://dait.interno.gov.it/finanza-locale   - contenuto «I DE-
CRETI», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
del 10 dicembre 2024, corredato dell’allegato A, recante: «Riparto del 
fondo, con una dotazione pari a 20 milioni di euro, per l’anno 2024, in 
favore delle province e delle città metropolitane delle regioni a statuto 
ordinario, della Regione Siciliana e della Regione Sardegna, ad esclu-
sione della città metropolitana di Roma Capitale, che hanno subìto una 
riduzione percentuale del gettito dell’imposta provinciale di trascrizione 
(IPT) o dell’imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile 
derivante dalla circolazione dei veicoli a motore (RC Auto)», previsto 
dall’art. 17, comma 2  -bis  , del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, registrato 
alla Corte dei conti l’11 febbraio 2025 al n. 496.   

  25A01153

        Anticipazione ai comuni del rimborso dei minori gettiti, rife-
riti alla seconda rata 2024, dell’IMU derivante dall’esen-
zione per i fabbricati ubicati nelle zone colpite dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016.    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno - Diparti-
mento per gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza 
locale», alla pagina https://dait.interno.gov.it/finanza-locale conte-
nuto «I DECRETI», è stato pubblicato il testo integrale del decreto 

del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, del 16 gennaio 2025, corredato dell’allegato A, re-
cante: «Anticipazione ai comuni del rimborso dei minori gettiti, ri-
feriti alla seconda rata 2024, dell’IMU derivante dall’esenzione per 
i fabbricati ubicati nelle zone colpite dagli eventi sismici verificatisi 
a far data dal 24 agosto 2016, previsto dall’art. 48, comma 16, del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, registrato alla Corte dei 
conti l’11 febbraio 2025 al n. 498.   

  25A01190

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo all’avviso direttoriale 17 febbraio 2025 
- Chiusura dello sportello per la selezione di iniziative im-
prenditoriali nei territori dei comuni ricadenti nell’area 
coinvolta dalla crisi del gruppo Antonio Merloni tramite 
ricorso al regime di aiuto di cui alla legge n. 181/1989, li-
mitatamente alla Regione Marche.    

     Con avviso del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
17 febbraio 2025 è stata disposta a partire dalle ore 12,00 del 20 febbra-
io 2025 la chiusura dello sportello per la selezione di iniziative impren-
ditoriali tramite ricorso al regime di aiuto di cui alla legge n. 181/1989 
nel territorio dei Comuni ricadenti nell’area coinvolta dalla crisi del 
gruppo Antonio Merloni, limitatamente alla Regione Marche, ai sensi 
della circolare direttoriale 26 novembre 2020, n. 3811, di cui al comu-
nicato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª 
Serie speciale «Concorsi ed esami» n. 304 del 7 dicembre 2020. 

 Ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, il 
testo integrale dell’avviso è consultabile dalla data 17 febbraio 2025 nel 
sito del Ministero delle imprese e del made in Italy   www.mimit.gov.it   

  25A01218  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 045 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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